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DELLA FAMIGLIA 

FRANGIPANI- 





N maniera fono eminenti: mentre attendiamo i principi) de Frangipani 
trarrei iuoi primi cominciamenti, c fundar Jefue Bafì fopra l'auguitiilrna ., 
Cala Anicia ; che non fuori di merauiglia potreflimo, tra le prime famiglie 
illuftri annouerarla , della prima Nobiltà dell'Italia . Imperi iochc fe la.lua 
antichità cercaremo, fe titrouerà elfa fopra nulle e più anni ; (e te fua conti- 
nuazion,numerofa , fe le fue grandezze vnire con le anicianc>inrmitc;innu- 
mer abili i fuoi tefori; le fue virtù (ingoiati; e finalmente gli huomini Eroi di 
quelle,in ogni fecolo^n ogni età,di Trionfi gloriole di palme; anzi coms_v 
dal Panu ii fcriuejdella cui autorità particolarmente ci fcruiremo in quello 
difcorfo; ex M, tattquam ex equo tHo tiot*no,ommbu* Jtculu prdtlariy domi forijqi belli ae pam atiti- 
btufleriq; viri prodiere; nella particolare iftoria manuferitta di quella fam. dopo hauer detto con 
merauigJia,che»e/?r*/r*^«*« nobilitate^ antìquitate ita cererie pr*ftat>ficm & Juptrionhm» ai- 
mtqt t ac potenzia reliquos omnetfaetk fuperauit . E perche polliamo fecondo Io Itile vfato,continuar 
la fcntrura,malageuol cofa non finche dalla più remota origine degli Anici) , breuiffimamente co- 
mmciando.difcornamo I antichità de gli annali : accioche tra le memorie illuftri, di que' tempi va- 
gando polliamo gtttar fenzatamentc le fondamenta al noftro difcorlo. Furono adunque per comin- 
ciar di qui; varie le opinioni intorno l'origine de gli Anicij . pofeia che alcuni vogliono che Anicio 
nato dvna donna vecchia .originafte à poderi fuoi d'Anicio il cognome.*/* ; Ante,** fine; fi legger 
nei umetto Panu.«« appellai* fuityqnòd matre anu. i .Vetula orttu efet . non mancò chi dalla Cala^ 
umna,e da Troiani i la deriuancjc qucfti fu Dionifio Alciar.nel p. delle antichità de Romani . dopo 
Marco \ mont de famiig, Troiani», e da Sacerdoti parimente della Dea Cibcle alcuni, come Akf. 

!" i Ura . Qd0 . P ' u lun 8 ! 11 fiIo > vi fu chi diffc « S 1 » Anici) da Anfi Re dell'Egitto eflere ori- 
g nati; ilqualc regno ne tempi d'Oria Re d. Giuda; e qucfti tu Gio. Pietro Villa de Cani , nel trat- 
tato de muenr.Corporum SS.Piacidi Ab.& Mar. &Jocior*m . il Card. Baronie nel fine del 4. tomo 
de luoi Annahic GiaGuttero f.j » stirati forfe dalle opinioni d'Aufonio.e di Simmaco ; dilTcro 
%*m Amcia denuare dall Annia,e dalla Pincia . Ma fra tante fi è lecito recar la mia opinione, di. 
ro con òan Gaudenzio Vefcouo di Brcfcia in vn fuo fermonc,trattandodc Maccabci;chc il nome_* 
juicio nacque ed oneinoifi a quei primi padri delia fam.dalla virtù dell'animo* nell'armi, e nelle 
toghe fcab.euol e fimoolicamcnte.pcrcioehe Anicio come voce greca , non vuole altro che inuitto, 
Ca'" r nC -'? V' 8 afC ' dc dÒ nelìa teftimooio Ia fortezza ddia milizia Romana, ed in ifpecieltài 
™ Ai S" l a Lc & ,one Aniciana,i quali fi noroinauano louittùfra i quali fu annoucrato San Gioi- 
ti °^ a PP adoc,a *°™ f ' ^gge nel principio della fua vita con tai parole ; eo vero tempore qa, M- 
unìt* V ' r l u,dam «oMù'&Here tn eaàtm promntta Cappadoctiéì y nomine Georgia* ex Ci- 

i *^*lUms i ttib t wMXU.p$i:tum gerente* rumerò i3 .tll*/lrwm propugnatone* qui greco vocabu- 
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h Auiey, latine *mtem i*uiiH t fi*e ìnfnptrabiktiietkantér .adunque ragioneuol cofa è credere che 

fi come dalla precipua virtù, e fortezza del corpo ne li 'armi , rude aque' loldati conceduto il (opra- 
nome Anìciano,coii pasim ente dalla inuitta virtù dell'animo , ti medefimo nome douerfi originare 
alla gente Anicia. tutto ciò inoltrò voler confirmare $.Tomaflb t» pr*f.opuf.Doeti/ de fiamma Trin.t 
Gifciecrto con lui trac tati do di San Seuerino che Anicio , Manlio,. Torquato , Se u crino Bocaio-fi 
nomòiin quella guifa; digit votata* Amata jorittudine^euennu* grauitate-fipitulattone Btetim,me* 
rtttt Ai rf«/f«*.chiara cola eficndoil più delle volte almeno, moiri cognomi di fara.originarfidaftra- 
uaga.tti principi j,come in più luoghi della prima parte habbiamo autor cuplmcn te difcorfo , ve tu- 
fi i fimi in Italia famltiarnmantbore$.kt\\it vn (cric cor mode ino, *b rum tu nomina propria^ appeU 
lotionti fibt,«fumert (onfutucrunt, eademq;pofteol»fieràóiùyta»quam propria , & gentititia reltn- 
qntbont. e perche originaria Romana la renne il Chiarauallenfe al a.Iib.di quella iftor.alc.tf.ficgue 
in vn altro luogo il P mu. Anicia gtns WeipubJtempore iUmfiru tribunatu militum,leg4tione#r*ttitr*u., 
4riumfbo % & confolatn fa'ti: e prima di ciò Anicia damma infe* emntt %pm»na* /mperatornm import 
ntbthjjimafittuotqi inter patri tta» adi (Sia. della qual verità ne rende ampliflima fede l'infinito nu- 
mero che nella fam. Anicia,fi legge in ifpccicltà de Confoli , de quali proruppe quafi per iftuporc a 
dir San Geronimo ad Dcmctrid.cpift.8 oV itiuHrt Anici/ fantuinu detutjn quo aut nuOua , aut rama 
Juit^qtii non mermit co*folaium;cd in guiia che taluolta,conf.ne teftificò Ciccronc,nelIc leggi anna- 
li ad Antonio : fi viddero due fratelli giouani,ncl primo fiore dell'età loroi in vn medefimo anno , e 
giorno effer creari Confoli , à quali Claudiano fe vn panigirico . oltre i pretori , e fino all'altifiwmo 
grado dell'imperiai dignità^nclla quale fra molti Imperatori che vi furono , fi annoucrò il magno 
Coftantino Maximo, che fu il primo Imp.Crittiano ; ed Anic«o Gioftino feniore:dcl primo de quali 
fi fcriuc dali'Abb.ChiaraualJenle,che^ ttttrrimam idolatria catiginem diutumamq;ptrfetmianù 
rtbiem Eccltfia Cbrifii tonquam jol quidam nona* offnlfit CbrtHiauafidei , & de&rtm* radjfq; Vrbf t 
& orbem iiìutìrans.t del a.chc Etcltfiam Dei denfijfimi» barefum tenebri abuolmam^ bétrtttcorum 
JmpJZtnonti&Anajìatif m*cbin*prcpefpnuulfam y maxime in orientis porttbne ^rurfntadprifiinam 
iuetm reuecauitju inttgrum refìttnit pacemq; eim/dem , ai liberiate m dm txttiem qnafi pofiitmmiéL* 
rrduxit. Ma che pofs'io de cofi infigne 4 ed eccella cafa, fotto angufto termine di breuc difcorfo,an- 
dar ricordando ? accennarò folamcnte per maggior gloria della fam. de Frangipani;!» doue fìen_» 
terminatei'Aniciane graùdczzejdelle quali fi legge apprctTo Cafiiodoro,chc lcriuclTe Reotoadi Re 
de Goti ; Anicino familia toro erbe prédtcata ; e perche comipciaroo da i beni della fortuna-, fa ella 
cofi di quelli arricchita, che ne nacque vn prouerbio d'cnaltàzione^ifériro dal Cardinal Baronio, 
c prima da S.AgoftinOiwii tait dtligentia,nec tanta indufiria^nieiaruedaemuemieart marmerà;^*, 
ta ima ferina fetluctnt elequtntio^be&Q Anicio Petronio probo-Confoie fa di tanta ncchezze.che a 
goder: della fua magnificenzia fcriue Paulino nella vita di S. Ambrogio , che fi riduccuero à veni- 
re iSaui fin dalla Perfia in Roma; la onde Amraiano Marcellino lib, a 7 . trattando del medefimo, 
pefi bète tempora , ad rtgtndam pra/etluram pratorianam te/bue aeettnt tlarttndtne gtnertt,& poten- 
tta,& tpttm amplitudine cogmtus orbi romane , per q*em vnimerfum pane, patrimonio tparfa pejedit. 
la di coftui pronipore,GiuJiana Anicia, nipote dcll'Imp. Valértniano j.e fighuo la dell Imperatore 
Olibrio: poflede tanta quantirjrd'oro,chc in Cotta atinopuli la Chiefa , ò Cappella di San Poliento 
mir.veftì tu 1 1 a ,cd ornò di lamine di purifeimo oro lauorat«sfccondo che ne teftifica Gregorio Tor- 
rienfede Gloria martirumc.i 53 .iiqualc parimente afferma.che all'Imp. Gioftiniano fuo parente, 
«ionalTe vno anello d'incftimabil prezzo ; per hauere vna pietra verde detta Neroniana , che fu di 
tanto fplcndore,che tutte le cofe conuertiua nel fuo colore. _ 

Che diremo deli'eiTempJarità della vita d'Anicio Acilio Glabrione (per lafciar dietro il ludetto 
Imp.Coftantino magno de cui Setto Aurelio,** CofiStmue Frimai tmperaurum Cbriflianms creator 
e/t.) del quale il Seirrido,chc prima» ex Confuiibut%omamti ad Cbrifii mihtiam mmen dedtt.pctctxe 
an.C.n.tnltgni martiri, laurea deteratu* efi.órxà'è che me fi aprirebbe il campo à trattar della Re- 
ligione,della fingolare'integrità de coftumi,delia Satitè,della virarne fra le palmCiC icnutrc,onde 
frflofamente trionfò la faro.Aniciajdi quel gTan Patriarca rtn • 2iÌISiw.i«— 

San Iknedctto il quale à guifa di fole fra Je infinite ftelle , che là su nella celefteGicrulalerame, 
fra tanti coti,ed ordini de Cittadini Santi, e Beaci del Paradifo tifplendc;del quale j^ te nymaì 
à ba ftanza , fi potrebbon raccor le lodi , vilmente me ne palla no con fienaio ; e parimente di quel 
v in Padre *V •■ ' • 

San Scucrino i ricordato ueUe fue proprie fcritture , *A nitim CMonlm Torquato* Seuennm 

" Santo 
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Santo Anfano,che nella Città di Siena Ja prima volta il Sacramento introduffe del Sacro fatuo 
battemmo; di 

San Paulino, protettore della Cittì di Noia parzialifsirao , onde il fopranomc di Nolano acqul- 
ltoiii.de 

Santi Canzio,Canziano,e CanziancIIo; de quale nel martirologio del Cardinal Baroni o; fra gli 
altroché correndo il medefimo Arringo,oggi con eterne diaderoe fon di h sii alla rum. de Frangi- 
pani Cuoi d efcédtt Uc 6 eterna vita,femptterno fp I e n dor c.ma fra tanti,dei gloriofo Sa i a Oto del q usa 
leda fe medefimo diftefa l'origine della conucrfionc,e Untiti, ne fi moftva per gli atti delia reuciC* 
da,e general v ili t a della Città,e Diocefe d'ArianojCome per copia autentica appretto di me , delta 
quale non diftendo per breutrà le parole , tuttoché pietofe, e curiofifcime per non intrigarmi * ed 
vfeire dai limiti della mia breuità j voglio ben fi traferiuere vna lettera d'Alfonfo Re di Nap. nella 
quale fi contiene la reftituzione del corpo di elfo Santo Oto,da Beneuento ouc fu trafportato^ne^* 
tempi antichùquefte fono le parolcR»***.*'» Cbrifto Patir Temine A*T» SanQtGrtfoganipratbitero 
Cardinali llerdtn. omtio nobu tariffimi. Hjvtr. in CbriRo Pater Domini» & amite uofier tariamo 
Ciati Ari étti tapiuni matortm tu modum^vt ttrpui 'Stati Qtboni confejforit^quòd tempore quo infittir t 
in Italia inaadtbant inuuis Artonenfibut,ab Ettlefia Arianenfiad "Reneuentanam Jnit toarfiata J, 
Eeclefid Ationenfi refiituotur.boc tntm & bonefium&pium eflyVeftrampropttrea R. P. ea animi v«#« 
btmentia qua peffumut rogammo prò bae refiitutione /adendo t & sum Sa» eli fimo D.N ofiro^é- cum 
Artbitpi/cvpo Btneuentano vitet ve firn interponatit , vt omuiuo dicla refiitutio feruetur , quid ne/iùj 
ad fi* gu l arem tomplattntiam ntttdetydatum Puttotà dit ] xjmtnfit Ai arttf anno i Nat. Doni. 1452. 
Rex Aipbonfm ruego voi àfagajt Rtx Aragonum vtriu/q; Sicilia, &c. Dominiti Rex mandauit m,bi 
*M art beo /o«a«i,che quello Santo Oto fune della fam. de Frangipani nella fudetta fua leggenda.* 
coli fc riffe egli, Ego qui origine Itaim Otbo patria Romanità gtntrt ( Ór abfil in omntbua toftantia ftd 
*P fi foli Dio Trino,& vni inni bonor , & gloria femper,quia ftrtptum e il, qui autem gloriata* tu domi- 
noglorìctur&on tntm qnijeip/nm commendai iOe probanti eBjed quem Deus commendai. )e nobili ja- 
milia fregepona Or/w/.e.quel che ficgue.Di San Tornano d'Aquino,dominio che cagionò à quella^ 
pianta nono cognome come fi è detto in lui,con i teftimonij di due Giouanni , M enardo , e Barrio il 
primo al s.Iib.delle fue piftolcall'cpiftola 5 .cl fecondo ai 4Jib.fol.498.oltr e il Arnoldo V Vion nel 
eap.de Frangipani, Aquini,e ToIfi,c 1'Abb.diChiarauallenel medefimo trattato al cap.19.ma cofi 
tra la gloriola fchiera di tante verginee donncicome dell e 

Sante Rcftiruta.Vittoria.ed Emiliana, delle quali per alcune loro vite particolari . Errale altre 
Ululhc fpofe dell' Agnellojcbc diremo della tanto da Santi Padri celebrata 

Santa Scola Rica lo r ella de San Bene detto; e di 

Dcmcrrida;cofi della madre Giuliana^: dell' Auola Proba, euins. perche mi ferua delle parole di 
San Gregorio neU'cpift.l omnium dignitattm ) & cunei* nobilitata in orbo Romano % nomtn iBafìrtui* 
tnint/anclitaa i & in vniaer/oi effufa bonitaa , etiam aput barbanti venerabili* e finalmente di 
qucftogranRom.Pont. 

San Gregorio magnoì del quale per la congettuta d'vno ftrumento di donazione, del quale por- 
remo le parole qui giù per maggior chiarezzaitutto chetralcritto d'Arnoldo: fatto à Bonifio Abb. 
di monte Calinola Gordiano Anicio padre di elfo San Gregorio: della cui verità perche fi inoltrò 
dubiofo il Cardinal Baronio ne fuoi Annali hà dato campo à molti di dubitarc,non effer quello grl 
Santo della fam. Anicia . quefte fono le parole . In nomine Domini Dei Saluatorii nofiri lefn Cbnfii 
Imperante domino Infimo tuuìort perpetuo Augufia t ou.a,. poiìCouJulatumtiufdom domini noftri on. 
no 1 X.tnd.w.mtnfit lulyd.x 4. Sanilo à-Vtuet •abili Monafierto in Monte Co/Suo, à beatiffimo Bcne- 
éèftotonftitutodn quo ift'Bonrttut Reuirtndtfi.Abbao.& ptreumcundit/ué/ncctforibm in ipfojnu- 
ftifjtmo mon afierio manjifrù,& regutariter fuHiuendtt in ptrpetuum prò laude gloriai bouort Doi>& 
èeatifftmt Benediffiiin quibmfidutiam babeo. Ego Anicino Gordtanm,pro Dei omntpotentu amoro , e> 
redtmpiont ameno mea,& meorumpnttntum ; ttem amore > & anima faluottone diteti tftmorum no. 
fìr°rumparentum>Symmacbi t Tertu{lt^ italiani, Acquai/ Dorotbei: internentu queq; & poftnlattont^ 
dtleeliffinifiignui Anicjj Gregory \At prèftntt in ptrpetuum concedo JonO) & offtrojibi ftrue Dei B#» 
*i/io i Fuudot i Vtllao ì & pófleffionettqué ad meex parte Anictaftirpit , & Stluté me* contagi 1 pertineni 
in territorio *Aqutntnfi vtdiUtet&c. e più giù . Héc omnia dileiliffìmi fity mei Gregory internentu ; 
prò redemptioue anima mea , e^ btluia tugalù me a tottu/q; Anictajttrpit , à prafenti dio largior vobtr 
prò fuflcut ottone fratrum in todtm monaflerio petmaneniiumt&tTDiUe qua li parole chiaramente fi 
può conofcereiSan Gregorio efier della fam. Anicia, figlìuolodel a.Gordiano ; percioche ritrouan- 

dofi 
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dofi r n altra donazion prima fatta , da vn altro Gordiano à tempi di San Benedetto , oue non men- 

touandofì San Gregorio è Itaca la cagione de gli errori qui del Baronio : il che il conofee per effer 

quello 2. illi umcnto molro diuerfo dal primo , che fi ritroua impreffu 
nella fine della Cronica Cafi. per effer lotto Iuftino feniorc fatto l'an. 
5 1 9.in vita di San Benedetto da Gordiano Maggiore quello noftro 
l'otto lulìino iuniorc l'an. 569 m.s.invno antico libro di elfo Mcntc_/ 
Calino > fegnato m. s. oltre che la prima donazione è l'atta a San Bc- 
nedet tc,c la 1 .all'Abb.Bonjfio , ilquale reggeua in Monte Cafino>neI 
tempo che predarono i Lógobardi quel M umilerò, come fcriucil me- 
desimo San Gregorio . notturno temport quiejstnttbiufratribiu , Lon- 
gubardt monaflertum ingrtffi funt , qui atnpitnttt »mnia,ne unum ^ us- 
ci: n; hominem ttntre potutrant. ilquale Abb Bonifio, mentre i Longo- 
bardi erano al predare intentale ne vki con tutti i Monaci dal Mona- 
Ile: io , portando Icco il Tello delle regole di propria mano fcritto di 
San Benedetto giamorto.con lt ; velli del detto padre,e della torcila» 
ed à faluamcnto giunfc co i Padri in Roma , ond e che falli nel conto 
de gli anni Leone Ofticnfc;nel dderiuer quello facco del monafterio, 
l'anno 586. tanto più quanto d j Ile medefimc parolc,dcirvno e l'altro ftruméto, pariracte fi fa chia- 
ra la vcrità.pciochc nel p.ifta mcto fi dice Gordiano feniore,andarc in Monte Cafino, infiemc con 
TerruliOjSimmaco, Vitaliano,! quizio,e Dorotco luoi parcnti.c donar tutte quelle robbe à San Be- 
ri dctto,dal quale benignatone fu riceuuto: ed in quello fecondo fegnato m.s.dicc il ». Gordiano 
padre di San Gregorio/ar la donazione all' Abb. Bonifio per la ialute dell'anime de i fudetti Tcr- 
tui!o^imro3co,V italiano^ quizio ; eDorotto luoi parenti,i quali erano mortiidadouc nacque come 
fi è detto J'ciroi del Cardinal BaronioJ'autorità del quale per cfler di molta vencrazione,mi hi ne- 
ceffitato à quella dtchiarazicius e per la riputazion della Cafa Anicia,chc fi gloria d'vna tal prole, 
della quale perche fieno i Fi angipani vn Gcrmog'ioi fra molti autori di minor conto, l'vna e l'altra 
■verità ne teltirr.oni.i S. Antonino \ dcouodil : ircnzeipar.2.fum.lft.C.9o.contaiparolci vbi Cardi' 
*faln *x ordine praairatorumJuityD. Latin* de mbilt fìttpe Hpmancrum vtdtltttt. Frangtpan bus, 
fua fuit iapa Grtgoniu magna Ettl.defljr. e dopo lui Pio 2. al 3. de fuoiComm. & cnmbit ite- 
f bantu Croati* Cornei, ab origine Romania Frangpania gtnte;qu* fattflift. olita Pont. Gregorium pro- 
duxu prjjklum daut.é- normam . e finalmente il Panu.in Papa Felice J. Ftelix ì.natione Italia tx 
' pat't Ice/tee Presbytero Card %.E. in ut uh fafiioU de nobili jfima domo Antcia,q*é pojlea Frangtps- 
mumcpptQataefl. S. Gng. magni dottori* afljuua dalle quale cofe tuttc,credo haucrc à pieno con- 
< hiulo della flirpe Aniciana fan Gregorio effer germoglio, della quale volendo ancora tirare vniO 
lucciola pianta,racco!ta da diuerfi Icrittori, diro come Anicio rclicc,fu padre di Celio Anicio det- 
to Papa Felice j.comc di fopra,quindi Anicio Felice 2 .padre di quel Gordiano.chc te la primi do- 
nazione à fan Bcnedetto,imprclIa nella riiedelU Cronica Ca.it dal quale parimente nacque Grcg. 
' leniore 3 chc nella medefima donazione coli fi ritrouaiB/r » Grtgorim filini etus Confai }.fubftripfi. da 
Gregorio feniorc nacque il 2. Anicio Gordiano.dcl fecondo iftrumento.ò donazione; padre di fan-. 
Grcgorio,c di tre forcl Jcscomc il medefimo lanto la.diahg. tret pater mtuifororti babutt, qua e** r 
£Ì4 tret virginei futrunt.quarutn vna TarfiQa^olta Gordiana , alta Emiliana dictbatur , due delle--» 
quali furono fante, inficine con Siluia fua madrc;come Grcg.Turoncnfe Iftor.lib.10z. cap.xo.cfin 
<jui de Ja Cala Anicia ; la quale vogliono che eziandio fi continuaffe in vn altro Gordiano,rratelIo 
<liejTo San Greg.come luijC finalmente l'Abb.Chiarauallcnfc. 

Rcfta che trattiamo de Frangipani, i quafi che fuffero eglino della medefima ram. di San Greg. 
oltic di vna continuata tradizione nel popolo di Roma , e per tutto ; ne fi fa manifclto in ifpecielt* 
per le Cafe antkhe,le quali per aoo.e più anni.c dopo la morte di San Gregor.o, furono fempre ve- 
dute appreffo Jc cafc di tifo Pont.Ic quali confccrò all'ApoOolo S.Andreajcomc fra le altre per vna 
donazione fatta da SiJuia fua madi c,chc in de tto Monaltcrio fi fu ba in carta bcrgamina,con tai pa 
iole. In nomine Domini Satuatorù nofìn I.C.&c. Ego Situia mignafaemina. • ■ * B.oma Regioni^ 
prima prò Lei ommpottntù amore ,& ndtmpttont anima mta & de meii partntibuj .Uem amore, & 
anima faluattont 1 




otr.nti geniti 1 
c da Gio'.Scif 

tURomani 3 dei ciuali diremo in parte più giù, generaffe il magno Pietro Leone Coi diano Senatore 

cPatri- 
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• 

• Patrizio lomiso , ilquale di Gordiana fua moglie , fi facete padre di Anicio Franpipane Pietro 
Leone, il quale per la (ingoiar pietà verfo t poueri >e btfogoofi , in tempo d'vna graue penuria, per- 
che di fua piopria mano andò Ai quelli diuidendoil fin pane,per loro foggiouamento , come diraf- 
fi,fì acquillè ii tito W iburanomc di Frangipane ; conf.fi legge di Pietro limofinario . fecondo ebe 
fi viddemvno Epitaffio riferito da loro. Ed io qui referiuo .come ritrouato nel monte Allentino 



Magm-FlauL A nici.Pe tri. Leonis. Gordiani.Senatoris. amplife.™* 
Romanorumq.Patntij.Corpus hoc icpulcro condicum. 

iacet- l 
FI a ma. Anicia. Gordiana, con. P. P. 
FI Anicius. Frangepams- Petrus. Leo. Pctri Leonis. F, AnlPetri 

Leonis n. pat.opt.de di. 




Ob.an Dom.Incarnationis Q.C C. XX 1 1. 

Qucfto In che tempo rafie auuenuro non è chi fcriua « ben è vero che in A nafta giù Bibliotecario 
fi legge, come nel 7 1 7. il Teucre inondafle talmente Roma , che fi riducete ad vfeire fin per la via-. 
Flaminia , e come nella via Lata oggi ti corto , fi vedefle l'acqua crefeiuta alla mifura d'vn huomo e 
mezo i durò l'empito di quell'acqua > Io fpasio di fette giorni continuamente . Onde dirupò le ca- 
k, di (Ti pò le campagne, ed a guifa rouinò il tuttoché fu cagione di vna grandiffima careftia^o'l non 
poter ui campi più lauorare , per la futura raccolta , che fino à quel giorno il tutto hau. ua efterau- 
nato ; nè di ciò e merauiglia , perche per meno ioondazionc.c di due ioli giorni l'anno 1 5 99- rfcro- 
nandom'10 in Roma , nel Pontificato di Papa Clemente Vili, fu tanta la rouina , che (e ne fe n ti per 
molti anni quella Città . 1 « sì fatta penuria adunque di vettouaglie,il gra Plauio Anicio Frangipane 
Pietro Leone , ilquale abitaua foprail monte Alternino , bramefo di (occorre in unta confusone « 
calamità,! poucri di Roma , ordinò che fi faceiTero molte roma di panc,del quale caricatele barche; 
mandò di quello il figliuolo per tutta la Città diftribuendo , Or egli andando in fimil guifa parten- 
do.e difpenlando quel pane,fecondo le occorrenti nccefsità, appretto di quella gente che glie Io di- 
mandaua ; potè cominciarli à fabricare vn l'oprano me di Frangipane , il quale percheda azziooc* 
cofi magnanima deriuò, volle che rinuncile originai cognome a fuoi polleri; ma io fon d'opinione, 
qua! ora in fi m i li antichità facciano qualche fede Je congetture ; come il fouranome di Frangipane 
ralle al gran Romano Pontefice Gregorio attribuito , e che , fi come fi legge nelle più antiche ftorie 
della fua vtta,quando egli con vna coppa d'oro , che finalmente, non hauendo più aitroi ordinò che 
fi dona/Te à poueri > fi guadagnò il Pontificato , per diurna volontà annunciatoli molto prima da an* 
gclica ambaiceria , la cui protonda vmiltà introduce nè Rom.Pont.quel beliiifimo titolodi ? fcruu; 
jeruorum Dci.neH'Htcfla maniera,moflb dal precetto del bignorelj Frange efurienti panemtuunu*. 
Facendoli continuo, ed amorofo albergatore de poueri , In compagnia de quali,ora fe ci fono veduti 
gli Angiolina il proprio figliuolo d'Iddio federe nella fua menfa , come la medefima ne rende tcfti- 
monianza fin oggi nella fua Ch iti a ; fi acquiftafle vn lopranome di Frangipane ; che ciò mi pare tc- 
ftimoniar drittamente. Santo Antonino,e Pio Secondo frà gli altri ; con le parole. % De qua fuit Di- 
uus Gregorius. La ragione , che fe comincia ad originarli il cognome de Frangipani , ai ludetto Flav* 
Ilio Ani c 10 , e perciò vicino à 2 oo.dopò di San Gregorio,non fi può giallamente dire che San Grego- 
rio eia Frangipane,come non fi dice ne di San Benedetto, ne di San Seuerino,ed aitri,auuenga che_j> 
fiano tutti a vna medefima cafa, fe però non han fede di San Benedettole congietturc in contra- 
rio,adunquc perche folo à San Gregorio è dato il cognome di Frangipane.ne (iegue che quello co- 
gnome fi ritrouafTene' tempi auanii di San Gregorio,fin qui non fi ruroua prima di lui, adunque ne- 
celtarumente creder fi dee , che fu(Te l'autor di quello per lo continuo affetto veifo dcpouen come 
bò detto , per lo quale dalla famiglia Anicia fua originale palsò nella Frangipane come louranome 
à lui conttcnientcilquale tuttoché furie in lui fi efiinguefie, venne finalmente i rinouarficol mederà* 
fimo atto di pietà,ne polle t i , c difeendenti delia fùa Cafa i quali diuilero quella gran Cafa Anicia_ 
che fu madre de tanti Santi imperatori, e Pootctìci, eoi tanti troi, ed huoinutl «olto tiluftrt^ 
" B confai. 
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confórme la volgarfama per le ftorie auuerata, ed io hò breucmenteaccennatojnella Picrlcona'cJr 
ne Frangipani, quegli originandoli da propri nomi come dircmo,c quelli dalla opera cofi pialecon- 
do ficrede. tutto ciò con forza maggiore di congettura più verifimilc e più approuna , che non Ia_, 
prima del grande Anicio, e quella è la mia opinione ; dalla quale ne anche mi toglie l'ofcurczzaj 
del tempo , da San Gregorio ialino a lui ; perche nella medenma tenebre ci abbattiamo dopò d'al- 
tri tanti anni , fino al primo Leone c'fiabbiamo per le ftoric di quella cafa ; pure lakiando il luogo 

aperto alla verità j baderà à medi dircene la biella arme della graru* 
Cafa Anicia^ che fa il Leone d'oro in campo vermiglio prima impre-, 
fadeTroianiTcper" emendai l'crror de gli Oltramontani,*, he figuraro- C 
no la Torre bianca in campo vermiglio , ai!a Cafa Anicia , tirati dai ) 
dominio della Tolfa,nei Frangipani ; the tollc quella, à i Prefetti an- ( 
tichi di Vico,c quelta è vn 'alti a opinione come diremo ) fi vidde nel- 
i'imprefe di San Benedetto , di San Gregorio ; e de gli vltimifuc- 
ccfloii ; fin oggi . à i q.tuji li aggiunteli pane dorato . foifc da quel 
LeoneJVcódonato del fi iti Ilo the rinouò la memoria de Fragipani, 
perche il primogenito, il quale rrftòpVopagando la famiglia de Picr- 
lconi f non alteroIcfueink'L; ,t Aoicie.finoa tempi ddl'impcrador Fe- 
derico, il quale per.onorat3,<.d ilkftrccagioncpofe dentro la rerc ne- 
ra il Icone d'oro d" Pier leoni, c dentro la rete a'oro de Cunri,l'Aqui- 
la nera .tutto ciò lino à que 1 Pietro Leone , t he-vifle in tempo di Pa- 
fcalcll. il quale fu il primo chele tre fall e aggiùie alla pi una infegna del Tuo Leone. Fù qutlVLco- 
redopòcol dominio d'Afpuigo , coronato e mutata in rollo nel campo d'oro , come vuole il Lazio 
alla prefezion de Commcnt.coli dal Troiano Paris-e dalia fua gente vfato. 

E perche non lafcianìo, rutto che breuimente in niuna iua parremanchruole quella iftoriaidirc- 
ico qui nondimeno, comedalla dikcndenza di quelli Pii rleonj., s'origino la cala prima d'Afpurgo, 
e poi quella d' Aullria, col dominio peródcll'viia , e l'alerà Prouincia , conf.^per teftimonianza pri- 
mieraracnte dell'lmperador MaÌTimiliano ll.comc ne Ialcio fcrirto nel Tuo Elogio il Giouio ; di Sigis- 
mondo d'Auiìria, ziodeH'Imper.Federico IV. fecondo Arrigo GundelfigcnfencH'iltoria Aullriaca; 
e finalmente dell'lmperador Carlo V.fecondo Luca Contile , oltre d'vna continuata tradizione./. 
Ma per venire à più diftinta relazione, è comune opinione de tutti gli Scrittori , cofi Oitramootank 
come ltaliini,che l'origine della Cafa d'Aulìriafianata dall' Afpurpo,c quella da Pierlconi,cb<; prì 
ma l'vna prouincia occuparono,col riceucreil nome dal dominio d'Afpurgo . Onde da Pierkoni fu. 
tono d'Alpurgo cognominati,ecol fon ire parimente di qlJa Prouincia l'inlègnc.Frài quali molti ne 
riferifee diftclamenre ne fuoi Commcnt. Girolamo Bardi Fiorentino ; e fono Anonimo nell Morià 
di Banana e di Sueuia ; il Seleftalienfc al 2. Iacopo VVimpeJengo nel fuo F piteme , Riccardo Rant- 
chino l.a.VVoIfango Selefio nella fua Aullria manuferitta; Gip.Nauclcro tom.2. Coronogiaf.Gc- 
ncrat.43.de quali tutti il Sciùido trafciiuc le parole; oltre del Panni. del Giouio,di Gii olamo Rodi, 
di Filippo Goto.di Luca Contilcdcl Vitignano,e di Marc'Antonio Marfilio Colonna , Arciucfcouo 
di Salerno nel lib. de Ecclcf. icddirib. Ma perche ciò fi attribuire à qiie' due fratelli , i quali, con li 
©ccafion della guerra Tibuttina , originata dallo feifma naro in remp>> d'Innocenzo II. per Anacle- 
to Antipapa , che fù parimente de Pierlconi, per alcune cagioni che fcriuc f Ab. diChiarauallenci 
ccp.8.e spartiti od ifeacciati da Romaiandarono in Altmagna,oue il lecódo di elfi nomaro Alberto* 
vòg'ionochefùndafleod àmpliafleil Callellod'AlpurgOila quale azzior.c ) iìimar:« da Leone Pierleo 
ne MalTìrno loro Padrc,nel vifitarli l'anno x 1 <; 2 degna della iua nobiltà , li mandò poi ritornato in 
Roma grandissima quantità de refori,perChc potefic l'opera illullrc cominciata cfleguire , conforme 
la fua fortuna, la quale fu tale in vero, che lòridulfe a diuenir pianta della Cattolica ed Imperili 
Cafa d' Aullria; tale è la teftimonianza che ne rende,eziadio Arrigo Gundelfigenfe antico fenttorc 
nella fua Cronica, con kp:iroIc.%Patrcautcm eorum poli aliquoi annos fi ios vifitante, cum vidif- 
fet lenioris fili prxdia ab co empta , cius prudentiam commendauir. rcquirens autemdc luniore— » 
quid cgiiìctjllum fein fortifsimam quandam Munitionem coliocalle vidit, & iufris omnibus vaxal- 
lis fuis , cum eorum liberis mafeulis optimc armaris, venire ad montem , vbi Caftrum Habsburg eli 
collocatum,jlluc pattern traducens,illam Fortium muttitudinem oltendit , quos & orones eorum po- 
llercs mafculini fexus , fua: pollcritati fideles fore Ipcrarer ; in illius ergo animola nobilitate gauilus 
Parer magmim thefaurumdelìinauit ei. Di quella, od altra guerra Tiburtinàche fi fulTe > e lliino 
più vciiiìmilc per il tempo ; hò io trdcritte le capitulazioni dell'accordo còl Popolo Romano , e Pi-* 

pa • 
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pa Adriano, a*J Manza, e per ordine dell'lmper. Federico, al quale fi erano dati ì Tiuolcfi ; da vn li- 
bro in pergameno couerto rolTo di corame, e confcruaro nel'3 Cancellarla del Comune de Tiuoli,al 
fol.5 i.c cominciano có vna lettera di Federico in tal guifa.1 1 Federicus Dei gratia Romanorù Impc- 
rator fempr r Auguftus, Ciuib. Tiburtinis gratiam luam , & bonam volunratem . Vniuerfirarem vc- 
ftram (ìcut nos volumi) s , quod ob reuerenriam Petri Principis Apoltolorum , atque in C h rido Pa- 
tri noftro Adriano Papa: Ciuiratem dimitcimus 1 iburtinam, tatuo ramen per omnia , iure impcr iati, 
huius rei gratia , omnes & fingulos Ciues Tiburtinos ; à fidelnate quam nupcrnobis iuraftis, abfol- 
-uimus . Hacìenus vob'.s prarcipieodi mandanres quatenus eidem vencrab. Adriano Papx , fidelitrr 
aflìitatis, deuote feruiatìs , acque licut Domino, deuottfobedire Itudeatrs ; feienres l'i : u iam dicìi iti 
eft , à iuramento fìdeiitatis% qx»d nuper fccittis, vos abfolutos.fa'uo in omvbus iure imperiali . Do- 
pò la qual lettera ficgticlVrhrta de riuoleficofi. HCum maxima Romanoi uni multitudo in bello 
quod anno 1257. menfe M . rnj Tiburcicum Komanis inlcrinr,perijflcr, atque quamplurima darhna, 
.... fillcnt nonnullis probfs fide dignisviris, de pace concotdiaque inrer eos acìum effe . Et prò 
Tiburrina Repub.quidam Queftornonine Kaporaldus fuitele&us , Ro tuinq; hniFus^qui ad paccm 
concludendam , Romanis aut devimam Tiburtinorum puerornm parrem , aur ponris Guani portorij 
remiffiontm ; fiue mille libras fingulis annis (oiuendas offerret : quarum trium conditionum,(ì vnam 
Romani accipcrent,odium rem trere,populo I iburtinò piene p3rcere,& «mnes conrra cum proceffus 
proprer bomicidia h. b tos dc'ert facere cogerentur.Verum Romanx Reioublicx confpi ratio (ibi mil 
le nb.fingulis armisi populo Ti bui tino , in fcfto omnium Sanciorum foluere elegir, ex quo rcmilsis 
odij>,dekrifq; omnibus^rocefsibus , maxima inter iplos Ciucs Rojnanos Se Tiburtinos pax procef- 
iìt : & mille hb.in ci nonnullas Romanoru Ciuium do nos , diuid 11 Jas decretum ed ; itaq; incer do- 
snum Frangipanìs domum d.Odolìnis harredis Francifci Frangipani? > & inter domum d. Profperi & 
lacobi fcccldiar SS.Quadraginta Martyrum Prcsbyteri tucrunrdiuiie.E fono anche fcritrc le fider- 
te capitulazioni.n Roma nel Calte! d sant'Angelo , ne i libri feudali : oue lì nota cflcino accettate 
dal Popolo Romano; e conchiula la pace. ^ 

Pafsiamo à ditemrere eziandio breuemen te intorno alle varie opinioni, dell'origine della Cafa_» 
d'Afpurgo;pcrciochcfoura di tiò grande è laèonrrouerfìa de* feritrori Oltramontani , che le eoo 
amiche norarono ;ò petefae la femplice per non dir barbara antkhirà d'ogoi'ambizion Io rantiMrxa 
non molro crcddcdouer Rimarli i primi ptincipij de coli lunghe genealogie ; ò perche vidde fpi ilc 
fiate la introduzziou delle fauoleaila granita deil'iltona darcomiimeno almeno per la compiacen- 
za de Prencij 1 cne fin*©gg< d ; comune conkntimento più torto tra le tenebre della odtofa ambizio- 
ne vogliono p. 'detli , the co'l lume dell'idonea verità nauigare,fecòido la regola di Taciro in ciò* 
vcrifsima nel pt modedTttorie. % Adulatur Principem quitmunq; pie bs lii ernia addamationum, 
& ftudijs inai» bus,non iudicio aut veritaceded mot e tradito: quir di e che molti con la mtdefima ce- 
cità vollero i p. uni r impelli Auitriaci Ipianrar dal leno di Àbramo i altri d ili' Arca di N'oc,alri da i 
fondatori de ! gran Rabelle.ed altri dal Sapientilsimo .Salomone; per lalciare addit rro.lj cclcltc ori- 
gine della fauolofa dckà.e la da.iaata pia ita dell'ignorante gv-milità , come dai Gtoui, dalli Sarur- 
ni,dai Cingagli Alcfiandri , da i Romoli dalli Enee- e da fi ratti huomini porrenrofi :cofi dal Baron 
VVicardo Apolhtym ; dal Calia. ierGìo. fcnnyckel; dà Ottcccamab Horoeck ; da Alberto Arrin- 
genfc/d altri nel numero de quali tu Anonimoche confreroa l'Arciduca Guglielmo, ifauolofi luoi 
Kftmirecoftuifcgàrrtwlo-yn teologo Vtennenfe Aleibachio detto, de cui fcrtuc il lazio chef Alber- 
to Regiquxdim iomniaconlarcinaurr.Vn Arrigo Friburgenfeilquale all'Arciduca iigifmondo de- 
dicò U Tua Cronica checomintìa ^[Tremulentds aggredior. ed Albert»Bon(terren. m t che più fe 
dal medefi.no Lazio, oflinatamente fi t'onda, quella origin efler Francefa ; dopo l'hauer ributtati gli 
autori patimente4taliani,comeEneaSiiuioPiccolominic'i Volatcrano, contra del quale coli fui- 
ue.^1 Volateranus in primis à Petro Leonis Rom. Efule, homine mali exempli >& qui pofteriu* lub 
primo eias nominis Friderico,obfeditioaem pulfus erar,tam fplendid^ domus initu d^nuarc voluit; 
fortèquòdLconeminCIypcogentilitio Abefpergij Principes ferrent ,quafi vero non- a'ij plurcs 
fint quòd Leonis fyfnbulo non minus quam Petrus Leo Abeipergyq; vtanrur.il ratta coi funuamen- 
to dell' Ab. I ritcmioSpanhtyinenfe,ilquaie vuole che g'iAutlnac» da Sigisbcrro lìgi, di (eoberto 
iecondo Re di quella parte della Francia allora cognominata Auftrafia,ilcacciato dal zio Kàeodo- 
ricoRe di Borgogna , dopo la morte de fratelli e del padre ; di Iacopo Manlioche la genealogia in_» 
quella guifk forma cioè di Teoberto pianta della farti. tulle fig. di Childelberto, nipote di Signbcr- 
to,e di Clorario primo He de Franchi,ilquafedèl magno Clodoueo nacque primo Ke Cnftiancili^» 
qaaJiopiniooi pocofon dilfimia de quelle di Lad 1 aaoLundbcymi;,diGio.Subio > di Gk,.Auentino 
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€k bolero t d'altri che in fua difefa trafporta ne Tuoi Comm.al iib. i.cap. i.fbl.» i.xi.M quali (tende 
la fua opinione medcftma al rbKio.della fua prefazione, al primo Jtb.c2p.5- fbl.94. c più largamente 
dal f. 1 oo.fino al 1 05. con Ja relazione del fudetto Abb.Tritcmio,e del Turonenie iquali ambi trat- 
tano la crudeli!*, guerra ira quei fratelli.che tu cagione del principio del nouo cognome Afpurgo. 

La quale perche anche hi principi) infaufti.comc de carcere , d'effigli.e di mone, di crudeltà , di 
tirannie e di barbarie i non sò con che buona faccia éfcluda com'efulc il Pierleone , e riceua con pc- 
gioti condizioni il Tuo Sigeberto-ò Theoberro , come iui fi legge: ma Copra ciò con molta dot ti ina , e 
giodizio inficme perche le ci è rifpofto bafteuolmente daH'Abb.di Chiaraualieifccoodo fon io anda» 
ro fin qui diuerfamente accennado. paffarò oltre ; 

Ritornando adunque alla prima parte, vuole l'vltimo riferitore di quelli tempi , che qucfti due» 
fra tcllijfuffcro figliuoli di Leone lll.de Ma (Timi .il cui padre Pierleone, chiamato da molti, % Comes 
monti s Auentini Roma-. Quanto ruffe verfo la Romana Chiefa oJTeruante , e zclofo dell'onore del- 
la Sede Apodo li c a i Io fcriuono il Platina nelle vite di Pafcdc , e di GcJafio 1 1. Carlo SigoDio L 1 o. 
de Rcg. Irai. l'Abate Dodechino nell'Appendice à Mariano Scoto; il Cardinal Baronio tom. 1 a. ic ' 
altri. Si ti feri Ite dal Volaterano , dal bardi , d'Antonio Vacca , e da Arnoldo , efier veduto nella 
Chiefa di Sant'AJcflìo, nei monte Auentino, il fcpolcto del fudetto Leone , il quale morì nel 1 16 a» 
con vno Epitaffio, de tanti verfi che tolfero effi , ed io porrò in lui. . 

Ma fu meglio l'Epitaffio che li fé Alfano Arciuefcouo di Salerno, il tutto in quelli due vcrfL 

Hoc iéttft in tumulo , Leo vir per cu* eia f delie . 
Stdù ^pò/tolte* tempore quo viguit . 

A coftui oltre de i Arderti due figliuoli che andarono in Alemagna,RoduIfo cioè, ed Alberto, i quali 
nomi dierono occafione ad alcuni di farli dubitar per Romani , eflendo più torio nomi d'OItramon» 
tani, come diremo più giù in Cencio frangipane ;i due altri > che diuiferole famiglie , come Stefa- 
no, che feguitò i Pici leoni , e Leone che rinouò la memoria de Frangipani , per l'atto di pietà ve: lo 
ipoueri: iquali ambi morirono prima dei padre, inficme con vna loro Torcila ; altri doc fratelli che 
furono Pietro, ed Obicionedi quefli fi hà memoria in vno antico iftrumento nel Vaticano del 115** 
in tempo d'Eugenio 1 1 1. oue perche intcruengono anche molti Frangipani , lo fcriueremo in Gio- 
uanni figliuolo di Cencio Frangipani ,e finalmente Pagano come nelrarch. Arciuefcooal di Bene- 
vento dal inflrumento del 1 1 60. Porremo adunque coti per ordine quelli fratelli , come fmgolari 
della gran pianta , cominciando dall' Auolo che fu Pietro Leone , da coftui nacque Leone Mamma, 
il quale fu padre di 



3tcfano,ehe Leoneilqua- Rodulfoin Alemagnalcrca- Alberto che in Pie Obi- Pagano fatto 
continuo la le ricominciò roVefcouo Argentoratcn- Alcmagna co-* tro. ciò- capo del ramo 
famiglia de la famiglia di fe , od Argcntinenfe l'anno minciòildomi ne. diBeneuento. 
Picrleoni,. Frangipani, t léi.neliaquai dignità ef- nio del Caftel- 

,L.A. 1 L.B. fendo fiato 18. anni da Pa- lo d'Afpurgoiond'èderiuaa la Cafad'Au 

pa Alcfs.i. come creato nó Uria-, . 
legitimamente fù depofto nel 1 1 79.de coftui il Volat.La i.in fie delia fua non legitima creazione 
Antonio Demochares de SacrificMifTa*. tom.a.c. 2 6. 

Di quefti fratelli , e di altri Pierleoni quanto fi moftraffero in benefìcio della Chiefa, e de Roma- 
ni Ponreficfclo dimòftraremo di più có l'autorità d'Ottone Frifiogcfe,ne'gefti di Federico l.i.c.io. 
a7.a8.oue la lette» de gli Arnaldifti fi legge che per difcolpa delle loro eretiche prauità.fcriffero a 
Corrado Re de Romani ; auendo Arnaldo da Brefcia tolta la occafione , con lo fdegno de Romani 
conrra Tiuolefi, e perciò contra il Papa,che li aueua perdonati : e nel tempo particolarmente di Eu- 
genio IILcome diffiifamente il Seifrido nel cap 9.cominciando con tai parole , la Tragedia di que- 
llo fatto. U 1 gi t ur vt hinc ordiamur , prxter implacabile Romanorum in Tiburtinos odium curfurrw 
in Pont. Max. ad inflammandam pcenitus iam motx feditionis materiam , tanquam fax quardanu. 
acccflirArnaldus de Brixia , qui fub Innoc. 1 L in Concilio Lateranenfi harrefeos dimnatus, haGe- 
nus in Hcluetiac partibu$,tanquam anguisinherba latuerat. fed dcfun&o Lucio Papa, iamq; in lo- 
culi cius fubrogato Eugenio 1 1 1. Vitcrbij refidente ; ipfc peftifcrvm caput altius exerens , Vrbem 

» . ingreffus, 
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Jngreffus , ncfarìjs fuis dcclamationibus fcditiofi popuii fnrijs , f3ces plancardenrcs rnmiftrauit . Lr 
parole della qual feduzionc traferiue egli dal fuictto Ottone i eneriferifee il contenuto de' verfi 
fonra ciò fatti da Luntero Ligurino Poeta di que' tempii e finalmente la fudetta lettera accennata, 
chcYi mandò à Corrado ; eh io tralafcio per breuità ; nella quale chiaramente fi feorge i fudetti 
fratelli non efltr della erefia macchiati d'Arnaldo ; ed infiniti altri Pierleoni , come nel medefimo 
luogo del ludctto Seifrido ; percioche non foloiui fi legge il giuramento di Picrroledné dato ad Ar- 
rigo Re de Romani,per parte di Pafcale I l.oue nelcap.39.dcllaCron.Cals.tib.4. «iObfìdes dabo, 
aut per me, aut per nuncios meos Gratianum filium meum, & filium Vgonis fìlij mti.vel filium. foro- 
ris mei fi eum habere poterò. Oltre di Pietro Diacono nelle mcdcfìmccompofuioni della pace— » 
tri di Arrigo,e Pafcale. Ma eziandio fi moftrarono contra i Frangipani loro parenti per Gelafio li. 
come in Pandulfb,ed appreflò il Baron.tom.i 2.c contra il proprio Anacleto,ncllo fcilma per Inh.ll. 
oue fcriue S. Bcrn. Epift. 310. per la morte di elfo Anacleto. «[ In ocìauis Pcnttcoftcs ipfa die cbm- 
plcuit Deus defiderium noftrum , Ecclefiar vnitatem , & Vrbi dando pacem . Nam illa die fìlij Pctri 
leonis oésfimul humiliaueruntfe ad pedes Domini Papar,& farti homines cius ligij.iurauerunt ei li- 
giam fidclitatem . Cofi parimente per Lucio II. Eugenio III. contra Tiburtini,e la letta Arnoldifta; 
e finalmente contra rimpcr.Feder.per Alefs.lll. come negli atti di elfo Pont.in Vaticano.Da que- 
lla perfecuzione adunque de gli Arnaldifti concedo al ludetto , che fufle la partita de' due fratelli 
verfo Germania j percioche da quella diabolica allufione era occiccata la maggior parte de Roma- 
niche non per altro proruppe adir S.Bern.ncll'Epift. 2 41.^ Ve nunc libi popule miserande, non ab 
exteris narionibus , non àferitatebarbarorum , nona millibus armatorum. Vè tantum àfacietuo- 
rum tibi , vè à domefticis , & amicis , à clade intcftina,à cruciatu prxcordiorum, a tortionibus vifee- 
rum . Ma non che fufle Alberto fundatore del Cartello d'Afpurgo , percioche come egli medefima 
va difcorrendola verità nel e 1 a. entrò in quella giondizione , perche come afferma Alberto Bon- 
ftettcn c18.fi maritò egli ad vna figliuola di Vernerò 3. Conte d'Afpurgo ; per la quale, e del con. 
cadojdcH'infegne «edi tutta la fua robba acquiftòil redagio . Onde ritrouandofi deilinato per que- 
lla ftrada al fommo innalzarfij morta la fudetta figliuola di Vernerò ed egli ereditata di quello tut- 
ta la foftanza ; fi ammogliò di nuouo Con Ita figliuola di Rodulfb , Pfullcnduni , Conte di Bragan- 
xa; come teftimonia il Gundelrujenfe Epitome a. dalla quale vogliono molti efler nato l'Auoto dcl- 
rimper.Rodulfo,cd haucr egli parimente quel dominio di Braganza acquiftarojil qual modo d'ere- 
ditare per matrimonio, fu molto, e fin quali vicino a noli ri tempi, peculiar fempre di quella Cafa_»: 
percioche le infinite pofleflioni de' Conti Chiburgenfi ; chi portò ad Alberto detto il Sapiente, faU 
uoche Eduigi l'orci la , ed erede del Conte Artmando lemure , la quale per iui fi fé madre di Kodul- 
fo primo Imper. fudetto.Chi lo lcudo,c'i cor del Romano Imperio , l' Audria dico , aggiunfc alla me 
defimaCafacol Ducato della Stiria,edi Carnioiaifaluochc El.fabetra figliuola di Menardo Conto 
di Tiroloi chi la Borgogna,e la Belgia alla Cala d'Auftria aggiunfc, fuorché Maria figliuola di Car- 
lo Duca di Borgogna, e lua vnica erede $ e finalmente i Regni di Spagna , quello di Portugallo, la_» 
Monarchia di Cicilia, e'I Reame di Napoli,non per altra via faluo che per quella della i.Giouannai 
inadre deH'imp.Carlo V.fi può dire che fieno pcruenuti alla Caia d'Auftm;perciochc nel loro ac- 
quilo non hi ella oprato ingcgno,indullria,ricchezze>fauori, armi,nè forze vmanc; cflendo ftara 
veramente opra della diuina volontà, che alla diuozione, ed vmanir a di quella gran Cafa , ha volu- 
to porger benignamente fauoreuoli efialtazioni per quella ftrada . Onde non e da roarauigliarfi, 
che fin dal principio,teneflcquetto m?*o per fublimana. 1 

1 • 
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, Stefano che fi ditTe il primo de ì fei fratelli di Leone Maflimo, il quale continuò la denominazio- 
£ ne de Pierleoni , perche <Ji ciò polliamo difeorrer qualche particolare dilhnr air.cn»c, è necefiario far ' 
nuoua dechiarazione come fi fondafle quello cognome j e fe veramente la linea de Pierleoni traefle' 
vnito principio con quella de Fragipam.Sccondariamenre fe I dominio d'Afpurgo ftiflc,comc li feri' 
ue fondato da Alberto ; il che tanto ftimo falfa quefta feconda propofizioìie , quanto vera ra.prima, 
enei Pierleoni,ed i Frangipani fieno difeefi da vno medefimo ftepire ; oltte di quanto fe ne c Icrit-- 
toda fudetti autori Olttamontani.cd io hò detto di fopra cótra l'muccchiara ouinionc.che s'inchina 
prima à ciò credcrc,per l'antiche memorie de Pierleoniic per vna quali naturai eórradizzion d'opi- 
niontfrà le due famiglie;pcraochc chiaramente fi conolcc p^r ifcritti di que' fecali antichi .che ouc- 
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mchinaua vna di quelle Cafe à fauorirc, fi veniua in confeguenza à contrariare dall'altra , com«__/ 
ptr molti tfitnipi ih andremo lem mando per quella illoria; il che nó fi piou-ndopcr altra conget- 
tura,! he per Ja naturale antipatia fi a di loro , non dubito poter riioluer quello argomento , teme il 
umo fi cagionale per J'tmulazitn della potenza d'entrambe ; onde crrcaron con ogni sforztAoi 
iibiic,diuilcin due ruzioni, l'imperiale, cioè, el'Ecclefialtica , J'vna occupar Ja gloria dell'altra 
the perciò fi fon veduti militar parimente i padri.e i figliuoli , e i (rati II. iniume , cu lortir nome dj 
Ci t iri , e di Gibellini : e tanto baiti aucr accennato , per lodisfare alla piima curiofità , conciofia_ 
ch'intorno al dubio dell'antichità loro , ne fi prelentano moiri marmi dai Baidi , dall'Arnoldo , <J I 
.Stirrido.eda altri , che non lblol'vna.e l'altra dcnominazion prouano. con Jamedcfima antichità ; 
ma eziandio di far conofccre,efler vna medelìma quelle due Caie , par che vicende uoinicure fi sfor- 
zino . Ond e che fon d'opinione la cognominazion de Pier rconi non effer altro lino à rcinpi di Ana-. 
curo in quella progenie , laJuo che vna rinoiiazion ne'pclter j de' primi padri della ^miglia : dkn- 
dothein quella manicia.che fi legge ne* Falli conlolaii, the Sello Anicio OJibno , figliuolo 'di Pc- 
rronio Seniore , e di qurila famola Proba Faltonia , oiiginalfe dal proprio nome , la denominazione 
Oitbria,e Proba, della qua! Sari Girol tp.8. % Siine mihi Proborum , ÓV Olybriorum darà repeten- 
da funr nomina>& iliullris Anicij fanguinis genus. h con lui Aurelio Prudenzio. % aduerfiu Symma- 
cum I b. i.Non alrrimentcda Leone CcIfioOiibtio, figliuolo d'Antonio Lconic«>Oiibrio Ceffo q 
Leon.c.i Gordiana Celfu.Si rifei lice dal Panu. dall' Vvion , dal Scifiido , che dei iualk- lo HepirrL, 
Pici Iconico, contiofìa che Pietrokone fuofigJiuolo,fu padre di quel gran Pietrokone detto Gor- 
diano Scn atorc,c Patrizio Romano, di cui li legge quel marmo apprtllo i ludcttMitiouato da Guo- 
lamn Kardi nel morire Au tirinoti! tuxna.ch'io no riferito di fopra ; il quale Pietro fu detto Magno, 
c Mailrmo ,ond'è die li cominciarono paiimcnrc Mafììmi a ricordare ; e coli viccndeuolmente ura_i 
Leoni ora Pittrijtd ora Pictrileoni fi andaron continuando , lino a i tempi di An-.;kco Antipapa», ; 
iciuendolì di I paterno nome lercptc ha loro ; come oltre deU'bpi:.*!h"o dei gran Pie tro di Leone, e 
di Leone de Maifini , che Icriuercmo più giù; cofi leggiamo in Pa adulto PiUno,edm Anairagi» Di- 
blicttcario.'ecoiitinalmentenel volumcin Vaticano di Cencio <Lamcrario,chc fu dopò Ono io Ili. 
jjeU'iilrumcntt di Kamerio Abb. del Monili, di S. Saluatore éi mon re Annate del 1 1 5 2. the riferi- 
remo in Ccr ciò Frangipane; oue come di quelli fi legge la tcituno.nanza . li Ceóctus Eratapajus, 
loannts Fraiapanis hiius D. Cenci, Oddo Fraiapanis òec.C.oii di quclti leggiamo. % l'e;ru$. Leoni s, 
Pctridc Lcone,Obicio Lconis , l'erri de Leone ; Cratianus lilius Obicioois , Pctridc Leo ic. F.dm. 
vn'aliro nell'ai ch.dcl Mi nifi di San Greg.del 1 1 39. oue nel fine fi legge. % Nobilibu* viris Vrbis, 
Cencio & Oddone FraÌ3pane;Leonc Pcrnleoniscù fratribusJuis Centio,& Guidone, h rj;uo ancor 
balli intornoà qucftadenominazione,oue per la conformità de' nomi parimente, delie armi, e delle 
xnoJteazzionipriuate , che fra loro vnitamente tutte fi leggono , ne fi rende nuggiotmenre eh uro. 
Ja loro parentela .-perche la prima arme de' Pieileoni fu quel Leon d'oro io campo rollo chcrlpor- 
taronodall'antichiflima Caia Amcia the fi ciìinle in quello primo Leone . nqua' Leene fu pii- 
micramentc de* Ichacchi ncri,ò quadretti macchiato,come fi è dcrto,e veduto > dall'tmperaoor i c- 
dcr. al quale vn'altro Pietrokone dopò aggiunte le tre falce rolfe in argento al quarto linifUu ; co- 
mrhòio veduto in molti luoghi antichi di homa i e finalmente con l'Aquila nera lopia,ehecor,n,- 
mòinfiemecon tutte le altre armi antiche di Pieileoni l'imperador Malfimilianoà 5.d'Otrob.i'.-*n- 
i)0 1 5 07.3 GiroJamo,cd Antonio de Pierlconi fratclli,come nel Priuilegio,i uc li crea Cpnri Puia- 
rin^ con le preminenze ordinane di crear Notarili far Dottori, legitimar Ipunj.ed altri; jCòn quelli 
ntnli. f Speclabilibus nollrisA' Imperi] l'acri fidelibus dileótis leronimo Equiti Aùraro,& Antonio 
frstribusde Petri Lconib.Sacn Lateran.Palatij,& Ccfarex Aulrnollra», ac Imperii.is Conci rrorif 
Comitibus Palarinis . Oue nel concederli l'Aquila , ficgue apprelìo quel ch'io tralascio per brcuicà. 

Or htornandoal pr imo filo di quella lUoriadirem cofi Cereo Olibrio come fi èdcUpifa padieof 
Pietro Leone Anicio. ilqualc generò quel gran Pietro Leone detto Goidiano Sena* or e Pattizio 
Komano;di cui fi è riferito il marmo di lopra,che moti nel 72 i.da coll ui di FlauiaG ottiiananf >.t- ;l i; 
Flauio Anicio Frangipane, ed vn'altro Pietro Leone padre di Stefano ; da culi! primo Pietro Li <■> >e. 
detto MalfimOjdel quale fu rìgl. M jflìma Anicia , che fe il mai mo i Diodoro Fiang.pane come p u, 
giù à coltui fiegue il p.Leone,e dopo lui Stefano Graziano Pietro Leone ,quindi il a.Lep.ic che ge- 
nerò il PiettoLconc morto a. il Bardi ocl ^.padrcltf MallimoLtonc,iiq.icriucii Vol.che Ja.ci-ii« 



Stefano del quale, come fi difle,c memoria nel Pietro 11. in quello folde-gno di memoria;. che la- 

Vola- ' kio 
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Volarerano , e morì per opinione del Bardi nel Lio dopò fé vii figliuolo , che fu Romano Ponte 

lo?o.lafciando fke ; e quifti fu 

, i : 

Leone 1 1 1.di quello nome , di cai il Volaterino Giouanni Graziano Pierrokonc, Cardinal Arci- 

La3.cap.vlt e fi legge in Arnoldo>che. % Fuir vir prete di San Giouanni , Duomo prudente , e giu- 

BMgnx potentixin Vrbc. Morì in Anno al 1078. ttorru dopo la morte di Papa 8t indino Vlll.det 

lafciando dopò lw to 9.1Ì mele di Maggio, cita luto al domino Pone, 

j del 1045 e intimato Greg.ó.coftui gouernò 

j Chicli vn'anno, 7.mciì e j:. giorni .perche co- 



li ogicre il ritroua fir- 
mato nel priuilegio > 
che Anacleto Anti- 
papa fc à Rogiae_j 
Duca di Puglia,ornà- 
dolo del Regio tir.oue 
fi legge eziandio vn' 
altro Pietro] cune dee 
to de Fundis. 



I ' 
Pietro, ilqualc fi N. fe- 
chiamò. Co- mina, 
mes M.Auenrinj. 
Coftui quanti) fulfe ze- 
late > ed amico deil'onor 
della Sede Apoftolica, e 
de' Rom. Pont, libera- 
mente l'srTcrmano turri 
tutti ì Scrirrori delle lo. 
ro vite, ed in particolare 
i più veri che fon gli antichi , come Pandolfo Pi- 
fano nella vita di Gelalìo 1 1. coli , dopò bauer 
trattato lo rdegno di Leon Frangipane ; che irL» 
fauor del Papa, fConuenir multitudo Roma*,Pe- 
rrus Pre/cdrus Vrbis, Petrus Leonis cum fuis.Sre- 
phanus de Petro cum iui$ : regioncs 1 2. Romana* 
Ciuitatis , Tranftiberini, & IniuJani , arnia ari j- 
piunt , eV cum ingenti Itrtpitu Capitolium Ican- 
dunr, Nuncios ad Fraiapanes itcratos remandat, 
Papam captum repctunc,& cxoptaat, &c. E nella 
vita di Pafcaic IL ouc fi legge che f« gli altri 
raccomandò il Papa, volendo pattare in Pugha,à 
Pietro Leonc,e Leon Frangipane Roma ed il fuo 
gouerno , come più diftelamcntc, in elio Lconc_> 
Frangipane , anzi l'Abbate Dodethino nell'Ap- 
pendice à Mariano Soto nel 1 1 1 o di coftui traj- 
tando cofi rauclla . USi Dorainus Papa bic Regi 
non adimpleuerit ,igo Petrus Leonis iuro, quod 
tota potcntia mea tcntbo ad Uominum Rcgem, 



ftrecfo nel Concilio de Sutri,dall'lmperador Ar- 
rigo 111. à (enunciare l'anno 1046.fi Icriucdi lai, 
che. Uriuntacurotn Callis tc!cgarum,ibidcm_» 
nó longè polt cbijt,& frpnlrus eft.Cofi nel Panu. 
e nel Sigonio.ì quali a mio gio ?izio troppo fiue- 
ramente trattano quella morte della quale hab- 
biamo pure nel Platina per relazìon di fcritturc^» 
non fo!o memoria che ruffe occorla nella lua lede 
in Roma ; macche era ft.trada Cardinali ancora 
tacciata la tua vita fanguinolcta,per hauer bauu- 
ta grandiflìma volontà di purgar Roma da ladro- 
necci^ ricuperarla gtorildizzione della ma C hie 
fa , egli elTcndo vicino a motre,vuol che li ripren- 
dale de temerari giodizi ; e the cvn vna faldi li- 
ma Ipeianza fondata lopra la fu 1 innocenza di- 
cuTc ioro che potralft ro il luocadauero auanti l c 
poi te di San Pietro già chiuie, le quelle fuilcto d 
diurna volontà aperte, che lo lepdltflcrocon la_. 
remtegtazione d.lla buona fua fama; ikhc coli 
auuenne come fi legge nel medclimo Platina-» 
con rutto ciò non fi può negare che eg'i non fu. le 
nello Icifma vno de i tre Pont. conf. tiilcoirc Ot- 
tone frifing. nel }2,e 33.cap.che fu Bcned.8. Sii - 
ueftro j.quil fu npoftoin luogo di Benedetto gii 
dilcacciato ,che parimente fece eligervn altro 
Pont, chiamato Gio. alia rcnur-ziadc qoali doflo 
fu eletto quello Grcg. che fu eziandio nomato 
Gio.fu quefto Icilma accuratamente icritroda ex 
mano contratto nelle lue Croniche; e dal Cara. 
Leone oftienfe nell'i t.l.dell'ift. Cali', al c.80.81. 



Obfides auiemaificffugcrunt, reddemus altero 

die poft coronationem Regij,fi per Papam rcmanfir.vt non coronctur , 
fimilitcr reddemus Dominico die, quum Rex ad pi oci iTioncm venerit. 
Obfides dabo Gratianum filium meum,& filnim V ilums filijA filium_, 
iororis mear.fi cum haberc poterò. Hxc lunt Sacrsn-tnia ex pai te Do- 
mini Papx'i Ego Petrus Leonis iuro vobis,quia D.Papaf»roximodi«L-# 
Dominico adiropli bit Regi quod in catta conucDilcniskriptumtft. 
Da coftui fi vidde primieramente all'imprcfa del Leone rancante al- 
zato per memoria de fuoi Antenati , ihc fi chiamarono Li*, tu , attia- 
uerlar,come qui lì v.edc,Ie rie fafee rolle in campo d argtnto ; il che fi 
afferma anche dal fuo tumulo, ò fepulcro in San l aoio mori di Roma, 
oue le li fcriue Pietro di Lcone n qut Ite Icno ie parole : od 1 verfi. 
Prarteiic vt vcntus.Princips, leu Rtx opu!entu$Ì 
• ktnosvtfumuspu!uis J & vrobra lumus: 
Legum feruator, patria? decus, vrbis anutor 
Eatiuxic celli*, turribus altra poli. 
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Te t tUtttftji bonis pollens Petrus ecce Leonis , Omnia prarclara harc mors obtenebraulf. a mui 

Ut I piecquam modicojnunc tegitur tumulo. Nominis ergo Dei, graria pareat cu 
V« fon immenfus , qurm prolcs gloria cenfus Iulius in mundo ,fulgebat Sole fecundo 
Suftulit in vita non fu vt alterità. » Huncferuatnobis.nuncPolusarquc lapis, T 

Sopra del qual fepolcro fono parimente fcolpiti qucfti altri refluenti tre verfi. 
Te Petrus cV Paulus feruent , ò Petre Leonis 

Dcnt anima™ CceIo,quos tam dcuotUS amulti, - • • » 

Et quibus ed idem rumulus,fit gloria tecum-». 
M«r| q ueft'huomo veramente Maffirno, con vniucrlal dolore della Rcpublica di Roma nel i ut, 
laiciandodopòlew» 



Leone IV. detro Cencio det- Guido det- Giordano, il- PictroCard. Grazia- Gio- Obicio*' 
parimente , % Co- to di Pietro ro del me- quale fu il fri Diac. col tit. no è ri- u5ni ne ÒVJi 
ines Monris Aucn Leone invn' defimo co. mo Patrizio e- diSanCofi- cordaro L.C. io co- 
tini. Di lui ricorda ifnun^tonel gnome.e ri letto dai P.R. mo.cDaroia dall' Ab me net 
ilVoIateranocffer moniftero di trouaronel fopra i Senato nocreatoda bateDo niedcffmoc»-» 
nomaro Pcrrilco» ì>. Gregorio, medefìmo ri . Di lui coli Pafcale *, e decfclno ncJttftrurnen- 
nis.forfe cognome che riferire- iftrumeto , fcriuc Carlo Si da Calino», iudetto. to della Cam.' 
ò lui i morì cffmdo nio alttoiee , vufe inile- gonio J. 1 1. ad Prete col tit. Apoftolica cTI 

huoroo ancor gian ville intorno me con Ce" an. 1 144. % In- diS.M.inTra nja. detto Romanorura ' 
de de meriti nel ai 11 39, ciò. terira nouum fteuercefi- Conful. padre di 
1 : 6 percioche_^ Romani tumul nalmétemor 1 

dal medefimo VoIatcrano,dalBardi,dal Vac rum excitauc- toOnorioa. Graziano 1. del quale fi 
ca , da Arnoldo, e da altri fe li attribuifee il rùt, ctcnimSc nello fcilma bà memoria inrciucnirc 
fepolcro ritrouato nella Chicfa di Sant'Alcf- natorib" quos córra lnn. 2. per teftimonio nella do- 
do del Monte Auentino,con qucfti verfi. inftituerir né lcgitimoP<3- nazione della metà del 

contemptiPa- tctìce,fùelet Caftcllo de Radicofani,' 
Wajtimushiucfurgct gemina cO probe fuoifi tritium cclfio- to il mcfe_^ fatta dall'Abb. e Mona, 
Etnatafuperisdandusbonorcpio. (uum ns MagiftratQ diMarzodel cidclMonift.diS.Saluj 
Quos fcigcftusacer patrum longo ordine fa?- raftigij adicce 1 1 30. da al- toredi morire Annaro i 
lllurtres aniroos pcrqi Ducum genera . runt, ac vetìi- cuoi Cardin. Papa Eugenio 3. riferirai 
Wiregcnusbominù ,fapiens,infignc,decorii, galia^mnia^ fuoi aderenti da Cencio Camerario^ 
Nominis antiqui confcpelit tumulus. tam Vrbana cj Póreficc, ma l'anno 1 1 j 1 .a 1 7. di Lu; 
Srephane , poft patria inreritum Jco concidir Peregrina Pò- feifraacico , gito , otie fra gli altri , if 
Poftq; tuum lapfum,atqi fororis iter,(imus rihei erepta,e i e Chiamato legge, «flóanncs Petri- 
Extraneo nulli liccat lupcraddior iftis artribucrut:Pó Anaclcro a. leonis egregius Roma- 

Aut fi quis volans fit anathcma Deo . tificéqi facris di coftuìferif noFum 'Conful . Petrus' 
Chriftcdccusmùdijfempcr mifererc fepultis, decimis, fidar fe Gio.Vill.l. Leonis Pecrt de Leone 
Et loca fer pacis, qui bona c unita facis, gitionibus di- 4. c. 3 o. co- R0m3n.C0nf.che fu pbT 

gnitatem tueri me combat- Anac'cto.^Obijcio Leo 
Obijt Dominu* Leo daMaximismenf.Aprc- fuam iuflerOt, tefse oftina- nis Petri de Leone li, 
lis,dieaj. India.». Anno Domini ea dignità s de lamentele^* Conful. Grarianus filius 
noftri 1 1 6a. lata primfi cft, cafe de Fran Obijcionis Petri de Leo 

Ego D. Maria pio magno amore fieri iuffi. ad lordane Pe gipani,due fi ne R.Conf. 

tri Leonic fi- era HvefoPó 
Di coitui&rono figl.i fudetti 7.fratelli. lium , hominé teftee ritirato » cdforme cS le f guenti 

inVtbe vete- parólefi afferma da Martin Polooope 
. re nobilitatele populi gratta potcntiiTtmum.Onde fi dechia- nitenziUria d'Innoc.4<in qucftò luo»o 
. ra pa rimente la denominazione del padre in comprobazion faudlandod'Inn.a. UHiccondenda- 
• dei fudetto. uir totem pattern Pctrileonis cum or • 

dmatione lua . lite Petrus, l'etri leonis 
r71ius ; à Cardinalibus paucioribus eft cJfclus,& Anacletus di&ui , hoftiliter fccit aggredì Frangcpa- 
tt r t iem Caftra , & loca cum quibus fe Innoc. curo fuis Card, reccperat , fed quia iìc nihil profccir, 
cum n.anu armata Ecclcfiam Beati Pctri adijt, & per violenti am habitam aurcum crucirixum-, » 

penden- 
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■ ■ 

peadentefquè fbronas,cum toto tefauro auri,& argenti, ac bpidibus pretiofis fpoliauìt ; Liberimi» 
quoque quod S.Lco Papa conftruxerat , dcrt ruxit : hoc idem ad Sanctam Mariani Maioreni magaci 
tefauro dtaram, Se alias Vrbis Ecclefias fccit ;cum quo tefauro, poftquam poencomnes Romanos 
corripuiffer, Innoc.Papa nulJumin Vrbe fubfidium habens,cum Card, in duabus Gallcis tranfiuic 
in Gailiam, Se à Regc Francorum honorificè Aifccprus cft . Il medefimo fi afferma da Fra Tolomeo 
Luchefcdell'Ordinc de' Prcdicatori>chc parimente le vite de* Kom.Ponr.daSan Picrco fcriffe, fino 
à Bonifazio 8. con cai parole. ^Innocentius II. eketus in feifimrecum Perticoni j ,cum eo decer- 
care non poterat, propter eius cognatioms amplitudincm, (ìcq, cum potenria parentum praruilcrdc 
in Vrbe contralnnoc. qui fecum magna & faniori ;mreCardinalium,iecollcgcrat in domib.Fran- 
gepanentium,qux in Coloffeo crantjnnoccntius ipfe Vrbè cxcedcns,in Gailiam profecìus ed, cum 
lux partis Cardinalibus . Oltre di vn manuferitto dell'antichità di Cicilia , nella Bibliot. Vatic. nel 
quale tutte le anioni fi leggono de Rom.Pont.chc in Innoc.2.cofi difcorre.^J An.D.i 1 3 0. defunto 
Papa HonorioI L Scifma in Rom. Eccl. exortum cft ; nam maior , & Iunior pars Cardinalium, Gre- 
gorium catione Rom.Diac.CarcLS. Angeli in Papam lnnoc.2. cligerut; alia vero pars Cardinalium 
Pctrumfilium PetrUconis,Nob.Rom.presbytcrum Card.S.Calyfti.in Papam Anaclctu 2. crearuat; 
feic parentum fuornm, quorum magnam copiam habcbat,auxiiio Se fortitudine, p$ne tota Vrbem li- 
bi fubfidr rat : Innoc.vero Frangentium panem vfus confilio,& auxilio, quum in Vrbe commorare__> 
non pofler,clam per tyberim in mare defcendcns,cum Galleis Piianorum, Piiàs primo, mox in Galli! 
fe traiecit,vbi à Rege Ludouicoreccptuseft . Succede quefta clezzion d'Anacleto, 2. Pietro Diac 
mentre Innoc. fi ritrouò prigione di RogicreRcdi Cicilia,coronato l'An. innanzi che fu il 1129.111 
Palcrmo^ontra la volontà di Califfo , e di Onorio, che non li potendo contradirc diflimularono ; del 
che fdegnato Innocenzio , con repentino efferato improuifamente Roggiero à San Germano affali, 
e tenutolo affediaro nel Cartel di Gailuccio,tanto vi fi trattenne, che foprauencndo Guglielmo Du- 
ca di Calauria fuo figliuo!o,có nuoue genti ruppe gii Ecclefiaftici.e carcerò Innocézio , alla noua del 
quaJ fatto,fi fè Pietro Cardinale di San Calilto , dalla fuzzion di Gregorio 8. Antipapa, crear Pont, 
occupando, come fi è dettoda Città tutta di Roma ; onde fii neceffano dopò la fua Jibcrazionejnn. 
faluarfi dall'ira del Papa feifmatico , e fuggire in Francia ; la qual fuga intefa da Anacleto per fta- 
bilir le fuc cofe , ftimò efpcdiente tirare alla fua diuozionc il detto Rogìerc , col concederli il Regio 
tirolo.che prima Caiifto,Onorio , c poi Jnnocincorche fuo prigione, denegato l'hauea ; cofi fcriuu- 
no Paulo Diac. eGio. Vili, alle Croniche di Napoli l.p. c. 16. 1 quali la conceflione della Corona à 
Rogicro,ad Anacleto,e non ad Innoc.attribuifconojcomeil Colcn il Biondo, e'1 Fazzello ; anzi che 
à 28. d'Ottobre del ujo. in Bcneucnto lodechiaraffc Rè in fua prefenza , come il Sigonio: Vuol 
quiui il Biondo,che allora Anacleto li concedeffe il titolo di Re dell'vna,e l'altra Cicilia ; e cofi han 
feguito gli altri ; però Vgone falcando; e Pietro Diacono , vogliono che fi denominaffe foIamente_# 
Rè di Cicilia i fon le parole del Diacono quefte. 1J Petrus lutem Card. Rogerio Duci Apuli* Co- 
ronaci tribuens>& per priuilegium Capuanum Principatum , Se Ducatum NcapoIitanum,cum Apu- 




. priuilegi „ 

Longobardi, il primo nel Monift.dclla Trinità della Caua ■> che quello . % Rogerius Dei grada Sici- 
iix RcxjChriftianorum adiutor & clipeus,Rogerij primi Comitis hasres, & fìlius. E'I fecondo appref. 
fo vn de Pierlconi in Roma , molto ben cuftodito , del quale diremo qui fotto à Gio. % Ego R. Dei 
gratia Sicilia?, Se Italia; Rex.&c. Il primo fi fpedì, perche donò il Rè à quel Monili. vn luogo di S. Ar- 
cangelo neli'Ifola di Ciciliamarrandofi in quello IFprofalurenoftraj&c. Et prò ìalutc etiam Anima: 
Patris nolìri gloriola! raem.Rogerij Comitis,Matrilq; noftra? Reginar Adelaida!,donaraus EccJefiam 
S.Arcangeli in Infula Sicilia, Monift.S.Trimtatis Cauenfis, Abbate Simeone rcgnante,per maaum 
Michaelis mei Norarij,datum Panormi An. 1 .Regni noflri.menf.Februarij.Con la fottoferitta in let 
tera Saracena.e'I figillo d'oro i che da v'na parte hà l'effigie di Crifto fedente , e dall'altra è la fua in 
piedi con la fpada in mano, e quelle parole intorno. UExaJtauit me Deus in virtute brachi/ fui. 
per la qual conceflionefu conuenuto trà Anaclcto,e Roggiero,ch'ogni annodouelfe pagare alla Se- 
de Apoftolica per ciafeun paro de buoi che Me in Regno, vna moneta di que' fccoli , come fi legge 
p vn . aItro manuferitto nel medefimo Varie % Itaq; teneatur dicìus Rcx foluere fingulis An. Rom. 
EccJ.in fello SS.Petri,& Pauli,vnum Marapetinum.pro quolibet pare bouum in Regno . Si kriut-* 
da PoIid.Verg.neU'lfloria Anglica I. i;. che in quefto tempo Innoc.fatto in Chiaramente vn Confi- 
gJio,condcndaffe con tutti i fuoi feguaci Anadeto,e fatta lega eoo Lotario a.Daca di Saflonia, fe_» 

D ne ve* 
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genero dflj'lmpcr giurile a 5. di Mag- 
gie ir F<>ma ,oueaucndo conuocatp al Concilio tutti que' Vcfc©ui , ed Abbati che vi poterono in- 
urucmre.ifcomunicò di nuouo Anacleto , c Kpgjcro; quindi parrjro l'Impe radure , Innoc. vedendo 
t hr Anacleto cercaua poner Rpma in tumulto, e rirare il popolo alia lua diuturne, col voler porre, 
tadffauta 1'e'ezzionedci luo Pontificato j chiamò in difcla della Chiela , f f Ui Bernardo di C hia- 
iaual!e perfona in qui-' tempi di gran fantir.à e dottrina * il qual poi canpnjzatoper ianto , Coltui 
venuto in Rofpa con le lue prediche ed cforrazioqi.tirò ruttojij popolo,? la fazzion di An3c!eto,in_* 
fauprdtl Pót.Innoccnzio.come Icgitinumentc eletto. finalmente cflendo fotfopra riuoltoil Regno, 
per le armi ritornate di Kogiero da C ici'ia, il quale art rndcya a rjcupe rare quanto gì» era flato dal- 
l'Imper.toJto.Morì Anaclcto,c dafuoi fa vmilpi.enrelepoltp in S.Gio,Latcrano , J'An.t 138. eflen- 
do feduto in quello (cifma anni 7. meli 9.P giorni 1 ». la cui morte vdendo il fudetto Bernardo prò» 
ruppe ,cornc fi è dettp. % Hodie complcuir Deus defiderium noltrum , Eccidi* vnitatem, & yrbj 
dando pacem. Ai quello hupmo benederto Bernardo Abbate di ChiaraualJe,comcdi conofciutal, 
fanrirà, poi canonicato dal Pont.Alcfs.j. fi ieggedi AnacIcr,o,chc mai fi firmarci; fcruus feruorur* 
Pei. rirolo fecondo la comune opinione fondata lopra la cronica Maitiniana ancora, ritrouarp da^ 
San Gre gorio per la lua profonda vmjltà come fi è detto ; ilchc fu cagione che i Dottori lo cqio/af- 
ferojnquefta ijuifa prima che come di quplli che fon fuori del grembo di S.Chjefa,^NihiJ adeum, 
gitanti e.tn uhi j.q.p.chc poi meglio fi diibiaiò ne) iip.cjhcij de officio dclcgati,cioècbe ii coloro 
ierue^hedi hiolpn (crup fedeli, ed à qui Ili che da Dio li allontanano giudicar feuerarocnteppni* 
fc^.ma fai 3 meglio dire à mio giodizio feiuo delli feruidi Dio, cicèdelli Bcatifs. Apoftoli Pietre c 
pjulo SI Quorum vices gerendo feruirc iplis dicitur. cap quotiens a.c],^. 



Giouannifcfto figliuolo di Pietro, e fratello di Anacleto; fu chiamato Romanorum Confqlbv, 
•rno frumento della Cam.Apolt.acofhji fu dal fudetto Kogiero, conceduto vn Priuilegio di fcdelr 
faccine fi yedrà dalle lue parole » nel quale perche s'intitola [ Italia: Kex] può far dubitar come fi è 
dctto,che s'm rendefìe della Cicilia di qua dal Fai o,conn a l'opinion di Pietro Diacono, e la validi- 
radei primo jftrurocnto de' Monaci della Caua: i| tutto perche in quei fccoJi non era ancora il Re- 
gno di Napoli chiamato con quella voce di Cicilia ci tra $ ppfciacbe I4 prima volta che quello no» 
ine di Cicilia di qua fortifTe, fu à Carlo d'Angiò chiamato all'inucftirnra dell' vno , e dell'altro Re* 
gnp centra Man tir di, e coronato da Papa Clem. I V, il fomraario della quale i n udii c ura,c auaro dal* 
Ja fua bolla in pro,e'l feguente per curie-fi tà qui rraferitto, 

% Summafium jnuctìitur* Regni Neapplijani fa&e a Clemente Papa IVpCaroIo AndcgaijÌo,dc» 
prcrriptum ex Bulla aurea. 

Cli mene IV. infcudauit Regnum Sicilia; c itra & vltra Pharum , exc«pta Cjuitate Beneqenrana_. t 
Carolo!, Regi Franco, prp le defeendentibus malcplis éV termini* , ("ed mafeulis extantibus fami» 
pz non fuccedant , & in ter malculos pnmogcmrus regnet , qui bus omnibus dctìatntibus 3 vci in ali* 
qi o centra facientibus Regnum ipfum reuerratur ad hccjelìam Roraanam , 

Quod Regnum ìpfuto nullarenus dmidere polTir. 

Quod debeat prillare iuramenrum fidclitatis .& ligium horcagium facere H^mani tecldl^. 

Quod non patiatur fe ìnun gi in Kegrm , &: I mperatorem Romanum , vcl K egetn I heutonis , feu 
Pcn.mum Lombardia, vcl Tbulcia,velmaioris panis earu.idcm cligi,fgb po?n4 caducità tis li iafi i 
quaruor rr( nies non renunciet. 

Quod Imperium Komanum,aut Rrgntim Theurpniai, Thufciam, ck Lombardiam non occuper. 

Quod fi conringat eum eJjgi in Imperatorem , filium (uum lucceflui um a inamous Rom. Pont, 
fptaipenct j & Regno renunciet nihil iuris in co retinens . 

Quod Kex maior 1 8.annis poffit amminiftrarc, minor vero non/ed Regnum in cuftodia Romanar 
fcclefiat remaneat donec,cVc. 

Quod fibafcemjna nupta Imperatori viucn t e patrc,fo defuncìo Jia»r« c^ifbf, non poflit fucccdc» 
f p,A fi delato fib» Regno Imperatori nupferit cadat a iurefuQi 5tc* 

Quod Regnum 5ic!h> nunquam poflit.vniri impf rio. 

Q«ìo4 
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Quod tencstur folucie ccnfumo#omillium vaciarum auti > in fello Beatcrum Petti > & Pauli iQ 
tribù* terminisi deficiens cadar,& vnum Paiaphrenum aibi'm,pulthrmn,& benum. 

Quod debeat lolucre Rom.Ecclefi* 5000. Sri rlingorum fìnguljs fcx menfibus. 

C^ucd in iubfidium ferrarti Romanar Ecclelir.ad rcquifitionim Fóc.rencatiir mittere 3oo.Equi- 

bcncargaaios.ica vt vnufquifq, habeat faiti.n tres cquos, fuis fuinpribus per rresmenfes quod-. 
Jibct anno,ft u commutcnrur in naualeprarfidiura . 

Quod dcbtat (lare diflircuoni Komani l'ont.lypcr finibus Bcreucnti, fùcienda. 

Quod pnftct IccuriratemBcncuemanis pei totumRcgnum,&corum priuilegia fernet ,& libere 
de prpprijs bonis dilponere pcrmirrar. 

Quod in rcxrii Romana* t cclch.t nihil vnquam libi quocunq» ticulo poflu acquircrc, nec aliquaos 
porpftariam» sue Rctìoriamobtincrc. 

Quod E<:cJefijs Regni rcftuu3nrur omnia oblaca. 
Quod cmnes Ecclcftr , Se earum Prarlati ,& Rcflorefc'.gaudeant EccIcfiaAica Jibertate ,ncc aliquid 

rrgium teneantur experere confcnfunvcJ confilium,cxccpro iure par ronattu . 

Quod caufa: Ecdcfiaftica: coram ordinartj's rracìcntur.ctiam per appcilationéàScde Apoftolica. 

Quod reuoccr omnia Aaiur i centra Ecclefiafticaw Jibertatcm . 

Quod Clci ici,ncc in ciuiJi , nec in criminali capii» , corani ludice fcculari conueniantur nifi fupct 

fcudis ciuilirer. 



Quod efules Sicilia: reducantur in Rcgnum> admandatum hcclcfiar, 
Quod nullam faciar confederationem cum aliquo , centra Ecclcfiam. 

Quod babeat milic F.q uitcs vriamonranoj pararos prò negotio /idei , fub irritatìone in feudatio^ 
risa Romana EccJcfiaA' fub conditionibus fupradiLtis . 

In virtù adunque di quella Bolla , fu il fudetro Carlo d'Anglò inucfliro, e coronato Re delle due 
Cicjlie , il che clTet uarcnodrpò gli altri Pont, fluendoli dell ifteflinomi ;comc tu dopò ad Alfon- 
fo primo per fuecf/fioncà lerdinandofuo P;drcRc dclflfola di Cicilia ; c per la vittoria riceuuta_» 
contra Kcnato vJtimo della Cafa d'Angiò,Re del Regno di N.: poli, che fi chiamò anch'egli co que- 
fla voce di He delle due Cicilje citra,& vkraie finalmente I crdinando il Cattolico, Giouannafua fi- 
gliuoUi CarloV.lmpcr.il Re Filippo J I. e III. noflro Signore , per haucr i domini; di ambedue quelli 
Regni fi fon chiamati, e continuano di chiamarli Re delle due Cicilie; percioche dopò feguita la_» 
morralità de Francefi,in queJl'Ilola,ouc morirono lcc£doìl Fazzcllo otto milk Francefi,volg3rmeri 
te detto il ycfpcre Ciciliane per opra di Gio. di Procida iiuomo illufhe per vendetta dell'ingiuria.» 
jiccuuta dal Rcccmclcrifler-clfuo itinerario il Petrarca , U Vicina hic Prochita , fed inde nupcr 
magnus quidam vir lurrcxit loannes ille, qui formidatum Caroli Diadema non vcritus , grauis me* 
morjniuriae, & maiora fi licuiffet aufuius vitioni; !oco,quam buie Regi .siciliana obtuliflc. iiqual 
tetto è faifo in quanto fa Gio.di Procida, perche fu di Salcrno,c figliuolo d'Ettorre di Procida medi- 
co vno de quelli i quali andarono a rouinare i bagni di Pozzuoli , come fi dirà nella fam. Gennara. 
Pietro d'Aragona con ncue alrri Re foci lucccflcii, Giaiino,Fedcrico,Pictro H.Ludouico , Federico 
]ll.Maria>Martino I.Marrino H.c Ferrante i i quali furono follmente Re di quell'lfola, fi nomarono 
Re di Cicilia : Cofi Carlo II,Roberto,Giouanna Prima,CarloTcizo,Ladiflao,Giouanna 11. e Rena- 
to d'Angiò,rhc folcii Regno di Napoli pofledettono,Re di Napoli fi nomarono,come parimente—» 
Ferrante !. AlfonfoII.Ftrdmar. Jo 11. e FcdericcMutti s'intituIaronoRedi Napoii.E fc vegliamo pc 
rietrar più all'indentro, quando Alarico Re de Goti.acquiftò la Città c'1 Regno di Napoli, dopò cef- 
fate le forze de' Romani che Ihaueuano foggiugato ; tanto lui , quanto quei che li!ucccdcttono,(i 
nomarono Re de Goti.Cofi parimente effendo elfi dopò fuperati ,c vinti dall'Irapcr. Ciudiniano per 
la virtù di Bellifario fuo Capitano, ejfendo infignoritofi del Regno di Napoii,non aggiunte à fuoi ti- 
toli a!tto,chc quel di Gotico ; come fù eziandio elTcguito>da tutti coloro dopò,che all' Imperio li fu- 
rono fucccflbri . Quando poi i Normanni diacciarono i Greci , e s'impadronirono quafi di tutto iL 
Rcgno>efterrainati sneo iSaraceni dall'Ifola di Cicilia , ne Roberto Guifc3rdo , ne Kogicro fuo fra- 
tello , conobbero altra Regione allora che auefle nome di Cicilia, fuor che quell'lfola. In confùma- 
zione del che abbiamo in vna Cronica Caffin. che il mrdefimo Re berte dopò Ja morte del fratello, 
efiendo inueftito dal Pont.Nicola 2. del titolo di Duca della Puglia,dell3 Calauria,c della Cicilia^, 
chiamo ciafeheduna prouincia col fuo proprio e naturai nome , come dalle fuc parole che fon le fc- 
g uenrijtoke dal 3.I cap. 1 j.f Roberto Apulia:^ Calabrie- atqi biciliai Ducami conflrmauit,acccpta 




ptius 
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prius ab co cum fac ra Romane Ecc lcfix fidelitate,eorumq; quod anni iuga boa u m lìngula, dertari/s 
la. del qualcenfo poi Roberco s'obligòà Papa Greg. 7. che gii (è ampia inucfti tu ra , come diremo. 
Quindi è che cflendo Robertod'vna parte Signor dei Regno.c non di tutro, non potendo per quella 
«lidi Signor d*ItaIia,comprcfa per tutto il Regno, s'intitulò Signor di que' luoghi e Prouincie,che_j 
per lui fi poiTedeuano allora;com'cziandio fotto il medefimo titolo era Napoli > Bcneuento, Amalfi, 
Sorrento,&c come fotto quello di Principato^aminafle Capua,Salerno,ed altre Città» E fe bcne_* 
in quella Cronica fi fa menzione della Cicilia, ch'era allora lotto il dominio de Saraceni , fi hà per 
Vero che prometterle Roberto la fua ricuperazione , come fe ne fè perciò cautelar dal Papa , ed effe- 
guì ilo. 

^ Voiedo adunque Rogiere prima che quefto titulo ddl'vna,c l'altra Cicilia foiTe in vfo,dopò l'ac- 
quàio quafi di tutto il Regno di Napoli , e la corona riceuuta da Anacleto feifmatico , intitufarfi Re 
«ii tutti duequefti Regni,chc merauiglia è,chefifottofcriua Rè di Cicilia,e d'Italia? e perche cono- 
sciamo in lui la medefima diuifioncvcggafidaU'Imprefa della fua fpada dhizzara,dopo hauer gua- 
dagnate molte Cina in Barbarla , ed in Africa, nel ritornar che da quei paefi f è gloriofo , come vuo- 
le il Falcandojiui pofe per motto quel verfo,chc in tal guifa fp-.cgaua tutti i lùoi «toh. 

Apulus & Calaber,Siculus mibi feruit, Se After. 
<fcuefte adunque fono le parole del priuilegio in carta pergamena , ma rofla', ferino à lettere d'oro , 
con carattere Longobardu>ncceffario per leggerfi ò lume,ò raggio di fole. 

% In nomine Domini Dei *terni,& Sa'uatoris noflri lefu Chrilti An.cius Incarn. 1134. Indi&.i;. 
Ego R.Dci gratia Sicilix,& Italiat Re». Quum in PaJatio noftro fumma felicitate vfi refidercmus, ad 
noftrx Maieftatis prxfentiam, Ioanncs q/Petri Leonis bon.rccord. Romanorum Confulis filius,ad- 
venit,ad memoria reuocans benefici a,& honores quos patei \Se mater noftra fe.me.& nos ipfi abun- 
danti largitionc,patri,& fratribus,* ci frequenter contulimus.vlrroneum feruitium,& ligiumdomi- 
Aium fuum,& rcceptacula omnium munitiooum, & caftrorum fuorum , & domorum fratrum, & ne- 
potum eorum fubfcriptorum Domini vj. Leonis, Se Rogerij, & Iordani Guidonis,& nepotum Petri 
Vguronis,& Gratiani obtuliti & vt hzc ad finem perduci potuiflent conftanter infterit,& per fe , Se 
per homines noftros affiduc elaborans,poteftatis noftrx clemenriam cxorauit . Nos itaque audita_» 
petitione, & cognita illius voluntate > comunicato noftrorum fidelium confilio , eius petitioni affen- 
lum prxbcre decrcuimus. Statuimus enini, Se temporibus perpetuis oblcruandum effe mandauimus, 
vt ram ipfiprxdi&i honorabiles, 8c egregi) viri, quam eorum hxredes , nobis ac hi redi bus nottris 
Dominium, ac ligiam fidelitatem conerà omnes homines , Se faentina* faciant , Se quod in omnibus 
Caftellis,& munitionibui eorum, nos Se hxredes noftros , & gentern noftram , Se pccuniam, falue & 
fccure receprcn t,a d laciendam guerram omnibus inimicis noftris, fi inde requifiti ruerint,vel quan- 
docunque,vel vbicunque nccclie fu cri t, fine fraude, & dolo quo ad damnum noftrum , & hxrcdum 
nofitorum,fic iureiurando aflecurcnt; termino & loco,quem nos vel hxredes no(tri,eis Se eorum he, - 
tedibus norwnabrmus.vel nominare faciemus. Nos igitur noftrx liberalitatis arbitrio,denoftti Pa- 
Jatij thefaurt),ad pondus noftrx'curix,duccntas quadraginra vncias ami fingulis annis eis,fi requi- 
fin in t communi ter dare permifimus,aut redditum annalem in po(TeiIionibus,& feptem cquos vj.& 
tìuos Aetyopes,hacvidelicet ratione , vtpriuilegiumdonationisquod pater noller , Si nos patri 
forum , Se illis quondam fccimus remaneat , facrofanàum autem crir hoc modo . Ego talis iuro, & 
af Ice uro tibi Domino meo R. Dei gratia Sicilie , Se Italix Regi , Mag & Domino R. Duci filio tuo , 
alijfq; tuis h ne dj bus fccundum tuam ordinationem > ligiam fidelitatem , Se ligium Domintum , de 
vita>& membris,&tcrris,bonore, Se corona Regni tui,cV quod non quxra, nec quxrere faciara, nec 
ci o in dic~to 3 fadto,confiIio,feu confenfu qualiter ea petdatis , vel capcionem veftrorum Kegnorum-* 
tabe atis; & terram quam hodie rencs,vel aequi fi turus es,& coronam Regni tui adiuuabo,te & hx- 
ndes tuos tenere Se defender e con tra omnes homines Se foeminas.qui ea vobis ad tollcndum inua- 
dere temptauerint , per me Se per meas munitiones , Se Cartella . Concilium quod mini credideris , 
alicui non pandam ad tuum damnum , viuam Se continuam guerram tuis inimicis fidelicer ficiam-M 
ncque paccm, ncque concordiam,neque triniasjneque pa&uoi cum cis accipiam, nifi te volente , in 
viilis & Caftellis mcis, te Se militiam tuam,& pccuniam tuam , Se tooium , falue Se fecure receptabo 
ad guerram finiendam inimicis tuis in guerris,& inpace fi tibi placuerit. Hxc attendara, Se obferua- 
bo tibi,& Domino R.Duc i filio tuo, alijfque tuis hxredibus,fecundum tuam ordinationem,pcr fidem 
fine fraude, & ingenio quod ad tuum,vel eorum fic damnu , fic Deus me adiuuer,& hxc fancìa Eua- 
«elia . ad tuiq; fané noftrx conceflionis robur,& durabile firmamenrum , per manus N. Panormìra- 
pi Arcbidiaconij& Cappellani noftri,hpc pxiu«lcgium fieri mandauimus, Se noftro aureo figlilo infi- 
ggi" 
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«niù pr*eepìmris.Datuija Panorm.s.Kal.Februanj, quoniam CanceIJarius deerae. 

Refta che (©disfacciamo al fecondo dubio, cioè à dire fe'l dominio d'Alpurgo fuflc fondatola 
Alberto Pierlcone,».fcriffe il Chiarauallenfe al cap.8.e ocon le reftimonianzc di Arrigo Gundelfi- 
gcnfe,c di Alberto Artingenfe di cui habbiamo già le proprie parole sii riferire , e quello in ifpccicl- 
t a. % Jllum fe in rortiffimam quandam munirionem collocaiTe vidit , [ c più giù 3 ad montem voi Ca- 
ftium Abfpurg, eft collocatum . Olrredi quanto dal fudetto fi feri uc ne" fudetti Capitoli » e rilegge « 
nel 5.$.deirVvion alla diftinzione di quella voce. U Alij dicuntilludeflequodnunc AucmbjrgUÌi . 
dkitur,*dificatum à Corniribus monti s Alienti ni Romani* Perleotubus,quafi dicercs Aucntint $ur" 
cura fiuc oppidurn , vnde Archìducum Auftriat clariffima familia, fuarn ccepit originem . E dal Vo- { 
iater. fopracitato al sj.l.dclla fua Antròpol. verfo il fine. % Apparet cnira Maflimilianum Uoraanos j 
habuific progcnitorcs.olim Pcrleones Coroircs Montis Auentini , cuius familiae Roma: nónullz fune 
reliquie propè Sabellorum Aedes , qua» prius Perleonum fùerc, quib. cognomen dedic Petruslconis 
filiuSjStcphatù ncposjMaximi pronepos,quorum memoria fepulcbri prar Foribus Templi S.Alcxij ad 
huc ccrnitur 1 5 . An. 1 1 r 8. magna in vrbc potcntia autori tateque fub Pafcale I L fùerat , cuius duo 
nepctes , per feditionem ex Vrbc profugi , ad Alpes vencrunt , vbi circa lucerna; lacuna prxdia , ac 
terra* mercati funr ; Cafirumq; in co loco Auemburgum deinde excirarunt, quali Auentini oppidù, 
licct nonnuUi Abcsburgum dtcant,quod lingua Germanica Abec Ac Jpitem lignificat , qui olim ab 
eis dimiflùs cum prxda càpta,in comopte con ftc tir, vbi t x aufpicio > ipfi polka oppidurn condidere ; 
Alter ex ispraefulArgentinenfis fuit} ex altero qui nobile-m exea regione duxit vxorem natus eft 
Albcrtus,qui Albertum,&Rodulphgm Imper. I. ex corniribus A besburgenribus genuir; con quel ' 
ebe fiegue . Intorno al qual dubio , mi giouartbbe credere, chcdouelTe fodisfar: la mia rifpofta tol- 
ta dal medefimo Abb. alcap. 12. ciocche Alberto enrraffe in quella giorifdizzione ., e dominio per 
cagion di matrimonio , come habbiamo accennato > ciTcndofi maritato con la figliuola del Conte—» 
Vernerò con l'autorità di Alberto Bonftetten al c.t8.con rutto ciò per chiarir maggiormente il tut- 
to>addurrò la pianta della cafa d'Afpurgo tolta d'Antonio AIbrizio, conf.eziandio i'arb.di Scipione 
Ammirato-Scriue adunane rAlbrizio,cheBetzo,òBetzellino figliuolo di Guntramo, fu Conte AI- 
tcmbui genfe intorno ali an.ooo.e che Jufle fepolto nel moniftero di Salizburg da lui fundato.Iafcia- 
do Rapto,ò Itapoto fuo figliuolo,del quale fiegue. ^JQaem volunt nonnulii non Bctzoms , fed Lan- 
doni fratiis lui filium effe , qui Absburgium Arcem e»truxir,& Murenze C^nobium in Heluetii's.vbi 
cum vxore fcpu'tus . Rodulphus vero frater eius Ormarshein in Alfatìa . Da cortui nacque Verne- 
roptimo Conte d'Afpurgo, che morì nel 1066.2 cui fiegue che fucccde/Te Ottone; coli ^[Othoncm 
Comitcm Afpurgcnkm , Verneri filium dicunt Henrico l V. Imper.ìnSafibnia militafie , Se abHef- 
fone Barone de Vlfemberg in Arce Butrenheira occifum fuifle: Verncrius autem eius filius Comes 
Afpurgi,c\ Eigouix, in CeenobioVvcrtingenfi tumula tus eft. Coftui come ferme Pietro Mareno 
rei 3. Uucndo edificato vn Tempio alla Madre di Dio ; detto [ Aue Maris Stella;] e quello eflendj 
vn giorno dal fuoco inauedutamente bruggiato,folo da quello incendio fi ritrouò liberato vn traue, 
oue le lue infegne, il titolo di quella Chieia , e la cagion della fua diuozione fi leggeuan (colpite ; à 
coftui fiegue l'Alberto, il quale fù Duca d' Auftria , ed entrò come fi è detto per la moglie in quello 
Contado , che figliuola era di elfo Vernerò , che perciò ne acquiftò il fopranome di ricco , e quello 
credo che voleffe accennare il Volar.al luogo di lopra;quandodiu*e. ^ Ex altero qui in ea ragione.-» 
duxit vxorem, ancorché fi polli dire,hauer di gran lunga fmarriro il fentiero,in quello che dopò fie- 
gue il medefimo. volendo dire. *, Natus eft Rodulphus diftus fenior, conf. L'arbore che fu Conce-» 
d'Afpurgò nel 1232. e coftui fu padre del 2. Alberto che fù cieco d'vn occhio, e detto il prudente, 
per 1 atto veramente degno della fua prudenza, che vsò verfo quel facerdote il quale ritrouò foloin 
me/o d'vn bofeo portare il Sanriflimo Sacramento , e difenderlo dal piouoiò Inucrno con le pouere 
vefti ; a cui non comento,come fi legge nel Tcarro della vka vman 3 , voi. 2 7. 1. 3 . lo t to il ritoloffacro- 
rum,] dare il proprio Cauallo,volIc leguirlo à piedi.accópagoando in tal gu fa il Rcdcntor, del mo- 
do fin dentro la propria Chiefa ; onde forti ( liberalismo Dio che niuna noflra buona azzione lafcia 
irremunerara)che Rodulfo fuo figliuolo p diuina fua prouidenza>fu(le eletto ad-Impcradorc padredi 
quello Albcrto.del quale fcriué la cronica,cbe fucceduto al paterno Imperio.UDomus Auftriaca ad 
huncvfque dicm eft Imperio fruens. A coftui fuccedè Alberto H. Duca d'Auftria,detto il Sapiente 
chemorìncl 1 358. ed à lui Leopoldo vecifo nel 1386. la cui fantitàdi vita, ed opre miracolofe, ef- 
fendo dopò confermate con vn ben fondato protetto, il Ponr. Innoc. Vili, lo canonizò adiftanza_« 
dcll'impèr. Federico fuo nipote , e locò nel numero de' fanri Confefibri . Sopra lanafcttàdelqual 
lcopoldo,p<tchc mi paxuc hauer «rato U medefimo Albrizio^neU'albcro de Duchi d'Auftria;rimct 
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toiLéttori coriofi , per la rifoluzion del tutto , alla mia prima parte nciraftmTgTia CJìbo ,\d!Tvià£ 
«l'Inncc. 8. f.105. oue abbiamo di tutte qutflc dipendenze baftcuolmcntc dimorfo , fu figliuolo di 
Lcopoldo,Etncfte Ferreo,<hcmorì nel 1414 à cui reftò fucceffore l'impèr. Fcdcr. ! 1 ! ccron.uo in_. 
Jtomal'An.1452. da Martino V.de' Colonncfi; emorronel i493.lafciando Maflimiliano Tuo figli- 
volo eletto ad Imper. il medefimo anno,chefù il primo d'Aids. 6. che morì poi nel 1 5 1 9. Padre di 

■L'.'i^r.^ ArcMiin A' A iifTrì 1 /> Tìnri Ai Rnrnnitni rhp nrneiA l'Imner ftjrlri V rcn ^inninni unirm 
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par;mcnte nomato con titulo di egregio , nell'intcruenire per teftimomò ad vra donazione regiftra- 
tain Cencio Camerario, e riferita in Gkmanni Frangipani, fatta l'An.i 1 ji. appretto Eugenio ì I f. 
dall'Abb. di San Saluatorc, della metà del Cartello di Radicofani, oue fi legge fra gli altri . % loan- 
«és Petri Lconis>egrcgius Rom. Conful. Ed in vn'altro iftrumcnro del Vaticano d'vna permutazio- 
ne del monte S. Gio. tomclìcdctroin Pandolfo d'Aquino l'Anno 1157. nel Pontificato di Adria- 
noIV.oucintcruienc con molti Frangipani per teftamento , dicendoli di lui . % Ioannes P'etrìlco- 




1 11 leggono in vna donazione fatta dalla Contcffa Matti/de 
à Papa GregorioSecondo,comc più giù in Cencio maggiore . 

Vgo di Pierleone abbiamo ancora nel Panue ncH'Yvion, creato Diacono Cardinale, dà Papali 
Allels.lll.rAn.il 7 t col titolo di Sant'AngcIo.e poi dal medesimo Prete, col titolo di Sant'Eufta- ' 
chic [lufta Tcmplum Agrippa».] leggendoli nell'Epitome del medefimo in 4.à Lucio Hi t Vgo Pe- ' 
trileonisjlegs tiene funcìus cfl in Angliam ad Henricum Rtfgcm in caufa S.Thomx , vt annotarum_* 
idinquerunt Matthxus Vvelìm.ad An.i 175.& Matthxus patris ... ad cundéannum,& fequentt. 
Da qiicfti tempi in qua dopò andaron Tempre gli huomini di quella famiglia feemandofi, e diuiden- ' 
dofi,perciochc altri prefero il folo cognome de' Leoni , come à baftanza credo hauer difeoffo neJ/a 
mia prima partCjdtntro la fam. Vitelli fol. 300. Altri de Graziani, come abbiamo in molte fcrittu- 
re,percioche nel 1400.fi rirrcua vn Iacopo di Graziano,e 3 9.armi dopò Iacopo de Graziano di Pier- 
leone fi vn teftamemo ed iftituifee erede de fuoi beni.Gio.Frac.di Graziano figliuoi d'Antonio fuo 
fratello,ohrcchcnel [lignum vitapd'Arnol.alcap.2 5.fol.43.l.p.iit.rpifc. Ord. CarnaM. Gjatianus 
Gratiani Abb.P.Burei S. Sepulih. Epifc. ] onde fi raccoglie la voce diGiaziano intenderli qui per 
fopranomc 3 ò cognome ; Cofi in vn'altro luogo,Fra Paulo di Graziano deli'Ord.di San Franccfco in 
Araccli,c'l medefimo ttftimonio in \ n'idrumc ruo fi legge Fra Paulo di Pierleone , Frate di S. Fran- 
cefile nel 1 46o.abbiamo Giorgio figliuola di Aleffio di Graziano . Nella qual maniera medefima 
quelli firfli fratcl!i,chc furono del pfiuiiegio onorati , dall'lmperador Maflimiiiano I An. 1507. co- 
me in quello luogo.fi chiama» Girolamo ed Antonio Picrleoni; cofi in vn'altro fi chiamandc^ Gra- 
ziani . Ed altri finalmente che titenner fempre l'antico loro, c vcrocognome di PicrIeoni,ne s intri- 
garonocon gli altri,auucnga che parimenre gencraffer per queftonoua confufionc;comc fono oggi, 
c quei the fi eftinferoà tempo ddi'lmp. Carlo V.che terminò queftalineain due donne , vna delle 
quali morendo fu fepolta nella C hiela di S. Maria della Confolazione, fita nel Monte Tarpeio preffo 
il Campidoglio, nella feconda Cappella a man defira ncll'entrar dellà Chicfa i oue fin oggi fi leg- 
ge vn fuo Epitaffio marmoreo fatto iui fabricare per ragion di parentela da Antonio Vittorio ducei 
dente di Camilla,che cofi dic<_> . 

•■ ... ■ 

Lucrttiade VurUonìhus Lue* deTitrUombus fili* . 
Nol»UfsimaKomancrum ì & JuììrtéiCdgtntùfoUrtlicJd. 

Ed vn'altra che fu figliuola dì Stefano Pierleone chiamata Camilla.la quale fu mòglledi Bernar- 
dino Vittorio.chc perciò dcll'vna.e l'altra famiglia vnita le ne veggono molte armi antiche cofi nel 
proprio palaggio,come in molti altri edifici di elfi Vittori), cioè il Leon nero foaccato d oro alla cui 
finiltra fono le trefafee verroiglc con altte tante di argento, e quella al fianco della arme Vittoria^, 
come qui fi vcdejchc perciò fin oggi fi vede poffeder quella famiglia de Vittori) non poco redaggio 
de Pierleoni,dentro del quale fi conchiude quella antica e gran congerie dì Cafe la predò S. Nico- 
la in carcere Toìliano dirimpetto le rolline del Teatro di Marcello,vcrfo il Teuercou'oggi e 1 mòte 

baucllo, 
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SauelJo,e la loro abitazione conforme più giii diremo, foìto il monte 
Aucminonel qual cafamrnto era l'abitazione de Pici leoni, fecondo 
ne fan teftimonianza fino al preferire, le amiche armi ioro fcolp it tr» 
marmi di architraui di camini.e di porte,in mezo le due lettere S & P« 
che vogliono dire Stefano Pierlcone il quai fu padre della ludctu_, 
Camilla , e luccelfor defeendentc da quei gran Pietrdeonc tanto de- 
noto della Sede Apolt.e de Romani Pont.nel qual calamento nguar- 
deuole allora non meno perla lomuofi>a,che pr i la tortezza , fi ritiro 
per vna perfteuzion riceuuia.cd iui I malmetitc moii PapaVrbanox. 
come il Panu.nel 2.lib.de J'Hpit.de Pont.con le latrafcritte parole.-.. 
% Komx 4. Calen. Aug. in Paiatio Petri Leonis nobilifs.& potcntils. 
Ciuis propeS.NicoIaum in carcere Tulliaao,qui co ii contuicrar tan- 
quam in locum tutum ob vipcrtinam perfecutionem ,obdormiuitin 
domino poft max. expeditionem ierofolimuanam , & bellum iacrum eo aucìorc , ab vniucrfis fcre^r 
Principibus,incboatum centra 1 urcas Maumctt.cas,pro Terra? fané** de corum manibus recupera- 
tionc Cadauer ciufdem Ponr.ReuerendifTimi,in bafiiica Principi* Apoft.yPetri marmoreo fepulcro 
conditimi eft . ilchc lì afferma dal Platina , e prima di lu. da An.llaggio bibliotecario , polliede anco 
delie altre Cafcdirimpet o laChicfadiS.Maria in Portico.le qua.'i con altre paffate ad altre pedo- 
ne formauano intiero palaggio de Picrleoni, con iquali il fudetto B-rardino fe paienteia con 1 am. 
mogli 1 rfi nella fudetta Camilia:comc quegli ch'era parimente di nobil fam.Roraana, e nato de no- 
bili amcceflori.de quali Gtouanni Vittorio fuo auolo,in vno ftrumento di matrimonio contratto fra 
Tomaffo Virtorio fuo figliuolo e padre del detto Bernardino ; e Giulia Colonna , rogato il mefe di 
Lugliodcl i48o.nel Pont.d) Siflo4.dal nor. Antonio Lello Pepe Ko.nano. &in vn altro illrumenro 
di conuenzione fcpra vn Cafale di Cafa Fcrratella nel lazjp rogato dell'anno ì 487. nel quale inter- 
ucnendocome tucoredel detto Bernardino fuo nipote figliuolo di elfo Tomaffo, fi conferma la lua^ 
nobiltàcon quefte parole, cioè 11 Nobi Ics viri Laurentius deCaphareJlis maritus oncrtx mulieris 
Eugeni* quon.Laurx vxoris ; quon. Paul» de Columna rìlix : & loannes de Vitrorijs Auus paternus 
& legitimus adminiftrator Berardini ciufdem quon. Laurxex qu >n. lulia altera filiapraedefun«5tj_. 
Ncptis ex vna. & Laurentius Barbarmi pater Antonij focer Gregeia; filixquon.Petri Ioannis Nluc- 
ciuli Ciuis Romani ex altera . onde fi conolcc la defeendenza parimente dalla parte materna come 
dalla famiglia Colonna , j? effer Giulia figliuola di Paulo Colonna vrlbdel vero fteprte di detta fam. 
percioche Paulo fu fìgl. di Stefano, cogino di Papa Martino V. e fratel carnale diiacopoGran Ca- 
merario del Regno ; nomaroeffo^aufo con error de fcrittori, eziandio Stefano come il Padre in_» 
quella guifa appunto che coi medefimo crrore,fi da nel albcrn figliuoli à Franccfco fig'iuolo di Pau- 
lo,chc mori giouinctto come diremojdouendo darli à Giouanni fuo fratello;comefi dimoftra nell'ar 
bore da noi accomodato; di cfTa Cafa Colonna, fi casò col fudetto Tomaffo padre di Bernardino co- 
me fi è detto,efièndo la detta Giulia Rata forclla diEugéiia moglie di Lorenzo Cafarclli;cdi Fran- 
cesco CoIonna,del quale nella Chiefa di fanti Apertoli , preffo 1 altaredi San Franccfco Cappella^ 
della fam. (. donna fi vede l'ifcrizzione in vna lapide di marmo, con la fua effigie ed arme {colpita.*, 
in quella guifa, \ Francifco Columnx Pauli filio genere moribus pietate c laro, Laura gcnitrix infau- 
fìiffima fatorum pcruerfo ordine fexagenaria pofuit.Vixitan.17.mcnfcs8.ob.an. fai. i48j.nonis lu- 
nij. alla cui fcpoltura fon vicine tra le altre quelle di Giulio e Ma te' Antonio Colonna, e di Vittoria 
Colonna Malatcfta. per la quale parentela viene la fam. tra gli altri ftabili à goder tutrauiai Calali 
di Piena lai a fuori la Porta di San Lorcnzo,e'l fudetto di Cala Fcrratella. 

Che la fudetta Camilla Pierleoni moglie del detto Bernardino Vittorio fuiTe Rara vifirata dall'lm 
perador Carlo V.J'vitima volta che pafsó trionfando in Roma, come fola remafta del vero frepire de 
Pierleoni fuoi progenitori, oltre vna publica continuata tradizione d'huominijmi venne in Roma af- 
fermato da Franccfco Calui huomodi 86. anni per relazion di Giulia fua madre , che fu figliuola di 
effa Camilla c di detto Bei nardino. c da Domenico infeffura della mrdefimaeta per tcflimontanzi_. 
quafì di veduta in quel teropo,ambi nobili Cittadini Romani degni di molta kde.Rcftaro.no ri giiuo. 
li di Bernai dino per la fudetta Camilla. 



Cia BattiRa Capitano valorofo de' tem- Pierlcone cofi det- 
pi funi; pcrciochc , oltre l'tlTerQ ritrouato to dal cognome^ 

in dei- 



Giulia moglie di 
Leonardo Calui, 
il 



I 

Lucrezia mo- 
glie di Camil- 
lo 
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in molte (pietre di Fj "eia, c di Germania, delia Madre Cano nobile Romano , lo leni , nobl- 
appetito il Cardinal Farncfe Legato in_* meo di S. Pietro. il cui figliolo Fra le Romano/da 
<}ue Regni; da cui fù molto per lo mova- cefeo, oggi viuo, cui nacquero 

lor ftimato,cd amato . Si è ritrouato in molti onorati intrighi, o fi ricorda l'entra Ciriaco, e Gi- 
i quali fi è più d'vna voltacondotto col nemico in chiufo ftee- ta dall'I mpcrador rolamo padre 
caio, come in quello particola! mente cofi famofo , contra Ce- Carle V. in Ro- del Sign. Car- 
fano Ccfarinijoueinterucnnerofrà loro molti CarteUi,disr7de, mkJk dinalLcni. ' 
« rifpoftc per ogni partcjed à i quali fù accurato per tal cacio. 

ne il campo da molti Prencipi , e fra quelli dal Marchete delMontc S. Maria , che fù accettato daj 
Duellanti, i quali in quello fi conduflcro, il deftinato giorno della battàglia , ouc venuti fri loro al- 
i'armijdopò l'eflerfi valprofamente ciafeuno d'elfi portato , e fatto in quel punto il debito di onora- 
to Gentilhuomo,eflò GiaBwtiftarcftò vittoriofo , e Signor del campo* con la morte del nemico do- 
pò alcuni giorni,ò per mancamento di buona cura, ò per altro accidente , come fe ne rende teftimo- 
nianza,pervnBreue di affbluzione dalie cenfure, ò icomuniche,fpcditoi aa.di Luglio l'art. 1545. * 
dal Ponrcfice Paulo lll.in benefizio di Gip.Battifta, nel qual Breue fi contiene parimente la grazia^ I 
della pena corporale,incorfa per Jo detto omicidiojordinaodo caffarfi ed annullarli ogni atto.e prò- 
ceffo fatto per tal delitto contra di lui,da qualfiuoglia Tribunale,comc ampiamente in quello fi con- » 
tiene. Tre anni dopò fi ritrouò di nuouo elfo Gio.Bartifta istidar Siila Miccinelli in fteccato , nel cl- 
po liberamente loro aflicurato,da Gio. Antonio Ui imo Conte di Pitigliano , come per fua patente^ 
fpedita a' ic.d'Agofto dell' anno 1584. 

Con tutto ciò fu Gio.Battifta huomo di tanta eccellenza , e di tal giudizio, che non oliarne le-» 
jnolte fpeic occorfcli , in limili trattati , ed in altre occafioni di guerre,come fouentc auuiene , lafciò 
molte facoltà alla fua famiglia morendo , le quali fi godono oggi da fuoi difendenti ; dopò l'efierfi 
cafato con Diana Cofciaii della quale acquiftò 

I- . ; 

J 1 II I 1 ! 

Alefiandro Cano Antonio' prima Cano- Curzio Orazio ma- Maria mo- Vitto- Giulia moglie 
r ko, j-rima di Si- nico di San Gio. Late- marito rito di Mar- glie di Gio. riamo di Valerio Vi- 
ta Maria in Via», rano,& poi di San Pie- di Set- gherita Bor BattiftaSa glie di perefehi nobi 
Lata.&poidiSà- tto,Dccano, e Votan- timia_ ghefe,forel- uelliSig.di Rober le Romano, 
ta Maria Magio- te d'ambe IcSignatu- Delfini. JadellaSan- molticaitel toRo- 
ie_^. rciil quale «tendo fta- tità di noftro li, come di berti nobile Romano. 

to per le fue virtù eletto Vice.^ Signor Papa Sauello , 
Legato del Parrimonio,dal Cardinal Farnefe , e_> Paolo V.che Stazzano.Crefona, ed altri ; e poi 
dal Cardinal Altemps , anche del Patrimonio,Go- oggi con tan di Gio. Battifta Aluaro nobile Ro- 
tieinatordi Camerino , e di Oruieto ne' Ponti f. di ta tranquil- mano. 
Gregorio X11L e di Clemente Vili. Viue oggi in-, lità, ed abon 

età perfetta, riguardcuole di tutta la Corte , come danza goutrna Roma, c'i Chriftianefmo , con la 
huomo infigoe. quale refiò padre di 



Marc Antonio Luogotenen- Gio.Battifta,Abb. AlcffandroCa- Pietro Paulo Ca- Diana moglie 
te General della guardia del Gencral.e Comen ualier di San ualierdi Malta^, prima di Ga- 
Papa,comefuo nipote, in no- datordi S. Anto- Giouanni > Ab. Abb.eComenda- fparedel Ca- 
lne del quale vi continuami- nio di Napoli, e hateeCoroen- tor di molta afpct ualiere nobile 
te facendo le folite ccrimo- d'altre Badie. dator morto. tazionc. Romano da_» 

nie>con tuttigli Ambafcia- , fui ghnacque 

doti trafordinarij , de'mag- vn figliuolo nomato , come il padre rCaualier dell abito di Santo 
gioii Prencipi Criftiani ; Ca- Iacopo; e poi moglie di Girolamo Caraffa MarchcfcdiCaftcluetro, • 
ualieredimoltomcrito. figliuolodel Prencipe della RocceIla,eonctti hà fin'oggi Catlo^abn- 

zio,Grcgorio Caualiere,Giulia, e Margherita, 
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Mtotnandoormai od primo noftro difcorfo , da cui c^ha tratta, 
fijoricofi Junga digreffione, fu fecondo fratello di Stefano confcr- 
uacor del ceppo de Picrleoni i Leone , il quale per l'opere di pietà , 
che ftferono da quel Ànicio frangipane tao antenato , rjnouòil lo- 
pranome de Frangipaoije l'antica Imprefa delii due Leoni, frangenti 
il pane dorato j per cIprefTione dell'atto della pietas che in tal guita 
vogliono che lo fcolpiflefopra il fepolcro del padre, coracquì h ve- 
de i diremo adunque come Flauio Anicio Frangipane, di cuffie 
più volte detto di fopra»fufie!padredi Antonio,ii qual generò Stacio 
piodoro Frangipane; à cui Mattina Anicia figliuola di PictroLeo- 
ne.enipotediStefano: fobricò U fegueotc epitaffio riferito dagU. 
Oltramontani. 



Dco Magno A eterno 
Maxima^Anicia.maxiraiq; Pctri LeonisF.StephaniN.L. StatiQ 
Diodoro Frangipani, Antoni. F.benemeritifsimapofuit, 
& S. A n. Domi n. Incar. D C C CX L I. 

Oltre tri ciò fi leggono intorno ì quelli tempi.afcune memorie repiùanricheapprerTb il Pam: che 
habbiamo ritrouate nell'Arenili, della Republica di Vinezia, nclloccafione della famiglia Michele, 
della quale, perche ne ragionammo al tao luogo, mi rifcrbod'iui tralportar la fcritmraj clcndo 
già memoria antichiffima , come intorno all'8oo. della noltra fatate . Quattro huomini di quella fa r 
miglia peregrinando per di u e rie Città d'Italia , fuflero autori di diuerfe famiglie . De' quali , vno , 
che fi dhùfe nomato Eliico Frangipani Coflui pacatone! tempo del Magno Carlo ,ad abitar k ri- 
nouau Firenze yiui diueotò capo di nuoua famiglia , che dal tao nome fi chiamò d Elifei , come fi 
diri nel fine di quello di f corto . Di là à poco tempo vfeiti tre fratelli da Roma , andarono in V inezia 
parimente detti de Frangipani ; ed iui il primo ; perche fu da quella Republica ammetto nel Magi- 
firato , fermando fi ,c piantando in quella Città vn nuouo germoglilo chiamò de Micheli dal.pt o- 
prio nome tao, ch'era Angelo Michele,! quali pattarono lino à noftri tempi , e Tempre di molta ri* 
putazione nella Republica , come al tao luogo difiufamente ragionaremo . Il fecondo fratello chia- 
mato Nicolò , pattando oltre il mar di Dalmazia, e di là i fuoi pofteri in Vngheria ; e nei l'vno, e nel- 
l'altro Regno , piantarono il loro cognomc,!enz'aiterarlo de Frangipani . Come parimente Vgo vi- 
ti mo fraceJ Ioì pattando di linei Regno di Napoli per diuerfi luoghi di quello.andò (eminando di ucc- 
ie piante della tua Cafa ; da'quali forfè naeqae lo germe de* Signori d Altura,? di Tcrracina.di Ma- 
rino^ di Ciftcrna,con akri;cheandr4nSo difeorrendo per dentro . Come nondimeno i Signori della 
Tolta in Regno,ed ancora quelli di Napoli. 

Intanto cominciaremo il noftro difeorio da quel gran Leone Frangipane, il quale noniflimoma- 
rainglia che fi ritroui zoo.anni dopòcotloro , effendo che la poca accuratezza de' male accorti huo- 
mini di qoc' fecoli , non loto retto di annotare le cofe occorrenti di quelli tempi co lì publichc, come 
priuate i ma par che ne anche fi poflà verirìcar,nè raccoglier de Rom. Por- certa lczzione,nè difecu- 
denzarpolcia che diuerfameme notati quelli,fi leggono per gli antichi regiftri. Viffequcfto Leone, 
ne gli anni de' Papi Sergio 4. Benederto 8. Gio. 1 o. e Benedetto 9. gouernando in Occidente il 
fiora. Imperio Arrigo 2. Corrado tumore , ed Arrigo 3. la prima memoria che di lui ritrouiamo , e 
come in tcruicnc pei teftimonio in vn'iilrumento di donazione , ò rifTutazionc fatta à Gio. Abb del 
Monift<rode , Santi Andrea , c Gregorio l'Ann. 1 01 * . la copia del quale traferffe il Panu. cftrat- 

E x ta 
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• ' DELL A FAMIGLI À : HXNélPA : NI. 
UdtirArchiuiodiquclMoniftcrocol fuofcgno. Da coftui,fccoodo il racdefimo nacqueJ <t 

Ccnao dctroil maggiore, huomo in Roma ne' tempi di Grcg. 7. nomato , % Cclcberrimus , Se 
Catholuiparns Hudiohflimus. Di lui fi hà memoria in vna donazione, che fè la Contefla Mattilde 
1 An. i o 7 $.alcune poche parole della quale fon le feguentì . HCartùla alias donatio Comitale Ma- 
tildis. In nomine Sar ei & lndiuidux Trinitatis. Ann.ab Incirn.D.N. lefu Chrifti M. LXXIX. xv. 




fero &c. Per la qual donazione , come che fi comprender la renunzia alla Sede Apoitolica di mei 
te Tene nella Liguria , e nella Tofcana i fdegnato contra di elfo Pont. Arrigo 3. lmper. venne iL 
Roma precipJto(amcnte , e lenz'altro confeglio creile ad Anripapa che chiamò Clemente, nella Se- 
dia di Pietro .Gilberto da Parma Arciurfc. di Raucnna ; per la qual cofa Gregorio dimandò foccor- 
fo al DhcaRoberto.come fi è dato ne* Pierleoni , il quale venuto l'Ann. Arguente , che fu il 10*4. 
con numcrofo appai eccio in Roma ; difcacdò l'imper. che renella ne! Cartel di S. Angelo attediato 
il Papa;comc quello che non fi confulaua refirterc alle Tue forze ; con belli/limo ftratagemma confi- 
guro Roberto da elfo Cencio Frangipane Confole Romano ; conf.fi legge nella prima parte dejla_. 
Cron.di Napoli,al c.vlr. ^74. che fu di porre il fuoco alia Citcadi Romada Vna parte fuori di cflo 
CaflelloiC qu: Ito efleguiro mentre ciafeuno correndo s'indultriaua fpegner la fiamma,reu>ndo pri- 
llo di gtiHc,e di guardie parimente il CaHcIlo,egli apprclfrtosiuicol detto Cenciojibcrarono il P* 
pa;condcci ndolo a Monte Calfino, e dopò à Sakrno.ouc l'Ann: feguentemorì à * 5 di Maggio con 
fama di lantirà , come nel Martirol. Rom. e nell'annotazioni del Baron. nel cui viaggio Roberto gli 
giurò omaggio per lo Ducato di Pu^lia.di Calabria,e di Cicilia.come fi è detto.c (ì legge nel j.voL 
dcii'tpill.decieiali di elfo Gteg.7.del leguencc tenorc,cheper curiofirà qij rrafcriuo.° 

Giuramento di Omaggio fatto dal Duca Ruberto à Gregorio VÌI. per mezo di Cencio Frangipane . 

% Ego Robertus Dei graria,& Sancii Petri,ApuIur,& Calabria:, Se Sicilia» Dux ab hac hora,& de-' 
ina ps ero fidclis S.R.E.c* Apoftolicae Sedi , & tibi Domino meo Gtegorio vniucrfali Papx in Con- 
liiio,vel facto vnde vitam,aut membrum perdas,vel captus fis mala captione non ero.Confiliù quod 
inihi credideris,& conti adixeris ne iilom manifeftem,non manif. ftabo , ad tuum damnum me feien- 
te : S.K.b- tibiq; adiutor ero ad tencnd>jm,acquirendum, & defendendum regalia S. Petri, ciufque 
polii flore s prò meo poflc, contra omnes homincs.excepta parte Firmana,Marcbiar, Se Salerno , atqi 
Amalphi,vnde adhuc facta non e(t difH iitio,& adiuuabo te vt fccure ,& honorifìce reneas Papaturo 
Romanum,terram S. Petti quam nunc tcnes, vel habitut us cs , poltquam feiuero tua* effe poceftaeis, 
ree inuadcre, necacquircrcquaram, nec etiam depra-dari pratfumam.abfquetuatuoruraq; fuccef- 
loium.qui ad honorem S. Petti ordinati lucrine certa licentia , prarter illam quam tu mibicpnotdis , 
vel tui conceffuri funt (ucccftorcs , penfionem de terra S . Petri quam ego teneo , aut tenebo ficutt 
Itatutum e!Ì,i edta fide (ludebo,vt illam annualitcr femper habeat Ecclefia,omnes quoque Ecclefias 
qua* in meaperiìftunr dominationc cum illarum polTeifionibus dimittam in eua pateftate, Se defen- 
Jor ero illarum ad fidclitatem S. R. E. & fi tu , vel tui fucceflbres ante me > ex hac vita migrauericis « 
iecundum quod monitus fucroà mclioribus Cardinalibus.Clericis Romanis, vel Laicis , adiuuabo» 
vt Papa eligatur , & ordine-tur ad honorem S.Petri. Ha?c omnia fupraferipta obferuabo S.R.E. & ti- 
bi cum reéta fide, &hanc fideiitatem obferuabo tuis fucccflbribus ad Ànorem S. Petri ordinatis 
quod mihi fi mea culpa non rcmanfeiint,firraaucrint inueftituram à te mihi conceitam. A ;tu m Cipa- 
tani j.Kal.luIij. 

Ego Gregorius Papa inueftio te Roberto, Dux de terra quam mihi concelTerunt anteceflbres mei 
hnùx mem. N icolaus , Se Alexander , de il/a aucem terra quam iniultè tenes licut eli Salcrnus > Se 
Amalphia, & pars Marchia* r-irmanac.nunc te patienter fuftinco in confidenza Dei Omnipotentis, & 
tua- bonitatis , vt tupottea exinde ad honorem Dei , Se S. Petri ita tehabeas ficut Se te agerc, eie me 
ki!ciperedecer,fincpericulo animar tua'. & mea: . Aclum vtfupra. 

Ego Robertus Dei giatia ,& S. Petri Apuli* , & Calabria-, & Cicilia* Dux , ad confirmationcm_, 
ttaoiiionis^oV ad rccogniticnemfideliratis de omni terra quam ego teneo, proprie fub dominio meo, 
& quam adhuc nulli vicramomanorù ita conce Hi vt teneant « proroittome annualitcr prò vnoquoq; 
itgo bouum penfionem , 1 2. f.dcnariorum Papicnfis moneta: , per foluturum B. Pctro , & tibi Do- 
muK* Hi co Grcg.PaparjcV omnibus iuccefforibus tuis>au( tuis, aut lucccilorum luorura Nunci)s > buius 

autem 
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della famiglia frangipani. 

- tf n r rdtonari* redditionb,criefcmpertermlnus finito quoque anno fan&* Rcfurrcftiwis.dics 
Dominio» fub hac vero conditione huius perfolucndat obligationis.obiigo me, Se meos ime hxtc- 
des,fiue fucceflbresjtibi Domino reco Gregorio Pap*, eYiucctfl'oribus tuis . Da coftui diiccfcro le- 
condo l'arbore^. 

GiouannZdciqualefene vidde il fcpolcro nella Chiefa di S. Cicilia , con lai parole. Angelo del 

^ Sepulchrum loannis Fraiapaois . Nè altra memoria fi ritroua di lui raccolta ; ruori quale i. u. 

«he di Bona (uà moglie , forclla di Stefano, c di Pandolfo. Norroandu f Clanisi- 
morumtuocirf VrbeCiuium. Di lei, e di Cencio vno de iuoi figliuoli iicnuc Pando.to l nano nei- 

lt vi» di Califfo a . f Papa Calyft. a. prò pace fcruanda , Turrcs Cenci) Fraiapanis , & matns cius 
> Dominar Bonx diruì, Se reparari non ibidem prateepit . Lafciò Giouanni di coftui . 

| i » ^ 

Vgone,del quale ; fi legge Leone a. il quale-; Cfctio a. di cui s'hà Roberto, del Bona Frangipani , 
quella bcllifsima forimi- eflcre figliuolo del meraoriaparticola- qual parimi- mogued Arneodi 
radeinmper.Lotariorc mdetto Giouanni, re in vno ftrumeto te dal fudec Sato tultachio, eie 
g Arata dall originai di fi afferma per vno nell'iddio Monaft. to Pandolfo Cent» de 1 ulcoli , 
monte Caffino dall'Ufo- iftrumcto.di renun- di S. Greg. con tai Pilano, nella di cui nel procelle 
ftpfs.Barono,coft.^Do. cia.IWegift.fol.131 parole. Ufo No» D. vita di Ono- compilatone! 139 »• 
minoLothariogloriQfo, in lib. iftrum. Mo- An. 1. Pout.DEu- rio a. coli . in vna lettera àuati 
& triumpharori Roma, natterij SS^Andree, genijPapc3.Ind.8. URobcrtim- il Card. Angc.o di 
norum Regi ,Ygo Prarfc &Gregor.in Cliuo M. Martij , die 18. piusFraiapa- Fircnrc , tra Paula 
AusVrbisi&fratereÙM Scauri de Vrbe_-». ^EgoquideD.Pe- ne , Leonis di Santo Euftaduo, 
Leo Fraiapane , &Cin- Ouc fri gji altri te- trus Dei grafia hu- frate*, verti e Paulo Sauelii. 
cius frater cius, Stepha- fiimonij fi legger, milis Ab.Vcn. Mó. fecit in lu&u 
nus deTeobaldo,Alber- f Leo naturalis fi- ss. Andre? Apoft.à citcram . Etenim ipfc cumaliqui- 
tusIoannsdeStcphano, bus loannis Fran- Grcgorij Apoftoli bus confcntaoeis lu s,& ahquibus 
Stcphanus de Benito fra- gemispanem teftis. ci,q<£ vocaturCli- decuria,LambertumOùiélcm Pa- 
ter cius , Henricus filius Echedi«flo Leone uus Scauri , per có pam acclamaucrunr , deinde in_* 
Henrrci de S. Euftachio, fuflero frareUi:Cè fcnstì,& voluntaté SymijiCji a« c fccclefiam B.Syiue- 
Oólauianus frater eius,& cìo^cRobcrtojchia* Monacorfi pxedicìi tiri fite font , fine mora cum corn- 
re.'iqui Romane Vrbispo ramemefi leggein Monaft, f. Andre* pofucrunr,vndc licer maxima di- 
tentes, facriq^ Palarijii*- Pandolfo Paino , presbyt. Dcfiderij icordia, Se tumultus cmerfcrit,ta- 
dscesjcVnpftriConfules, Scrittòrdi que'té- presbyt. & Pnors, menr>oftca pacificati* omnibus,& 
& plcbs.omnis Romana pimclfe vite di Pa- Andrcc diac.PJaci ad concordiam redaciis in Papam 
(alurem, & g!oriam,& de pa Gelafio.ed Ono- difubdiacoiii;&per HonoriBmGiblimatur.&c.Fùque-: 
OUibus vniuerfis vi<ito- .rio a.nd primo in_. cófenfum,& volun- fto Roberto Senator di Roma-. 
jtiam . E fin qui di lui. quella manicraipó- tate aliorù Monac. i' An. 47. Senarus.die 19. Apnlis, 
- • 1 • go le proprie paro- prcdi&iMonaft.hac come nel lib. del Sig.Giq. l J ictio 

le, perche fono antfohe , e di confideraiionc . die propria fponta- Cafarelliinacque dal Roberto fu- 
^ Hi omnes vitàtes fcandaJa quar in eiufmodi ncaq\ noftravofon- detto, 
fiolcnt ckcìionibus prò peccatis noftris acci- tate focamus,&có- , t 

dere i Se fi fecus ( ficut poftea probauit rei cedimustibiD.Cc- Rainone,chc viflc intorno al U40. 

<ucnaus)acluntomnes rati prouenerint, ere ciò Fregepani tuis e generò 

dentes locum tutiffimum,veluti qui curie, prò h^rcdib .?< tucccfib j , 

aumiiseft,inmonafterioquodamquod palla^ rib.in^petuù,ideft Obicio Frangipane nome de gli 

dium dicituf, infra dotnos; Leonis, èV Cencij vnaturrimq voca- Anici) , coRui nel 1 160, fi ritroua 

Fraiapanorum parirer conuencrunt , vt iutìa tut dc Arcujcu:n_. padre di 

feita CaeonQ de elezione traftareot , &c. fuis ftalis, & fini- \ 

«Quiui dunque, fetta la elettionedel Papa in nio , & ficut modo Graatano, il quale di Iacopafua_. 
quella guifa, che m firoU cafo recaua l'ambi- tueam tcncs,cum moglie della tamiglia Normanda 
tion di qoe* topi , e'I poco numero d'huomini introitu , & exitu lafciò 

degni fopra votato, e sì graue maneggio, òn- foo , Se vtilitare , i ■ — - — , 

de forti ^ft'elezasonedclPtpa^heiu nomato & cure omnib. Ibis Gio. nato nei 1 aio. Granano ». 

Gei allo a. pa- F Di 
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DELLA FAMIGLIA FrfANGl*ÀtfiV 

». nella publicazione pertinétijs Rome in caput Circi Di coftoro fe ne rirrooa memori i 
d erto fiegue . f Hoc audicns Maximi,(ìcut à fuis finis circuì- in due iftrumenti reglftratì ne* ii- 
immicus pacis,atqueturbator datar i & locamus tibiTruIlunr bri della Camera Apoftolica nel- 
iamfaGusCencius Fraiapanis, vnum in idem quod vocatur . la BibliotecaVarioanajii primo di 
more dragonis immamifimi fi- Septi folia , &c. Ouc fi leggono vna donazione fatta del Cartel di 
bilans,&ab rmis pccloris tra- per tcftimonij fra gli altri . Riano,da Gio.e Berardo Roncio- 
hens longa fufpiria , accintìus % Gregorius Paparonus , te- ne, a Papa Adriano 4. ed alla Se- 
retro gladio fine mora cucurrit, ftis. MaximusfiliusMaximide de Apoftolica ; ncrquale atto Jh- 
valuas , de fbres confregit , &:. Maximis teftis . Henricus rilius «ruegonoper tcftimonij. IfOddo 
con quei che fiegue. E quindi HcnriciàS. Euftachiotcftis.Da flraiapanis llluftrifs.Romanorutn 
mena il Papa a cafa fua t il che quello iftrumeuro fi raccoglie il Confili teftis . Gratianus ©bicio- 
intefo per la Città foggiungr, loco de Scttifnli, ò Scttizonio nis Hainonis Roberti Fraiapanis 
chi->. HConucnit mulritudo anticamente efler deFrangipa- teftis. Petrus Latro MalaBranca 
Romx Petrus PraefeSus Vrbis ni i ed in quel luogo hauer fa- teftis. Petrus de Ponte teftis . ed 
Petrus Lconis cum fuis , Ste- bricatecale, cioè pretto S. Gre- alti i. II fecondo iftrumento di re- 
phanuscumfuiSjStcphanasdc gorio. Ne' tempi adietro dopo nuncia, ò refutazione di vndebi* 
Petro cum fuis >&alij. Regio- le rouinedi Roma, i primi No tochc la fudetta lacopa moglie 
nes 1 a.Ciuitatis.Tranftibcrini, bili Romani per la loro gràdez- di Graziano renunefa à Sinibal* 
& Infulani arma arripiunt , & za , rinouatc le antiche tabù- do Camerario di Papa Onorio, 
cum ingèli ftrepiru Capitolium che, ritornarono in quelle ; co- che à daziano fuo marito, córra 
(candirne ; Nuncios ad Fraiapa- me gli Orfini occupata la Mole effo Papa pretendeua fopra d'vn 
nos ucratos remandanr.Papam di Adriano , c'1 Teatro di Por»- Cartello delle Ninfe; quelle fono 
caprumrcpctunt,&exoptant. peo, in Campo di Fiore . ICo- le parole. UAn.DominiexIncar. 
Ni! more territi Fraiapanes , lonnefiil Maufolcod'Aagufto, 1217. Ind.5. menfeMai/ die ra. 
prarfettim D. Leo impiotate^ e le Terme di Coftatinoii Conti Egoquidem Iacoba vxorquond. 
iubdola , pius pacem illico red- il Quirinale; i Sauclli il Teatro D.Gratiani Fraiapanis , & nutrii 
didit,pcdcs cms complexans, di Marcel».: red i Frangipani loàim, <3c Gratiam rìiiorummco- 
clamat irremiffius Domine mi- l'Anfiteatro, e'1 Scttizonio; ouc rum.hac prefenti die propria fpó- 
fercre;&fic pcccatis nimijs exi- fabricarc,coine hò detto le cafe taneaq; voluntate meabona , in 
gentibus vt iterum Ecclcfiam- habitarono . Ma quel ch'c di prifentia D. Petri StcphaniCi- 
elatiscornibusvétilareteuafit. marauiglu in quefto iftrumento ceron sdatiui Iudicis; & lubfcri* 
Intanto eflendo cito Papa Ge- è come l'Abbatc,ci Monaci có- ptorum tertium ad hoc ipeciali- 
lafio da vn Catdinale inuitatoà cedettero, ò locarono à Cencio ter rogatorum,pro ipfts Minoriti 
cantar la Meflaà Santa Praflc- [Turrimq.vocatur dearcu,cum renuncio .àrefu-o tibi D.Sini* 
dc 3 apprelfo lecafede Frangipa- luisfcalis &c.Romx in capite^ baldo D.Papx Honorij Camera- 
ni ; quiui fiegue . H Ecce cum-. Circi Ma*imi.]lLqual luogo fin rio, ad opus Se vtilitatem predati 
non parua matiu militum» ac qualìàooilri ttmpiiiè pollcdu- D. Pape; fuisq; fucceftoribus , Se 
peditum, & aliorum, impij Fra 10 per la famiglia frangipani; Rom. Etcì, in perpetuini ; ideft 
japanes apparent , irrumu lapi- grandiflìma cógeetura cilcr del- omnem litem , & petitionem qua 
dcs,& fpicula raittunt ,nollros lamedefima deicedézadi que- D.Papat feci, vel tacere pomi, ac 
affligimt, multi paruulos atte- 111 fratelli. Quello Cencio ru poflemi v 3. de toto debito quod 
runtlicfiftitmilesNormandus, quello di cui fi legge [ In geli w. Dominus Gratianus vir meusin 
& Crefcentius gloriofus cum_. Pont. Romanorùi.i Nella vica di Caftio Nrmphc/habu t,&renun- 
eo,refiftuntvndiquc noftriia- A!cfs.2.ch'cflcndo huomo pel- ciationcs vfuras,fructus*cccfsio'- 
cu!a mandata remandat ; enfis fimo» facclfc fabricarc vna Tor nes, ac penfiones , Se gcneralitcr 
attcritur enfc , lancca retonla ic fopra ilpontcdiSan Pittro,e quuquid,vndecunque,& quo- 
retonditur.hinc pcdites,illinc che iui ti iacciTc à forra pagar modocunque nomine dicli debiti 
tnilitescadunt.vndiquc (Irati, dacialcunoil parto. Ondefipuò ì D. Papa- tacitò vele «prefsim- 
vndiqje pugna grauis ,Papam confidcrar la poteza che quelli lpccialite^&gencrahreragere, 
cupit irte tenere, ille tuetur eu ; fratelli baucuano in Roma , e & percrc poftera , Sec. Delia me> 
roilc$vcrinqicadit,turberuunt, l'Imperio con che difpoacdaho defima Iacopa,c di Giouinni fuo 
pedites faliunt muros.E più giù. tutte lecofcdella Città à ioro figliuolo pai imente fi hà invno 
% lam quinta parte diei acriter modo ; lenza che ne da Papi, riè iftrumento di molte concefsioni> 
'luepugnatumicum dal popolo potcfsino efler vieta- e prohibizioni , che fanno al po- 
Stephanus Ngrmadus credens ti j e particulatnientc nelle im- >>lodiMarinoipctleqi:al' fico- 
P^pam pofl* •• aoke 
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DELLA 7 FAMIGLIA FRANGIPANI. 

Papamiam in turo fugiflc, tali- pofizioni delle gabelle, cofata- nofceeflferno (lati di quel luogo 
ter Fraiapanes alloquitur,quid tòodiofa a viàdanti, edannofa Signori, coli. Nom.D.N.An. 
inquit,facitis?quoruitis?Papam alle Città , per Io traffico che_^ Dni 1237. Pont. D.Hoiorij P 3. 
quera quarritisjiam fugaelapfus talora fpeflo per quelle fi viene An.vcroeiusij. Ind.i 5. menfe^ 
clt, numquid&nbs perdere cu- àperdere. Di coftui parimente Maijdievltimo.quoniam fine lit- 
pitis ,& quidem Romani fumus fi ricorda memoria in vn'altro terarum ferie, caq; interhomines 
iimilcs vobis ?& fi diccre liccac libro della Biblioteca Vaticana, agmrur obliuiont tradercntur , 
confanguinci veltri recedite, vt intorno al giuramento del Rc_» ideirco nos D.lacoba T & loanncs 
&ipfipariter reccdamusradhac Lotario fatto à Papa Innoc. filius cius Fraiapanis in cuius do- 
itaque vocem, nepos cius Leo ^HoceftiuramentumquodD. minio Ciftrum Marini coniUr, 
Frappane gemebundus, Papam Rcx Lotarius tempore hrrcfis promilfi >ne,& conaendonc quas 
audiens liberarum ,cum intano ri'ij Petrileonis, D.P.Innoc.prc;- eifdem Caftri habitatoribus raci- 
fratre Cencio alijsq\rcccfsit. E ttitit ante fbres B.itllicae Sancii mus; fed de bonis moribus , ac 
nella vita di Pafcale 2.HQuum Saluaroris , qua: Coftanriniani confuetudinibus , volutnus per 
PapaPafcalis tranfirein Apulia appellatur,in diequa.coronatus inftrumentum p ib^icu n appne- 
difpofuifler>accitis ob hocEccI. cit ab ipfo Innoc. antequam Co- re: propterea no» *.).D. lacoba , 
fidclibus ; Labicano Epifcopo rona acciperct.D.Cincio Fraia- & loanncs Fraiapi fis hic dic^ 
Ecclefiarum curam, Pcrroleo- pane iuramentum computante; pratfenti bona noitra libera, ac 
nis,<5c Leoni Fraiapanc Vrbem , & Gelone nepote luo.ac c^teris fpontanea volunratein prarlcnna 
& Vrbana omnia; Ptolomeo ce- nobilibus Romanis ibicxift.cn- Scrini.trij.& rcfliu.n fublcriproiù 
teraq; extra Vrbem eranr.li.Pe- ribjs. Ego Lotarius Rcx prò- ad hoc fpeciiljrer rogatorum , & 
tri patrimonia, & Principi mili- mirto , & iuro tibi D. P. Innoc. per lolcmncm'ftip ilarioncm.con- 
tianeporifuo Galfrido,tuenda cuisq; fuccclìoribits ; fecurita- uenimus, vobis pr rdiai Cartelli 
commifir. II che tutto quafi che rem virar, Se membri,& nule ca- habitatoribus prxfenribus,& ab- 
con le medrfime parole confcr- ptionis; & defendere Papitum , fenribus recipienribus prò ve- 
rnano Analhgio Bibliotecario; & honorem ruum.-Sc regilia Sa bis ,&proiplìsablenribusferua- 
la Cronica di Nauclerovol. 3. cti Petri,qua» habes manucene- re,& rirmas lemper tencre,& ha- 
f.188 194. cdil Plar.fìnalmen- rc,& quar non habes iurta meum bereomnes bonas cófaetudincs 
re ne'medefimi Pont, dal che pulTe .recuperare . Da quelto lubfcripras verbis his Are. E nel 
fi può conofeere di quanta au- Cencio nacque l'origine de Fra- fine. «T Ego 3urcm loanncs Fra - 
tortrà tufferò in Róma quefti ginani di Trafteuereje fepoltu iapanis filius dieta- 1). iacobx ta- 
fratelli , poiché e le elezzioni re de' quali fi fon vedute, fino à cìis Sacrofanttis huangclijs iuro 
deRom.Ponr.e'Igoucrnodel- tòpi nolttj nella Chic la di S.Ce cvc. Marauigliofa , e degna è la^ 
la Città; fi può dire che fuffear- cilia,de i 4. Leoni ,in guifache eonfiderazion che G ra di quella 



|ora,nelle loro mani . 




Leone , 



qui prefio fi veggono . lacopa nelle Croniche Fiàccfca- 

Furono qncfti Frangipani,iqua- nc;ouc fi legge che fuiTc tanto a- 
li riportarono la- loro frabita- mìca.e'cfiuóta del Serafico Padre 
zionc in Traftetferc detti per al- San Franccfco,che nell'ora della 
tro nome de Gradc!lis,forìe per fua morte mcritallc da Roma el- 
io dominio di quel Cartello . fer portata in ifpirito fino ad Af- 
Rcrtò di Cencio morendo, co- fifi ,per ritrouarli preientc al fe- 
mc fi legge negli Annali di Lo- lice paffaggio di quell'Omo fan- 
douicoCauitelli, nella Città di rifsimo , nella qual Chida mo- 
rendo poi voll'cffer fcpellita, non 
lenza fama di beatitudine . Fù 
figliuolo di lacopa detta , e di 
Giouanni 

""1 

Giouanni i. nato poi la morte 
del padre, ilqv.ale fu tecondo Si- 
gnor di Mariqo,dcl cartel d;Tor- 



Pauia , di pcftifera febrqu» . 



I 



-I 



Pietro de r quali in Giouanhi , il quale t'ntcruicne nenia , e di altri hife&i ; H qj tlc 
fieme con Giouani per teftimonio con Cencio fuo perché mori fenza fig!iui>ii,iUitui 
JorofratelIo,fi legge vnamemo- padre ad vha donazione della de fuoibeni tutti eredi per la ter- 
ria di Papa Akfs.d.ua in Ana- metà del Cartello di Radicofa- za parte ciafeuno, coni.- il Moni- 

yni, rù itero 
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gni, e diretta i Monaci del Mo- 
nitoro delle Marmorefupra ca- 
ftro Tibcric.ouc fi leggcÌT Alex. 
Epifc Seruus feruorum Dei , di- 
kcYis filijs Armoni i &: vniuei fij 
Fratrib. Monafterij de Marmu- 
lofo,falucem, Se Apoftolicarn be- 
nedi&ionem . Cum ex iniun&o 
nobis officio fingulorum iura de- 
fenderc debeamus, illis prarfer- 
timeogimur luas iuftitias con- 
ferire, quos hab tus honefta- 
tisexornat, & cultus redditfa- 
crx Religioni* hfigaes . Mas fi- 
quidera dile&is fiiijs nortris no- 
bilibus Ciuibus IoanniA Perro, 
& Leoni filijs quond. bonx me- 
mori* Ccncii Frangepanis,Ca- 
itrum Tiberio , fitc k fin qui di 
quello , del quale belhùimo e 
quel titolo,oue fi rirroua col fra- 
tello, ed altri ; nelle lettere dc_-i 
KomanUliìmp. Lotario, il qua 
le. perche traile dal Codice Caf- 
fin. il Card. Baronio , hò io ro 
luto porlo nel fratello , c forft_> 
per altra icflimonianza,coedi 
lui mi occorrerà . Aggiunta 
quello Leone le falce rofi'c in_. 
campo d oro fetto i Leoni, come 
ii veggono fin oggi; nelle reli- 
quie delle fue cafe, poiìedute da 
Monaci di S. Maria noua . 
Recarono figliuoli di Leone 



Oddone detto per la Cencio 3- 
fua potenza il m*g- 1. G. 
giore, del quale, e di 
Cencio (uo fratello , fi legge la- 
prima memoria , in vna rclazio 
■c dcll'Abb.di S. Gregorio faua 
à Papa Innoc. a. dòpo il ritor- 
no di Francia, c'1 Concilio Late- 
ranenfe, checclebrò l'An.i i s 9. 
nella quale il , detto Abb.fponc 
querela cótra Oddone de Polo , 
il quale violcta, e facrileqamen- 
te molte Calteli» del Monilte 
ro, in quelle turbolente haucua 
occàpatc; fù |a querela prefetti 
i Cardinali Giouanni icriniario, 
Teobaldo Prcfettoi [ Se nobihb. 
viri* Odone, Se Cencio Fraiapa • 
ne] con altri. Nella qualt frit- 
tura 



ni, fatta dall'Abbate, e Monaci 
del Moniftero di S. Saiuatore_; 
di Monte Annato,à Pipa Euge- 
nio j.come in Cencio Cinera- 
rio nel Vaticano, l'Ann, t tf»»à 
17. di Lugl.efono.qrCéviji Fra* 
iapanis egregius Roa. Conful. 
Oii) Fra.apanis Scrcnifs.Roro. 
Conful. loanne* Fraiapanis fil. 
D. Ccncij K011. Conful. Ioan- 
nes Perri Leanis egregius Rom. 
Conful. Graztanus ni. Obicio 
nis Pcrride Leone , Rom. Con- 
fai. Petrus LeoniSjPctri de Leo- 
ne Rom. Conful. Obijcio Leo- 
nis Pe-r: de Leone Rom. Colui. 
Stcphnus de Thcobildo;Hyi- 
cinSus I>. Pape, Dapifer . Ste- 
phanus i.sfans fìlius Stcphani de 
Theobald >,& alij.Fù Gio.Scna- 
tor di Roma in tempo del a . Fe- 
derico , le cui parti legni , con_» 
ogni fua sforzo, ed in tempo 
particolarmente del Ponr.Grc- 
gor.9. Kcftò figliuolo di quello 
Giouanni 

1 

Oddone , il quale generò , 

Pietro del quale.de fuoi fìgliuo 
li,c del padre fi leggono aicunj 
ftrumcti nel Monift.di S. Grcg. 
di Roma : in vno de quali fi fa 
menzione di alcuni de Frangi- 
pani , che fon detti de Gra Jcl- 
lis, come. .% In N.DnUAn. Do- 
minic.Incar.i »8o. An.j.Pont. 
D.Martini 4. Ind.i i.M.Martij 
die 5.&C. & concezione Èaita 
D. Leonardo Baftardclla a jan- 
nuccio f.q. D.Petri Oddoms de 
Gradcllis. Se D. Cortanna mi 
tre ipfius i Se Andrea Laurtatij 
Tutoribus eiufdcm Iannuccii;, 
Se $ophiolq,& Mariòli fororum 
ipfius Cafali polito ex- 
tra portam S.Pauli in Gualde» 
rijs,in loco qui dicitur Monro- 
rium, cum rutri in claullro, do- 
mibus Cal'r.Iinis, terris cultis Se 
incultis,pafcujé,pratis, riuis, a- 

quis, & cuin, omnibus (fuii p^r 
tincntij"! ,&c. Della qua.Moca- 
tione licgueno alcune pitale 
in vn'alrro iltruracnto effendo 

fatta 



Itero di San Sabbi di Romi ,it 
Moniftero di Grotta Ferrata; 
ed i Po.iei i di Miriao;ncl tefta- 
raentodcl quale lafciò crtecu- 
torcil Card. Gio. Orlino fatto 
da lui l'An. 1x57. nel qual an- 
nn meJcfimo dopò la morte di 
elfi Giouanni ,il Cardinale in 
virtù della fudetta ciTccuzionc, 
per fodisfare i legui pij vendè 
il fuietto Calt:llo di Marino 
per rredecimila libre,à Matteo 
Card, di S. M iria in Portico , 
nella qual vendita intcruenae- 
ro i procuratori di tutti i lega- 
tari;.- e perche delle dette rob- 
b; , e Cartella fi era merTa in 
poflelfione Saracena moglie di 
clTo Giouanni, non potè per al- 
lora la vendita auer efecuzione; 
e cofi finche nel 1 1 66. la fudet- 
ta Saracena ; dopò auer fatto 
l'An. 1264. vno iftrumcnto di 
concordia con il derto Cardi- 
nale Gio. Orlino , il quale è re- 
giftrato nell'Archiuio di S. Pie- 
tro cap.63. faf. J91. per timore 
della feomunica Papale.rcnun- 
cia particolarmente à tutte le 
{c fue prcrcnJenzc fopra l'ere-, 
drfìrdt-erfe Gio. fuo marito , c 
promctte,chc il CaftcIlo,c Ia_, 
Rocca di Marino, c'J Cartel di 
TurricuIa,d;bbano liberamen- 
te venir nelle mani del Cardi- 
nale, eòi più confettare tutti ì 
frutti riceuuti dal detto Cartel 
di Marino , dai tempo dcla_, 
morte del marito , fino al certi • 
padella morte di Filippa loro 
figliuola , col quale ftrumenro 
venne finalmente ad auer ese- 
cuzione la fuJetta vendita de 
Cartelli, de' quali furono ifti- 
tuiti credi il Moniftero di San 
Sabba, di Grottafcrrata, ed i 
poueri di Marino; perebt I An. 
1 2 67. in diuerfi tempi; tutti tre 
quefti eredi.c ratificano la ven- 
dita di elle Cartella ; e fanno al 
detto Gariinalc quietanza del- 
le loro parti riccuute, fecondo 
la volontà del teftatore . furo» 
n > figliuoli di Giouanni, c .di 
Saracena.! 

r 



Pie-' 
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DELLA FAMIGLIA. FRANGIPANI . 

i fatto molti anni tara vengono più volte nominati; perche ogni 

1 i 1 I prima , come nel atto giuridicamente efleguito dal Papa contra 

fictro ». morto Filippa morta_i 1*7». Ind. 1 j.m. il fudetto Odone de Polo, vien fatto nella loro 
in vita del pa- in vita della.» lanu. die 7. Apo- prefcnza,fino alla publicazion delia feommu- 
dre^». madre—» . ftolica Sede Pa- nica , come fi può veder nel Panuin. che tutta 

flore vacante—* . quella relazione traferifle nel iib.di quella Ca- 
D. Grcg. Abb.Vcncr. Monaftcrij SS. Andrea; Apo- fa , di quelli due fratelli Oddonc.e Cencio nel 
floliA' Gregor.Confelfori$,quod fitumellinCliuo medefimo,fe ne legge vna lettera, ò Breue di 
Scauri, & totius ci u Idem Monafterij conuentus , fei- Papa Lucio 1 . nel primo Anno del fuo Pontif. 
licer iocauerunr , Se titulo iocationis conceflcrunt , nel qualelicócedelacuilodiadeiCircoMaf- 
Petro f. D. Oddonis Fraiapanis de Gradcllis,fuiscjue fimo, da rcftituirperòalla!>cdeApoftolica,ad> 
fllijs legitimis, cVneporibus legitiroìs exipfisfilijs ogni fua richiefta.oucfcriue. f Lucius Epiico- 
nafcituris,tantumin tenia vj. generatione,faluis te. pus ,&c. Dilrcìis filijs nobilibus viris Oddone 
no ri bus infrafcriptis,v 3. vnum Cafale poti rum extra & Cencio F. aiapanibus.ialurem, & Apoflolicà 
porti S.Paufi in gualdoris, in loco qui dicicur Mon- benediciti onem, Sec. E nel fine quando le dà la 
torium,cura turri.Jc clauftro,& tcrris cultis,& incul cura di quello fiegue tali parole . 1T Fidclibus 
tis,arboribus,&c. ed in vn'altro iflrumento fatto nel noftris de quibus nullatcous dubitamus,fecurc 
U74 il medefimo Abb.con volontà di tutti i Mona- cuftodienda commitrimus . ea propter diledti 
ci loca , c cede vn'altro pezzo di tenuta nel medefi in Domino filij dilttìionem , & ndclitatcm ve- 
rno luogo di Mótorio,fuori la porta diS.Paulo,e dice ftram,erga Bcatum Petrum : & nos ipfos atten- 
cofi . % ConceflTcrunt Benedico Maflarolo.non fuo dctes.cuftodiam Circi vobis committimus tali 
nomine fed vita: , Se nomine recipienti s fiiiorum Pe- tenore, vj, vt quandocunque nobis , vcl alicui 
tri f. q. Oddonis, loannis,Cincij Fraiapanis de Gra- fuccefloru noftrorum placucttt libere, Se abfq; 
dellis (citicer Paulelli, Se Iannurij,& etiam nafeituris vlla contradicìione recipiamus . Dei medefi- 
filijs ex didta Petto, Se prò eis Se eoru nomine,& prò mo Oddmc parimente è memoria in vn'altro 
ipfis omnibus 1 9. annis complendis,& femper reno- iflrumento dell'Archiuio di S. Greg. in tempo 
uandh in perpetuum,ideft, vnum petium terra; femi- di Eugenio 3, il quale iflrumento fi fcriue cfler 
natorix,cVc.dal quale ftruméto ben fi raccoglicene fatto [in prefentia D.Galgani Primiceri] Se D. 
la pofterità, e linea di eflbCécio maggiore fu ancor Oddonis Frangentis pancm.l Co fi eziandio ia 
detta de GradeIlis,come fi dee credere per ia poflef- vn'altro confcruaro nella Biblioteca Vaticana 
itone di quel Cartello ; da quello Pietro , nacquero il cui fopraferitto è tale . f Tranfumptù Car tu 
di Coflanzafua moglie quattro figliuoli: la defeen- lae Oddonis Fraiapanis perrautationis , Se em- 
denza de' quali tutti , ò Superiorità fi è prouata per prionis de integra medietate Tufculani ,Mon- 
le fudette kritrure , fecondo il coftume di que'tcm- eis Porculi.cV Montis Fortini. In Nom. Domini 
pi,chefidiceua,comepereflempio. V Petrus Maxi- An.Dom.lncar. 11 52. Indicai. M.Dcc. die 24. 
miXelij,Cccchi de Maximis, Se fimi li; coli. IT Petrus An.7.Pont . D.Eugcnij P. 3. Ego Oddo Fraia- 
Oddonis,Ioannis,Cincij Frcgcpanis.come Pietro fi panis profiteor me rcctpifle 30. lib.denar.Pap. 
gliuolo di Odone nipote di Giouannh e pronipote di à D.Bcrnardo Card. S.CIem. mandato D. Eu- 
Cencio Frangipane . Furono adunque i figliuoli di geni) Pap. 3. foluente prò omni hire pignorit 
Pietro . Tufculanx Ciuitatis,quam ab Oddone de Co- 

, lumna intus.cV foris habcbam,& poflidebam-: 

I | , promitto etiam tibi D Bernardo Card. S.Qe- 

Paulilodacui lannuccio. Mariola-». Sofiola-. mcntis,vcl ali] nomine S. R.E. recipienti, red- 
aacquero derc inftru.pignoris^uc à prenominato Oddo- 

I ne de Colurnna acccpi, Sec. e dcll'vno, e l'altr» 

fratello in vn'altro iltrumentoeftrattodal me- 
Guiduccio,che morì giouine, Petruccio, il quale fu defimo libro, f In nomine D.ego Aflalitus fcq. 
e fù fepolto nella Chiefa di huomo valorofo , ne* Comitis Girardi de Gicto, in 



iprxfcntia 

S. Cecilia vicino la porta pie- tempi che il dominio no rum Cenci], Se Oddonis Fraiapanis , Se Hia- 
ciola, ouc fin'oggi fi leggono di Roma teneua oc- cynthi Dapiferi, Se ludicum &c. Ed in vn'altro 
quelle parole. fHic iacetGui- cupato Cola di Ren- del medefimo libroùl cui titulo. % Hoc tepore 
dùrius Fraiapanis, cuius Ani- xo, volgarmente cofi An.vj.i 15 8. Ind. 6. 5. KaLO&ob. qd" Aqua pu- 
ma requiefcat in pace—» . ckiamato , intorno al trida,iure B.Petri fit in feudum concerta . Adc- 

1347. percioebe fù nulphus de Aqua putrida polì diutioam.&lon- 
capo delle genti de' Colonacfì, , conforme l'autor di gara obfidioncm Capicaneorum, & Rom. pedi- 

quelU G tun, 
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quella Moria coli. 1Tla contra Romani erano ve- turo >quam Dì Papa fuper Caftrum ipfum pnrce- 
nutc doivattaglie de'Colónefi la priraa,e la fccó- perat neri, valde allri^u$,& vfque ad deditioner* 
da, sì della pedonaglia, sì della cauallcria , Pc- abftriftusrcccpto,AporitovcxilIoS.Petri,&trv» 
traccio Fraiapancfù locódortore,fonatelc trom- bus hominibus D. Papa* fuper turrito , cxiuit ad 
be alla porta,dtero volta à nano ritta , e fenza le- Tentorium D.Bcrnardi Diac. Card. San&orurn-» 
(ione. Fu adunque Pctruccio Gonduttieredi tut- Cofm* , Se Damiani,D. Papa; Camerari; . Ibique 
te le armi de Colonncfi , in que' tempi , e lafciò coi am P.S.Euftachij Diac. Card. Oddone Praia- 
morendo, fecondo il Panu. pane. Gio.dc Ceccano,&c.di quello Gio." di Cec- 

I cano ho io veduta Vna forma di giuraméto di fc- 

Valeriano Frangipane huomo illuftrc, e perpetuo deità fatto à Papa Innocj.di c/Ta Terra di Cecca- 
Cancelliere di Koma ; di cui fi fcriue in vn Diario no»e quato eflo pofledeua nel palagio d'Anagni » 
di Antonio de Petris fol.49.chc J'An. Hi4.à 18. ouefioifee [poft bee mittcs manus luas inter ma- 
di Ottob. era fra i tredici [Domini Vrbis cle&i nus D. Papx.fccit u ligium hominem. Dominus 
prò regione Traftiberim; quali fccerunt pulfartLj autem Papa inucftiuit cuoi de gratia i"ua,cu cuppa 
campanam Capitoli) ad parlamcntum, & rniferut argentea dcaurata.] nel quale anno il mede lìmo 
multos Nuncios prolcgaro in Tofcanclla] fi vtd- Papa contee-dò i feruti, e la fedeltà di elfo Gio 
de il fepolcro di coftui nella Chicfa di S. Cicilia-, de Ccccano.c de luoi figliuoli . % Ei Caftrum Si- 
con le armene i 14. Leoni intagliati , e quelle^ tinum in beneficium aJfigaaait . Dice Ja Scrirtii- 
paroIe_> . ra_. . Intanto non lafciarò qui di dire tornando 

m Hic requiefeit corpus nobilis Viri Valcriant de in dierro , come nel 1 142. nellafine del Pontific. 
Fraìapambus, qui Cancellarmi Vrbis ad vitam_t d'innoc. a. hauendo il Popolo Romano rifueglia- 
exiftens ob: An: Domini 141 5. Mcnf. Nouemb. to vo tumulto contra il Papa, c cominciate Ura- 
D.at.Cuius anima requiefeat in pace-», uaganze , ò mutazioni nel a Città ; impercioche 
Fu di coftui la moglie Gio. fepolta nel 1 4 1 9. alla fcacciato il PrcfcttO.ed i Miniftri del Papa;fi creò 
Mincriuu» il Popolo di Koma all'vfo antico il Senato , e i Se- 

natori de* più nobili Cittadini Romani; ai che vo- 
lendo Innoc. rimcdtare,fu dalla morte aflalito, e coli parimente Celeftino 2. e Lucio ,i quali vi/fero 
brcuifsimo tc«po 5 cercò Eugenio j.chc fuccede toglier finalmente quello poco mcn che (labilità 
inconueniente, come lo tolfe già , dopò varie impugnazioni per vna pace feguita con alcune condi- 
zioni trà'l Papa , c*l Popolo Rom. e perche in quelle fedizioni furono fempre i Frangipani in fauo- 
rc de Rom. Pont, contra il popolo ; aiutandoli in tutte le loro ncceflità, e particolarmente nelle con- 
uenzioni di quello accordo, con l'auttorirà de' quali feguì Ja pace, quindi è ch'eiTendo in tai tempi 
Corrado fucuo,dopò la morte di Lotario Imper. eletto, e preparandoli di venire in Roma , per ricc- 
ucrlaCoronalmperiale ; il Popolo Romano perciò nello fcriuerle lettere di allegrezza, per quella 
esaltazione ; ausandolo d'alcuni particolari della Città, li accufano i Frangipani come fautori de* 
Rom. Pont, contra l'Imperadore,eì Senato Romano . La copia della quale fi ritroua neiriftor.del 
Vefcouo Ottone Frifigenfc al. i.c.a8.che fcriflcdell'lmpcr. Federico Barbarofla: Ja douc per curio- 
fità qui traferiuo, ed c la feguente . \ Ecccllcmifsimo atq. preclaro Vrbis,& Orbis totius 1). Con- 
rado, Dei gratia Rom. Regi femper Augulto S. P. Q^R. falutem, Se Rom. Impcrij felicem , Se incli- 
tam gubcrnationem . Regali Ecdefi* quod plurima iam fcritta noftra fi&a , Se negotia diligenter 
expofuimus, quod in vcftra fidclitate pcrmancamus, ac in pia vedrà imperiali Corona cxaltanda-, , 
Se omnimodc augenda,quotidie decertamus ; adque quia Regajis induftria,vt poftulauimus referi- 
bere dignata non fùit i planè tanquam fili), & fìdeles de Domino, Se patre fatis miramur.Nos cnim 
quicquid agimus prò vcftra fidclitate, Se honore facimus : Se quidem Regnum , Se Impcrium Roma- 
norum veftro à Deo.regimini conceftum , exaltare atque amplificare cupientes in cura ftatum, quo 
fuit tempore Conftantini, Se Iuftiniani, qui totum Orbem vigore Senato*, & Populi Romani Luis tc- 
nueremanibus, reduccrc . Scnatu prò bis omnibus Dei graiia reftituto , Se eis qui veftro Imperio , 
femper rcbelles erant, quique tantum honorem Romano Imperio fubripucrant , magna ex parte-» 
conculcatis, quatenus ea qua» Cefari , Se Imperio deberentur per omnia, Se in omnibus obti- 
ncatis , vehementer, atque vnanimitcr fatigimus , atque audemus , Se ob huius rei cffc&urru. . 
bonum principium , ac fun daroentum fccimns . Nam pacem , Se iuftitiam omnibus eam_ 1 
volcntibusobferuamus, forti tudines,ide lì turres , Se domos potentium Vrbis , qui veftro lm- . 
F*riovnacumRegcficulo,cVPapa refiftere parabant,ccpimus,&quafdam in veftra fidclitate te- I 
iumus,quafdam vero fubuertentcs foto eoequauimus . Sed prò bis omnibus quac veftra; diJe&ionis ' 
fidclitate facimusjPapa, Frangipancs, Se fili) Pctrilconis,homines ci amici Regis Siculiicxcepto lor- 
da no 
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danonoftro>fidelitare in veftra,v«UU fefQ,&t4i«or€:PtoIomcu ? quoq i & alij.plures 
impugnante libere vt deeet Imperiale* Regio capiti valeamus imponete Coronam . At nos^ao- 
SEìli nulius iabor eft grauis,licet inde plurima damna foftmeamus prò veftro amore, c\h°- 
nere patimur . Scimus namq. nos à Vobis proinde pr*miu:n ficut a parrc aj.ccpturos , volq. n» co s 
ficut imperi] hoftes vindi<3am dature*. Quum tanta igitur noilra in vobis fidelità* '"' tan< l a ^ P^- 
vobis luftiae? mu S , P ra-cao>ur ne fpcs Ma nabis derìciat,ne regia dignità* nos.vcftros fìdcles, & hUps 
dcfpiciatmequefiin regaiibus auribus.auu tmturad* Senaru,* nobis flauent.in eamintcndat atqj 
refpiciat i quia qui de nobis veltri altitudini mala figgerunde veftraA rwftra,quodabht;chilenrio- 
ne Jetarivolunt;& vttofqucvt fediti funt,callidc opprimere inoliuntur.Sed circa ha?c ne hant , rega- 
te prudentia vt decet.folhdta fit,& prouida^miniicaturq; veftra folertia quor,& quanta mala Pa- 
pali* Curia,& ditti q.Ciaeinodri.lniperaioribus qui fuerunt ante vos fecennt , & nunc deteriora-, 
vobis, cum Siculo facerc tcraucrunr.bcd noi (..bruti grat.a,in vedrà fideUtatc voliterei reuftirausi 
ac plurcsextis ab, Vxbc.ttcut peuìmos liolws lmpcrij.vt lunt pcpuliraus . *c. Da quefto Oddone-» 
nacquero A . . \ i. , : "u vì\<'j ' L >iru ••« 



Oddone detto Iunìore del quale in vno antica: Cencio 4% de! quSIeluròhO figliuoli 

iitrumento iafieme col fratello fi hi memoriale- L 

giaratoneiJaCameraApoftolica.Ouepctche.fi- I \ v 

-> tratta parimente della fam. d'Aquino, e dichiara Leone 4. di cui, e del fratello, nel Emanuele-;. 

il Pandolfo d'Aquino haucrfrateili ; e nipoti, ed- fudetto librodella Cam. A poli, da 
\ tra l'arbore deU'AmmJ'habbiamtrafcrittòneira me fouenre citatoci vn'altro iftrumento fi fà mi- 
fun d'Aquino, uue fi può leggere, che colico- rione in quella guila. Garrula pignoris Alluri, 
mincia. % ExcmpJum Cartulae permutationis In nomine D.An. Doro. Incanì 194. An.$. Pont, 
de Brittis,& de Monte S.Ioannis.ln N.O.An.Dó- Ccleftini Papx $.lnd.ij.mcnf. Aprili* die 14.N0S 
Incartiti 5 7. An.j.Pót.D.Papa; Adriani 4. Ind.s. quidem Leo Fraiapanis ante prar fentiam D.Petri 
M.Apr. die 8. Ego Adenulphus fiiius quond. Pa- portuenfis, & S.Ruffin* Ecclefix Epifcopi,& fub- 
1 dulphi de Aquino Scc, Nella quale fcrittura in- Icriptorumteftiu impropria mea voluntate pigno- 
/ teruengono per teftimonij [Cencius Fraiapanis.» re ponimus , Se obiigamus vobis D, Cencio Dei 
| Oddo,& Cencius nepotcs eius.Ioannes; Petrilco-r Grada Diacono Cardinali Ecclefia: S.Luciar in_» 
nis, ed altri come di fopra. Intanto nel 1159» ef- Syluar , 8c D.Papar Camerario, ad opus & vtilita- 
fendo morto Adriano Papa, e nato dimuouo per tem pra>libat> D. Celeftini j. Papareiulq,* fuccef- 
laclezzione di due Pont, fcilraa nella Chiefa, im- forum procuratorio nomine, ve inferius legttur 
pcrciocheil Card.RoIandoCancellicrcfùelet- ideft totam, & integrarci medictatem meampro 
to dalla maggior parte de Cardinali , e nomato indiuifo miltam , cu alia mcd. etate Manuelis fra- 
Alefs.j.e'l Cardinal Ottautano,dal poco rcfto de tris noftri, v j. totius Rocch*,& CaftritAfturac, cu 
fuoi Cardinali aderenti, e chiamato Vittore 4. terri&fementarijs,filuis,pratis,pafcu s, vclaquis, 
Oddone Frangipane,comcdeuoto figliuolo di Sa». vineis,domibus,cafaIinis,&c.ouc fi proua chiara- 
ta Chiefa , aderì al legitimoPont. Alcfs.il quale mente quelli due fratelli in quelìi tempi cfler lla- 
dalla potenza di Ottauiano, fi era coni fuoi Car- ti Signori d'Alluri . 
dinali in vn luogo ficuro di Tralleucte rinferrato: 

e cofi vnita feco 1 utta la nobiltà e'1 Popolo Rom. il quale non potendo foiTrirc tanta iniquità , andò 
doue il Papa con i fuoi Cardinali fe ne ftaua attediato, e fatto per forza aprir le porte del luogo,co- 
mandò che il Papa con i fuoi iufle liberamente lafciato andare, e cofi fà efl*eguito,ritirandofi la gen- 
te indietro della parte contraria . E po co dopò come fi legge nella fua vita,trattandofi dcil'oppref- 
fione per l'iraper. Federico I. di Koma,come fautor del Papa fcifmatico.mentre quello, ed altri im- 
minenti pericoli Papa Alefs. con follccita confiderazion preucdeua>abbandonato il Palaggio di La- 
tcrano» egli con i fuoi Cardinali, e tutta la famiglia allecafede Frangipani difcefe.apprclfo 5. Ma- 
ria Noua,ed il Colifeo, oue in luogo ficuro di già vedendoli > per lollinata maluagita dell'impera» 
torc continuamente faceua Congrc g3zione de'Vefcoui,e Cardinali intorno alle propofte, e rilpolle, 
che con la pane contraria fi faceuano . Intanto Rogiere Redi Cicilia fenrendo le calamità del Pa- 
pa, e temendo che dalla fieri /.za dell'Imperatore non le fuccedelTe maggior malcdo mandò à chia- 
mare ccndue galee^e molta quantità di danari, le quali entrate nel Teucre fino alla Chiefa di San 
Pa ulo^li là auifato il Papa della loro venuta": f Duftore ( fcriue la Storia ) viro egregio Oddone_> 
Fr egepanc, Comites gaicarum cum pecunia quam fcrebant, ad Papa: vcftigia acceflcrunt i II quale 

titcn- 
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DELLA FA MI GLIA T flf A N'GIP A K I. 
ritenne «juelii.orto giorni benignamente, c prefo il dioaro,eftendo eonfigliato à non partire , ne ri- 
dando ringraziando il Re, le galee; e fubito di quella moneta vna parte ne diede à Frangipani fuoi 
fcdclijcd a PierleonUccioche fi «forxaflero di difenderlo varamente, e l'altra parte per la cuftodia 
dell» Citta mandò à difpenfar trà fo!dati,che le potteguardauanoj dalche fi conofee la potenzi de' 
Frangipani, e le loro cale eflcr nell'Anfiteatro di Roma,che di ciò anche bellifG.na fcrittura,o!tr e di 
tante altre in diuerfe occafioni di qucfto difeorfo apportate; Te ne legge nell'Arch. di S. Gio. Late- 
rano;ouem€trc li congregarono gli abitatori della Regione del Colileo per voler donare à Frati di 
quella Chiefa, la parce delle oblazioni che loro pcrueniua del maggior Aitarejciò fi fi con la licen- 
za de Frangipani, come i migliori e i capi fumati di quel Rione, primo frà tutti gli altri della Città. 
Quelle fono le parole . % In D. N. Amen.An. Dom. Incar. 1 1 77. Ponr.D. Alefs.3. An.x. [Noa,&c.l 
cdopo tutti h nominati fiegue, [No$ omnes fupraferipti hom.nes prò nobis , Se alijs hominibus re- 
gionis Colonei,t."»m maioribus quam minoribus de Colofieo, & aucìoritare dominorum de Frange- 
paoibus pratfenti die damus,&c. etraferitta tutta quella bellifs Scritr.più giù in Angelo Fragipane. 
Di qucfto Oddone li legge in vna nunufericra Cronica de' Conti di Ccccano,apprefTo D. Coftanti- 
no Gaetano, Abate dell'Ordine Caflìntnfc, come fi cafafle con la nipote dell'lmper. di Coftantino- 
poIL f Anno 1 1 7 o^Mifir Im pe i a tor C onftantinop. Ncpotcn luam cum Epifcopis Grarcis, & cum_ 
Comttibus,& cum murtirmilitibu$,& cum magna pecunia ad Aldi. Papam, vt daret ci in coniugio 
OddoniFraiapanis de Roma ; qui apud Veruia* cam coniugarne , & urne ipfcOddo cum eareuerlus 
eft Romani fOndcnon è mcrauigliache la Regione del Colileo ou'erano tante famiglie nobili/ette 
anni dopò Ji deflcro la loro fopraemincnra . Nacquero da qucfto mati imonio . 

• I 



'Il I I l 

Iacopo Oddone3.de! quale per Emanuele a. padre di Cencio V. che fu nel Deodato i.dicuiftt 
L.E. vna Bulla, òfentenza di 1 1200 moglie Aloigia,def» 

Papi Innoc. intorno al Pietto,di cui per lodo- N Ja qual fi ritroua nd 

utfo.laqual traferiue il Panu. minio diTerracina che Aich. di San Pietro 

enoipcrbreuitilafciamo.fi rac fi è detto in Oddone Iacopo, ilqualc fi ri- cap.63iaf.j61.vu » 
coglie nò folo,cb.e quelli cinque fuo fratello , Rimo l 'in - troua facto il Ponti iftruméco d» conrir- 
fratelli iuffero figliuoli d'oddo- fraferirta fcritrura< del ficatodiPapa Gio. mazione di dona- 
ne: ma che tufferò Rati Signori Aich. di Subiaeo , che xrij.fu padre di ztone,fatra di qua- 
diTerracina ,e da quella Città cofi dice . fjVniuetfis | co prima haueua_. 

fcacciari dal popolo ribellato ; e Baliuis , feu Procura- ] f donato ad Oddone 

finalmétechcilCaftellodiTra- toribusfuw,tam prav Odduzio Gioirle. 



Fragipane fuo co- 

Bcrfa dal medefimo popolo fpia- fentibus quam futuris ilqual fu Canonico gnato , del li debiti 
nato, per ordine di c fio Pórerice inCiuitatc Terracintfi marito di nel 13 a* di Matteo rollo, e 
à detti fratelli cfler rifatto , e re- conftitutis.Petrui Fra- Giouana che le re- di Napoleone fìgli- 
ftituito. Si ritroua quefta Bolla ia pania RoraaruConful ftò fua erede vniuer uolo del quód.Gio. 
nel Regifl. del Vaticano voi. 3 Alma; Vrbis, & Maria file , c vende il Ca- Gactano,conic in_* 
L.& An.6jol.9S.il cui titolo è il de monumento quond. ftel Poggio S. Pie- quel lol'An. 1137. 
ieguente.Wnnoc.Seruusferuo- Enrici Fra<apanis vxor tro, e le cafe ncila dicoltuifu figliuo- 
rum Dei,Nobilibus viris lacobo falutem, & fincerum a- region della pigna lo 
OddoniJVtanueli,Cécio,& Dco- morem: nouerìtis,quod per la qua! vendita \ 
dato Fregepanib.Oddonis filijs nos intuitu Icfu Chri- fi ritroua vnprocef Nicolò Canonicus 
Ciuibus Romania faluté,& A po- fti, & benediftae Matris focomcncl135t.fi Nouonxnfis fotto 
ftolicam benedi&ioncm , &c. f u ciusadpreres venera- c molla lire da Gio. Bonif. 8. come ntl- 
queft'Qddone huomo valorolo , bilisin Chri fio Patria figliuolo di Nicolò la fua vita, 
e come fcriue il Panu. f Rerum noftri Vgonis OftienC da Antonio figliuo- 
gerendarum peritia infigsis. Il &VelIct.Epi(c.Damus, lo di Nuccio de SS. Ràinerio.ò Raino- 

Siale per merito delie lue virtù, concedìmus, ac perpe- d'Altura, da Gioua- ne, il quale fi ritro- 
dall'Impcratrice Coftanza_, tuo confiimamus,quan na,MabiJia, e Mar- ua fotto il medefi- 
Reina di Cicilia , creato Princi- tum ad nos, & hxredes gherita figliuola di moPont.Emoren- 

{>c di Taranto, e Si gnor di tutta noflros petmaoetjlibe- Iacopo, e di Fran- do nel 1 2 SS. laida, 
a Prouinciadi Tcna d'Otiato . rum paflagium , atque cefeo della linea di I 
intorno ai 1195. ilqualc flato tranfitum *>.M. Montis Rainerio,tuttiFran- \ { 
racla anni polle ue pacificamele, Mirtcti,lùpra Nympha gipani , nella quai Iacopo da Frac eleo 

efie- per lite cui che 



1 

- 

Digitized by Google 



DELLA PAMIGLIiA FRANGIPANI. 

tfiegvrdìhùi!Pinf!.chc_' pcrTerrac.Ciuitatenru*. lite dopo i! fu- cui nafeooo nel che gm 
domum fmm hi c maxima. . quare deuozioni veltri detto bea for- ijgo. radi Fili 

iampridem io Vrbc autori- mandamus quatenus ab mato proceilò, 1 pafuam 

tate pollentem per Italiani ipfo mon alt e no de catte- ottiene per tre j f glie - 

quoque iiluftrauit > Se au- ro tam prò perfonis , qua fentenzic con- Gioua- Mani- | 
sic. Coftui morendo fenza prò rebus fuis , in eundo, formi in Tuo fa- na Ha le Margbe 
fgl. lafciò lo dato ad Arri- & redeundo, nihii poeni- uorela vendi- quali litigano riti la qua 
go fuo nipote fi gì. di la co nitus exigatis,quia volu- trice; come ql- la medefìma^ le litiga, 
po. come tutto fi legge in. mus,vt ipfum monafterifi la che hauea_> lite. nel l|$ i. 

vna Bulla d'Innocf zio Qua r perpetuo ,p fuis nihilfol- donaziódalCa 
to, che referiremo io effo Ar uere teneatur. Ad huius oonico,e Legato particolare^ per lo cre< 
rigo. autem rei memoriam , & to delle fuc doti con Odduzio Aio marito . 

robur perpetuar fìrmita- 
tis,hoc fcriptum fcribi feci mus , & noft ris ligi il is iuffimus communi ri d. Roma; idibus Martij Poni. 
Honorij Papa? an.V. fi legge nell'Abb. Wfpt rgenfc che littoria compofe fino à Federico i.nel fine 
di quella,dooc narra le cotitrouerfic nate tra PapaGreg.9. ed erto Federico, che mentre il detto 
-GregJton voleva ceffare dal fulminare ifeomuniche contri cll> lmperadore,egli chiamati à fc i pn 
mi nobili e potenti Cittadini Koraani,fra quali i Frangipani , ed altri à chi più il popolo onoraua , e 
volle farli vafTalli dell'Imperio, e perche fedelmente lo dou citino in ogni occasione feruirc , coman- 
dò che apprezzate vna certa lemma di moneta , tutte le loro proprietà e beni ftabili,chc nella Citta, 
haueuano, quel )i da lui comprati a dinari conranti,concedè à loro meddimi in feudo , accioche fui 
fero obli ga ti alluo pedonai lem igio e dcll'lmpcrioiilche eseguito per inoltrarli grati alflmpcrad »r 
di quella azzione , ritornati in Roma,Jtumult uarono in guila con il popolo conerà il Papa,che fu co- 
fì retto di/ugire in Perugia, di qucfti Frangipani adunque che feguirono allora lo Iroperadore furo- 
no fra gli altri Pietro fùa *tto ed Arrigo fuo nipote fìg.di Iacopoicbe cofi fcriue il fudetto autore nel- . 
a vita di Greg.9.^ Imp.Fredericus quoldam Romano? prxtio,& mentita proraiffione corrupit,qui 
Dei timore contcmpto,patris beneficiorum immemores,inter eiufdcm Pont.iamanni a.primordij, 
feria a.Refurreéfcionis Dominicar,ad Beati Petri Baftiicam properant , di&um pattern , milfatum/ol- 
lemniaccJcbrantcm, clamore valido, adiun&iscomminationibus incrcpanti verum-pofteadiuino 
ipi rami ne compunti, ad mandatum Sedis ApoftoJica?,cum follemni fatisfactione,non abfq, Impera- 
tori-'; iniuria rcdierut.e più giu.1! Papa à Romanis Vrbe pulfo, quum ipfì diurna? vltionis iudiciurrut, 
de offenfamatris Ecclelix rccognotccrcnr.Pcr rum Fregepanem Canccllarium,& Pandulphum d-^> 
fuburra Pcrufium,ad pedes Sum.Pont.pro impetranda venia , èc eodem ad Vrbem redeundo cura-» 
honorificentia debita dcftinarét,cd appretto. ^Jlmperaror autem pectore prarrumpentes infidias,diu- 
tius cohibere non valcns.Pctrum Fregepanem Romanum Ciucmiqucm prcdeccfforum fuorum ve- 
ftigia,vaffallum Ecclcftae notio publica manifcftat,blanditijsA mercede corrumpens,nurnularìo fi- 
bi.cum pecunia; loculi* de Regni Siciliz Ipolijs adiuncìo graucm abfente Pont.fcditionem concita- 
uitin Vrbe,ac quorundam nobiiium conmus obfequio, qui iam fore confumptis proprijs animim_> 
venalcm efponunt,in Petri lede Carfari* titulum ponerc cogitabant .quòd ne fìeret prarful follicitus 
ex /idei 1 bus Eccitila! acieordinata,CanceIlariam turrim illam Babel, nullo priore fatigaram impul- 
fu eomminuit, & potenter cuertit,ac Carlaris maieftate dcpreffa,gentes qua; ibidem erant, fugauit. 
quella torre era ne i palaggi de Frangipani,e fi chiamò la torre della Cancellarla, percioche Pietro 
era Cancellieredclla Citta,ailora emincntiflìma dignità . fu quella dunque dalle genti del Papa di- 
roccata^ da rffo Pietro de i danari riceuuti dall'lmp.pofcia più magnificamele eretta, anuenga che 
la feconda volta fufle per ordine del medefimo Papa,dal popolo Romano fpianata, come /in oggi le 
ne veggono le reliquie vicino fanta Maria noua,c l'arco t notale di Tito e Vefpcùano>daI volgo det- 
ta la torre di Virgilio, la cagione come riferi fcc il Panu.percbe effendoil Papa in Anagni,j| popolo 
Romano la vigilia dcll'AlTorizione delia Beau Vergine,Ia imagine del ialua core, fecondo il fuo an- 
tico coflum e, andò portando per la CittàJa quale mentre nel cortile ripofero di S. Maria noua, alcu- 
ni dall a torre indetta gridarono, ecce Saluaror veniat Imperato! ; per la qua! voce il popolo irato, 
Ja torre lì prtffo eretta, quafì per ignominia di quella Chiefa deftruflc , vecidendo quafi per diuino 
giudizk>,quanti in quella fì ritrouarono . Si ritroua quello Pietro Senator Romano nel 1 1 46. per le 
memorie del Signor Gio.Pietro Cararelli t vi furono anche fra quelli che feguiron l'impetadort-» 
Tolcmeo.e Picrleone Frangipani,quali ù ricordano che molto danneggiaffèro il Lazio,c la Sabina; 
di coftoro fct ine il Panu.Chc % eius pofteri ob I edition er.oppi di *, éc di&ionibu s fuis exiùi Terraci- 

H nam 
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nam eonceflèrunt , vbi vfq, ad noftra tempora , in fati* Mi ftaw coram facci* »nu«èrew. 
Da quello Pietro nacquero - ■ 

_, , _ — ■ ■ i ■ ' ■ , ' , »| 

Giouanni fignord'Aftura ilquale retto nel dominio Pietro fecondo,! Iquale fecondo l'autor delia 
di quella fua picciola terra d'Aftura i e fi legge nella Cronica di Napoli,* fi diràpm gùiaei Fran 
vita di Papa Giouanni a a. coftui eflcr parente del gipani di Nap.pafso ali abttazion di qudfct, 
Card.Napoleonc Orfinojcd hauer per figliuolo Cittadella quale rupoi lafaacaiaj anuenga 
• •• . che molto poco fi con unuaflejammeua negli 

Nicolò ilqualc fccódoil proceflb riferito ne fig.di la- onori dellapiazza diPortanoua. 

copofapadredt . • > •• 

t •:. ••..•«.- • -t ■■ 

Giouanni vno de litiganti l'eredità di Oddufio , e del Canonico 
Gìo.Francefco fratelli l'an. 1 3 5 i.de coftui -retto % Suolo fecon- 
do l'arbore ; ' 
■s~ f . «••••. ,.;*;.•.: »>••• : .t • ,'» • 

Giorgìò Frangipane del qnak habbiamo itf«moria nel Pantt. 
efferfiamitiogltato nel 1 3 So. cóla figliuola di Lelio Madalcni, 
nòbile cittadino Romano; erede de tutto il rcd«ggio paterm».p 
lo quale lòtto i Leoni de Fragipani accoppiò4e tresbarre doro, 
c vermigle di quella Cafa per conuenzione fra loro», come <*oi 
fivedc.auuengachc ciò parimente poflifthnarfieerore; pofci* 
che la medefimadiuifa dipinta in ouefta mankra vidde^fan- 
Vf aria noua anTica abitazione de Frangipani .come fi c di fòpra dilcorfo nella; drftiraion dell ar* 
de PierlconUome vfata dalli antichi Frangipani gran tempo, tettarono di Giorgio. ; 

. * y "J-. ■ f 

Lelio de cui Valerianoilqua GiónBattifta ilquale hauendorenun- > lacobollodeiquatefì ha 
L F. leandòlrabafeia ciato cTeiTer Canonico di San Gio.La- memoeianei Archiuiodi ' 
dorcconPaulo terar,o,come neli'arch. di quella Che- «aPiarodel^&a 30. 
Muti al Legato del Papa in^ fa.fi casòcon Fauftìna BardelH, dalho dAgofto,i>crvna vendica 
TofcaneUa* ch'era il Cardi- quale non acquiftò redi, emorendo fa ^^Cap.r^lla Ba- 
nale ^Bologna chiamato la- fepoltònelaMinerua^ontaiparolc ■ filici dcfCafaic di Pietra 
co^»Sffi*5a«0«^ ' Baptifta-Fraiapahio Aurea per -«50. fiono. 
S^SeraratìodiAn CuMonminVsvirtusquVmnobHirasV . 
òhioaVftó appffo il Mar- FaU Irina vxor,& Iacobu* nepos heredes- 1* ; viriacobellus ito « 

®R!fisS? S^^fpt 

bS^&aliS& vnbSehiauone , e fa (èpolco à la càpella nearAn^doraina Care- 
ffl f^chcpafsò nella lofòcafà con l'eredità delia itaadrc<k*>. nna vxor d^r racobellt., 

-J -r-rr -, hà per vn diario di Lello 

Ciuliano Iacono Che con altri t*nrimomÌm andò Gregorio da cui pittore, che hauelTe hauu- 
Cubano. I«c£ eh fa . ^ . „ figlluoloTOOUto ,. 

Alefs.6.inFcrrar 3 ,comeinvn;diariodiScbaftiano Praacdr^. • J. 
r, ra ncatellinialfol.77.oucfiégueeriarid.o,checo 

rrr nitri amici facefle Vari. 1 kiU ficurta al Duca dVtbmo di cento i.nu- ' ' ' 

Stai S;S» hauéndo prima nel 1 j oj.come vno de i ^ua^d.!0«^ 
doglio>dato il commilTariato di Tiuòli,alrora del Popolo Romano, a GcrommaSalamoiie . Si caso 
l^poconFauttin*^ ' / 

' . — j i I 1 * 

Geronimo di cuitt ha che foprt VtMia'flo fecondo. Domenico. Lorenzo. Gregorio. Cencio; 

■■•alilo- ' • • - • • •■■ • 
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il Tuo Carte! di Fioranojfaccfle vn cenfo di ann. feudi 700, con ficurrà di Gregorio c di Cencio Tuoi 
fratelli J'an. 1551 .come per not.Lorcnzo Cinque ia vnoftrumento. fi legge dt coftui nella guerra-, 
di Campagna ibi. 51 . che nel cempo dt l'apa l J aulo Quarto ripigli ade Ir al cari in quelli romori . fu 
(uà inog.ie ArtimiGa Colonna,che le generò 

J - 

1 1 1 1 1 ir 

Itcopo, Fabrizio, Scipione, Pirro padre Scipione 2, marito di Camilla Laura m.di Mu- 
di Lucrezia Crcfcenzi, zio Colonna. 
' " 1 

I l " \ ' 

Geronimo i.m.diN.fig.di Lelio Ancarani. PicrfraaceXco. Arcimifia moglie di Giouanoi Colo*. 

da cui na di Napoli. 

' Y ' ; : ! . . ' 

Laura moglie dì Ludouico Ma crei belliflima era ie Dame Romàne. 

E 

Iacopo primogenito di Oddone nato dalia nipote deil'Imperador di CofHntìnopoli , e fratello de i 
fudetti. fu padre di 

Arrigo dcttoComes Sac.1>alatij Laterali. l'Imperador Federico fra le altre ròbbe che prima da lui 
comprare concede a Frangipani in feudo,per tirarli alla fua diuozionc furono i loro palaggi ch'era- 
no al Colifeo; la,qual concclfione perche non ruffe valida, Ce dechiarò per due Bulle di Papa Tonoc. 
Quartbjinuiatc à quello Arrigo Snelle quali quelle compre e feudi annullò , come fatte contra la_. 
Jcgge,p«r effer robbe riceuate m feudo prima dà fahra Chiefa>come di già fi dechiara in quelle per 
hlororeuocazioneneiregiftrodieftb Poht.vol.r.&an.i:fbl.95.la prima con tai parole, f Inn.Epif. 
feruus-feruorum Deimobìlibus viris Iacobo, & Henrico eius nato dicìis Fraiapanibus Ciuib. Rom. 
falutero 5 & Apoftolicam bcnedl&ioncm,&iì et mfceptx fèfUitutis officio tcneamur , vt damnjficatis 
Ec ci efi/s,pro honorum ipfar u m alienationes feu conc effiunes iilicitas,vniuerfìs cógruo remedio fuc- 
«orramus,&c.e la 2.nel med;Jib.fo8.Hnobili viro Ffcnfìco Fraiapane facri Palati; Laterartenfis Co 
miti,& Iacopo eìus patre. quum ficuenobis expohere iurauiftis,Princcps, à vobis lìcer inuidtis , me- 
dietatem Coloffci ad vos fpe&ant£m,cum totoextcriori palatio aderenti eidem, eorumq; pertincn- 
rijj,fubquadampermutationi$ fpecic,fecerit fibi dari , &de'habenda rata pcrmutationehuiufmodi 
à yobisreeeperit iuramentum. Nos prduide attendehres,quód pnediébe iuris Eccidi* Ron.ac pro- 
prictatis exiftercnti& ili a vos ac progenitores veftri,ab eadem bcclefia tenuiftis; quodqueciufraodi 
dado feu permutatio licite fieri no potuit, dicìa Eccldìa incófulta; veftris inclinati foppiicarionibus, 
1 «uraraento predici irlaxato } conceifo^ Prin 
cipijdeprxmiilisjiSc quicq\ìid ex ea,vei ob ipfam fccutUm dr,àùt fcqui contingerir, aucìoritate Apo- 
ftolica totalircrrcuocamusj&c. morto in tahto Oddone Principe di Taranto fenza Jegitimo defeen- 
dentc.reftò fuo erede quello Arrigo neJ Prindpato,edin tutti gli altri fuoi bcni.come il tutto colla-, 
dalla feguenre boUa,ò priuilegiodi effo Pont.Innoc^.regif.voi.j.an.cV lib.9.fol.i 2 j. cofi. % Nobili 
virorHenrico Fraiapane Sacri Pal.noftri Lateranen.Comiri Principi Tareotino,cV totius terra? Idrun 
tin* Domino làmtem , & Apoftolicam ben?dtàionem,*Clara dcuotio qua inter nobiles alios, erga», 
nos, & Apoftolicam Sedem ipcciah'tcr furgerc dignofeeris , illa quoq; progenitorum tuorum gt lta_ 
magnifica per qua; ipfe tibi ruifq; pofterisfedìs ciufdem gratiam ioucnerunr , inftanter pofliinc àno- 
bis vr perfoham tuam, & continuis profequamur fauóribus , & honorificcntia muitiplici atrollamus, 
prardeceliorum noftroruroimirantes cxempla.qui dlftos progenitores tuos coruadem , & muhis exi- 
gentibus meritis honorauèruot quamplurimis gratijs , & grandium munerum largitone ditarunr : 
•quum itaq; conceffionem clariflime, memoria? Coftanria? Kom.lmperatrkis, & Regina? Siciliane cria 
Foderici Rom. Imperaroris tunc Regis Sicilia?,fàctàm ólim Oddoni Fjaiapani patruo tuo,dufq; 
fuecdforibus de principatu Tarentinó,& rota terra Idruncina; tibi qui eiufdem Oddonis hxres exti- 
tis hbcraliter duxi.r.us confirmandam; facicntes tede principatu.dc tèrra predirtis poftmodum inuc- 
ftin,proutin ariijs Iitteris noftrisplenius continctur . Nos Jrca ttfgratiam merito gratia?cumul.mtes 
te quoq; voicntts fupcr pramiffls principato Se terra; fauorcgàudere Apóftolica fpccialiau^orita- 
re. 
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te>tak benigne fijpplicationibus inclinati, prcfeottum tibi autorità re concedianu, vf nulli aJij , (ed 
Hobis,& Kom. Pont . lucceflon bus noAris tantum de Pnncipa tu,& Terra prxdittis prò quibus imme- 
diate pratfatat Sedia fiib effe te volumi», refpondere de cctcro tencaris,di Arittius inhibentea, né cui- 
quam alij dcinccp» liceat te fupcr mcmoratis Principatu & Terra, ac omnibua pertinenti/i , ac imi- 
bus luis temere perturbare,vel quotnodolibet vexare.aut aliquara inferrc tibi moIcAiam, fiue Pria» 
cipatum,& Terram iam diftas feu te prò eifdem aliquibus datiis colletti* aut tàliis.feu quibafeunq; 
aliis cxacttonum impofitionibus farigare,nihilominuj sicccrnendo vt ca omnia ad ius propriecatenv-. 
S.R.E.pertinentia integra tibi perpetuo,* quieta permaneant tuis comodis,&vfibu» liberi* proni- 
tura. Nulli ergo hominum Iiceat>banc nofirx concdfionis inibirionis paginam coufringere,&c.Dat. 
Perufij I a.KaLFebruarij an.Ponr.uoAri 9.di quello Arrigo Ai figliuolo 

r 

Iacopo a.de! quale non fi ha memoria alcuna,ne del fudetto Principato, e dominio , onde fi può fa- 
cilmente confidcrarc.comc effondo i Frangipani fempre fedeli della Chicfa Romana:ruffcro Aiti elfi 
da Manfredi naturai figl. di Fcderico,acerbiflimo nemico della Chiefa.e de Papi ; «quale dopo Uu 
morte di efiò Federico^ del luo figliuolo Corrado Re di Romani,hai:edo il Reame occupato di Na - 
poJi,parimcnte fi vfurpanequel Principato^lchc fi confirma ,che poco tempo dopo la morte d'Inh. 
fiotto AlelT.4. fi rittoua elfo Manfredi Principe di Taranto ; ond'é" che fi può facilmente confide- 
rare hauerne i Frangipani fpogliati,come fautori de Rom.Pont. In tanto cflendo dal vincitor Carlo 
Primo (taro vccifoManfrcdi.pafsòqucAo Principato nelle mani de Francefila cOltui fecondo Far 
bore nacque^ 

Pietro chiamato nell'arbore Rom.Princeps;deI quale In quella guifa Icrìoetl Panui.HEx his quoq; 

Fregepanijsoitusfuit quidam Petrus qui Princepsappcllatur 
in FJogio repulch:i iui-quòd eA Pifis in Tufcia.in cteuftro hccle- 
(iar S.Pauii ad Arni fluminis ripam;in co enim Ja nitro . eA par- 
uum rotundum (àcelium,in cuius medio cA lepulchri lapis tunu 
eius iofignijs,& leq. infaipcioue hac ratione compofira.comt-j 
qui fi vede, morì coitui rimunerato da Roberto Re di Napoli per 
eli c r fi fempre ritrouaro feco.ed in Tuo feruigio moAratofi n c 1 1 e_j 
cofe de Fiorentini obedienti in quel tempo al detto Robe t to, ri- 
rrouandofi parimente nella famoia rotta di Monte Carino, nei 
foce ot fo de Gcnoua,ed in tutte le imprefe di Cicilia conrra i 1 Re 
Ludouico,onde meritamente le toccò iodato di molte CaAella 
nella Prouincia diCalauria da lui forro Carlo figliuolo di erto 
Roberto quafi che ricuperata, reAò di quefta cofi degna riraunerazion di Pietro, erede vnica vnaw 
Aia figliuola nomata 

lacobella nome nel fuo ramo continuato e finito in lei , come dal primo Iacopo primogenito di Od- 
done^ della nipote delttmperador di CoAantinopuiiie dal fecondo Iacopo in cui fi rttinfe pariméV 
te in quella cala il Principato di Taranto , con tutto quello Aato come fi è detto. In qucfti tempi ri- 
trouandofi raccomandato al Card.Napoleone Orlino, ilquale era parente de Frangipani per via di 
Gio fignor d'A(lura,come neli archiuio di San Pietro al principio della vita di PapaGio. as. Anto- 
nino detto della Zazzera; quindi è che Gio. Antonio Orlino Conte di Ta gli acozzo, riceue, e non fi 
si fi quello ne confini di Roma od altro^I Cartello di Monticelli, perche fi adopri eh elfo Antonino 
i iccua in mogie la fudetta Iacobella,có lo Aato del Regno, nelquale defideraua paflarc come fegui. 
dclche ne appare originai conuenzionein poter dell'autore donatali dal Sig. Don \ irginio Ottino 
morto l'anno 1615. le parole della qualelon le fi glienti . % Infrafcripta funt palla . conuentiones, 
Se capitula fatta, inita,& fii mata inrer magnificum,& potentem domi num Ioannem Antonium de_> 
Vrfinis, TagIiacotij,& Albar Comitem,&$.cx parie vna,& magnificum virum Antoninum dittunu. 
della Zazzara promittcntem follemniter de raro, & raiibabitione ac eius harredibus ex parte altera, 
qu* capitula conuention«$;& patta ipfi Domini ptcftn volunr,concorditer & ex certa eorum feien- 
tia,ranquam fi de ipfis fatta eflet fcriprura publica,habt re robur , & hrmit a t cm.omni via modo iure, 
& formatta quòd nulla fit potens aut valida contradiesio opponenti vel defenfio , qua* ipfa pacìa_# 
infiirgar,n:mpat,vel minuat de iure v ti de fatto vfq; ad tempus inferiuj declaratum, &c. in primi» 
àtùui mfgnificua vir Antoninus prò fe luis haeredibus , & luecefioribus de fatto per omnem vianu- 
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euam mclius fieri poflet.otnni exceptione fc mora dat fubiacet>& commirrir prxfato magnifico Do- 
mino Comiti,&c.ck poliicctur, & exprelsc ex certi l'uà fcientia , & ex proprio moru caftrura fuum_. 
MonticeUi$,cumeius RoccajvatfailistenimentisfontibusA territon^&c.promidtenseum per luo$ . 
vaflallos racere > habere,tcncre ) & tracìarcin ipfo Caftro, & fuis Jocis ranquam vcrum dominum , & 
r atronum>& inomnicafu receptum dare,foucrc,& auxiliari , & ab illis tam prxfentibus quam futu- 
ri* non offendere nec inquietare ; guerram ncc aliquam nouiratem in patria non facere.contra pra- 
fatum dominum Comitem.etiam fi ab eo ipfi lxfi eflcnt,&c.& omnia aria facere, duccrc,reuelare,& 
cxequi,qu* ad verum dominum pertinenti fpecìantmbobligationc honorum omnium fuorum,& 
pcenafraGxfidcijadque fe principaliter obligauit,& prxdidam darionem, & donationemoblcrua- 
re promifit hinc ad quinq; menfes proximè futuros incoando à die date, prarfentium , & vt fequitur 
finicndoAc & più giù.fEt verfa vice oug.ck potcns dommus Comes prxfatus de fua magnificcn- 
tiabenignitatis prxfatum Antoninum amplexus cft , ipfio; in fuum commendatum liberahtcr recc- 
pit,promiaens ipfi fe daturum inconiugem Cobcllam filiam magnifici Petnde ,Fregepambus do- 
migellara Rom. cum tota hxrediratc dteti I>etri,& Uatu fuo in Regno Neap.pro futs feruitijs recepto 
nuper àcellitudine dicìis Rcgis Robciti,in prcuincia Calabria mulrorum Caftellorum.circum circa 
Ciuitatem Cofentix.prout in fuo priuilcgio,& Tua poffeuìonc continetur,& iplum & omnes luos , & 
bona corum iurte defendere manutencre,& foucre, auxilio.Sc confiiio tanquam luos proprio* homi- 
ncs confederatos, &c. ac etiara promim'c ìplc Dominus Comes , quòd fi in futurum feditio aliqua_. 
orcrctur ; tam ex caufa huius matrimoni j,quam ex poffeflìonc ftarus dotis prxfarx,ex qua feditione 
deueniatur ad guerrà\& in ca guerra aiiqd" CafirG pdatur pcrtinés ad aliquem vicinorum locorum, 
ita quòd ex violcntia acquiri contingat.offcrt fe tenere cum omni auxilio, Se potenria fua vfque ad 
fincm,proraidfs etiam ad hoc beneplacitum ipfius d.Rcgis,nccnon Romani deVrfinisComitis No- 
Jx,& qux rueruntneceflaria ad lotalem poiTeffionem ipforumCaftrorum.& più giu.^Et ipfi prxfa- 
ti DD.Comcs,& Antoninus volucrunt,& mandaucrunt ex iftis fieri duas fcripturas fimiles.quarurn 
vna fit apud vnum corum,& aJrcra apud alrerum ad certitudinem s & cautelam omnium prxmiftoru. 
hanc autem fcribi iuffit D.Comes fubfcriptam fua manu,& figillatamfuofigilJo.St dari prxfato An- 
tonino^ jpmilcrQtcxprefsc ipfi prxfati DD.viciffim prxdi&a omnia inuiolabiiitcì obferuarejobfer- 
uariqifaccrcfub pana ixa&xfidei 5 &obligationc honorum fuorum . In quorum omnium teftimo- 
niura,& fidem ego loannes Andreas Simonis de Tibuli prxfentes fcripfi de mandato mag.& poten- 
tis Domini prxdicti, datas in Caftro Vicouari fub anno Domini 1 3$8.ind.6 menfis Augufti die r j. 
loannes Anionius de Vrfinis manu propria; Io. Antonio de Vrfinis C. locus figiili. Qucfto flato ri- 
ceuuto in dote da Antonino,(ccódo le fudette parole douea efler molto maggiore di quello che fi ri- 
troua nella memoria de fuoi poftcri,conforme fi e difeorfo nel principio delia noftra prima parte . 



Lelio Frangipane primogenito di Giorgio tu cofi nomato per la memoria del matern'auolo de Ma- 
daleni ; coftui fi ritroua parimente in vno ftrumento per teftimonio de regione pinta , ed hauendo 
anch'eg'i generato vn fìgliuolodo fe del nome del padre nomar 

Giorgio z.ilqaal effondo anch'cgli ammogliato con Geronima prima nata d' Angelo Paluzzi Ader- 
tone de Piettomattci>chc tutti querti tre cognomi li vengon dati; iafeiòdi lei 
1 l 

Antonino Uquale appena fu de due anni, che reftò priuo miferabilmente cfol padre , e della madre j 
onde le fu neceftario otrano,efenza conofeimcnto alcunceffcr dato in protezzione altrui,c viuere 
ì primi alimenti della vita,quafi che nelle rafce.fotto la curtodia di benigna fi,ma di aliena volontà; 
e fi come largamente fcriue nella fua vita il fìgliuolo,prefo da Geronim o Pie tromatteo fuo rio,fin_» 
tato virte có lui,che pattati alcuni anni della puerizia, £d|^0^HHM|^^piK .ardinai GionBat- 
tifta Sauelli fuo tutorciilquale amorcuolmente tractoilo,e tenne in compagnia di Troilo, cdi Iaco- 
po fuoi nepoti finche morifTe : con la cui morte di nuouo fi ritirò in cafa del fudcrro fuo zio : tratte- 
nendoli quiui finche prefe à moglie Antonina figliuola prima nata di Stefano del Bufalo , con dote 
di tre mila fiorini d'oro,c Uendo egli d'anni 34.ru cortili Conferuadorc di Roma più volte, come nei 

I 1518. 
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» J » 8. x S J 7. 1 J 3 o, morì nel 1 5 45 .d'anni 70.cffcndofi fatto padre di 

, I 

J 1 1 J. l 1 I 

Curzio ilqualc ferii- Mario ilquale nel mifcrabil Lelio. Stefano. Giulia. Erfilia moglie di Gioii 
fc come fi c detto lar cafo del gran facco di Ro- morti in vita del padre. Pietro Cafarelli, auo- 
pamente la vita del ma, oue fu il padre fatto da lo di Gion Pietro oggi 

padre i fu egli crudi- Spagnuoli prigiooccgli di fua propria moneta lo re- Marchete di Turano, 
to in molte fcicnzcc cattò, fu Cófcruator di Roma più voltced eflendo Ca 
particolarmcte nel- celliere anche della Circa >ofricio di gran riputazione, fi maritò ionOrtcnzia 

Ja poeila Jacina.c voi Altalla dalla quale acqualo 

gare oltre della filo- j 

{orla | c del vero mo- Muzio fecondo.che di Giulia Torcila di Leone Strozzi delle tre , che la prima 
do di orate ; contar* hebbe Scipione fratello di Gion Luigi Ficfco,dctto co errore nella prima par- 
ine diluionorato elo tedi quella Moria Cornelio ed attribuito à Geronimo.c la fccóda àCtiftofo- 
gio 1 ne lafciò fcritto ro Sauelli. fi fe padre di 
il Pana, fu la virtù di 1 

coftui conofeiuta in , \ \ \ | 

guila dal Pont. Pau- Curzio a, Roberto Abbate. Mario a. Pompeo. Lelio morto nelle guerre 

lo Terzo, che Jo die- d'Vnghcria Caualicri tutti di molto valore, e merito. 

de alla cura,e protcz 

zione prima di Octauio Farncfc fuo nipotee poi del Cardinale Aleffandro , ne quali baueua il Papa 
collocate tutte le Tue fperanze .* appreflo del quale fu di tanta autorità,cbe farebbe da lui (tato elet- 
to al Cardinalato,fc la moglie non hauefle interrotte la buona volontà al Papa,e la ftrada à lui del- 
la fua grandr zza : con tutto ciò fu creato la terza volta Cancelliere della Città,effendo flato quello 
orrido due altre volte nella fua Iinea»comc quello ch'era magiftraro di molta dignità ; che per non 
poter lui,lo fc da Mario fuo fratello dfercitarc in fua vece . fu la moglie di lui Giulia A Jbcrina dalla 
qualbcbbc 



Lelio morto in vita del padre,c fepolto nell'antica loro Fauftina moglie di Orazio figliuolo di An« 
Capelia nella Chiefa della Mincrua con quello fcritto tonio de Malfimi. 
in marmo. 

D. O. M. 
Lelio Frangipanio filio vnico dulcifsirao ; 
maxime iam fuorum (pei ne delitijs 
parentes m^ftifsimi pofuere 
vixit an.11 a diem. 



D 

Angelo Frangipani fratello di Gio.e figliuolo di Cencio detto il maggiore: fu quello del qualefi ri- 
troua quell'antica non men che illuflrc memoria,nc!l'archiuo di S.MariaNoua, preflo l'arco trion- 
fa le di Tito cVefpcfianojOue 1 ifiede quella dcuotiflima imagine della gloriola Vergine Madre d'Id- 
dio , che rifplcndc de tanti miracoli i la venuta della quale perche appartiene à quello difeorfo per 
trattarti quelli Angelo di haucrla condotta,non farà men necelTario dell'altre.trafcriuer qui quan- 
to nel fudetto Arch.di lei fi legge.cd è quello.^] Paceat pra:fentibus vniuerfis, quorum base inlpcxc- 
rit intelletlus , quòd ne Chriftindelibus ignoretur , qux de gloriofe Virginis Marie Dei genitt icis 
imaginchic inclufa ccrtilfìma funt ; ornai abfcilfa rubigine fallitati*', omnium curamus fenberc fin- 
ccrilfimam veritarerrMggpMpÉM||H||M*> iugis propeccatoribus oratricis, vera fcripta inclinet 
gnimosfingulorum . IpfìtJs namq; cVnifj imago,quar hoc lapideo tabcrnaculo vel ccrnitur circunv 
(eptai tota argfrea eft,qu5 in Troadc Greci? parribus»manu dcpinxit B.Lucas Apoftolus Iefu Chri- 
fti ; vtper liccras argenteas eidem iroagini circumferiptas cfficacitcr eli collc&un^quum.'D. Angelus 
de Fraiapanibus Miics, & Guc* ScrendHouK Romanorum prò fuo Principati cuidamdominarctur 

populo 
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populo ibidem ; in cius rcgrdTu fccum derulit, Se ipfum buie Ecdefix S.Marix Noux condonauit,* 
ne miraculorum cxccllcntia ,quàm per ipiam in bac figura Chrillus exercuir, nobis lacere po0ìt pura 
veritate confcribi fecimus fequentia.il primo mkacuio ebe fi fcriue fu,che facendoli in tépo di P.'pi 
Onorio 3. vna pópofa fella nelle cafede Frangipani,con occafìonedi alcuni di loro creati Caualieri 
ed onorati del Cingolo militare dall'Imperador Lotario,ilquale nella Chiefa di San Pietro poco pri 
ma bauea da Papa Innoc. la Corona dell'Imperio ricama ; infra de quali fu vno il Beato Otone di 
quella Cafa,comcfi è dettodi attaccò fuoco alle Cafc di effi, le quali per edere co i la Chiefa vinte, 
in breue fpazio di tempo con quelle tutta la Chiefa parimente bruggioflì. renando per diuina volon- 
tà illefa,e punto non maculatala fola gloriofa imagine da le fiamme , come fin oggi fi può conofee- 
re. In tanto volendo il Papa fudctto,farla cuftodire venerabilmente, perche non reftafle d'eiTere del 
fuo culto onorata mentre la fua Cbicfa fi riedificane; quella procefsionalmentc con ogni diuozipnc, 
trafportò nella Chiefa di S. Adriano ; oue fu dal concorfo del popolo, continuamente adorata ; fin- 
che finita la fua Chiefa , volendoli ripigliare di la ; fu da gli buomini di quella Contrada repugna - 
to>non volendo farla partire; onde dalle parole fi venne all'armi; perche i Frangipani, à quali parti - 
colarmente quello premeua,nó poterono forfrirc l'audacia de quelli, di maniera ch'era per voltarli 
l'allegrezza, e procefsione,in vna fanguinofa tragedia;quando la benedetta Vergine per euitar tan- 
to male,da fe medefima séza vmano aiuto,!! fe da gli Angeli trafportar nel luogo fuo anricojaqual 
miraculofa partita,e(fendo ad vn fuo deuoto figliuolo fmrfla fol di vedere; fi cacciò arditamente fra 
quei Signori che già rifea Ida ti, erano per colpirli con le armi,e cominciò con alta voce à pubhcar lo- 
roJI miraculo grande,del quale accorti tutti vnitamente,e pentiti della violenza > come quella che 
nafceua da du»ozionc,adorarono la madre d'Iddio nel fuo Juogo, ringraziandola del riceuuto bene- 
ficio in quel punto; onde doppiamente crebbe al popolo la diuozione,cbc fe mantiene fin oggi ; tut- 
to ciò parimente per confermazione d'eiTer fiati in quc' luoghi i palaggi de Frangipani;di quello fat 
to parimente fe ne legge vna pillola à Leone X. come negli Annali di elfo Leone; quello Angelo 
ville in tempo di quella famofa fpedizione , cominciata da Vrbano a. e perfezzionata fotto Palcalc 
2. di Gierafalcmmc intorno à gli an<di Cbrifto 1 100. percioebein quel tempo fu vinta efpugnara_. 
quella S.Città,c quali oppreffo tutto l'Imperio dell'Oriente; da doue quelli auuenturofi Cauallieri, 
che ritornarono in ItaIia,ripoi tarano di la infinite reliquie . ne men delie molte che fin qui babbia- 
mo riferire de Frangipani è la fcgucntemeraoria,UJultrc altre tanto per J'azzione , quanto per la di- 
uozioncchc perciò l'habbiamo riferbara per quello luogo; ed è quella gloriola e riguardcuol dona- 
zione fatta per ordine de Signori Frangipani, da tutti gli abitatori del Colifeo l'anno 1177. ài Mo- 
naci che in quel tempo gouernauan la Chiefa Lateranenie.U De omnibus(fcriuendofi)oblarionibus 
feu clemofinis,quat feria V.in ccena Domini ,e feria 6. in Parafteueà fidclibus fuper Aram maximam 
di&x Palificar ofterri confuebatur, atq; ab illius regionis hominibus pcrcipiebantur , Se in proprios 
vfu$ conuertebantur , come per l'atto publico regiilrato in vno antico libro detto il Mallonc , che fi 
confcrua ncll'Archiuio di erta Bafilica Lateranenfc. con le feguenti parole . 
%ln nomine Dni.N.anno Dominici lncar.i 177. Pont. Domini AIclT.Papx 3. anno x 8. ind.io.méfis 
Scptcmbrisdiej8.NosBcrnardusGrcgori;,Pctrus Roberti,Ioannes Macinus,Andreas Scriniarius, 
Saxo Oddonis de Saxodoanncs Cincij,loanncsludex.Romanusde Bonella,Ioannes Adulrcrarius, 
Gregorius Iocacij.Petrus locaci), Petrus Romani,Nicolaus,Ioannis Mancini,Ioannes Albcrrucctus, 
Nicolaus Saraccn 9 ,Gregorius Scriniariu$,Cincius Vetulus,Stcphanus Pelliparius,Laur6tius Caput 
oaccc^loannes Capoccius,Nicolaus,04tauiani,Gherardus,Ioannes Silueflri Boaccianus Romani de 
DominicOjBono ThodoreiJi,IoannesTìncifus Gaudens.Nos omnes fupraferipti homines prò nobis, 
& alijs hominibus regionis CololTci,& autboritate dominorum deFrangens panibus prefenti dic,da 
mus,donamus,trar»rerimus,cV rcnunciamus vobis,nihiI retinentcs;quicquid iuris rationis,& cóluc- 
tudinis habemus in Coena Dominion oblarionibus , Se de oblationibus altaris maioris Lateranenfis 
EccJcfix qua Conllanriana dici tur, X. omnes oblationti qua: codemdie in prxdi&o altari orTcrun- 
tilr com nofte eadem prò anima* noiìrx remedio , Se parentum nofirorum , & hanc donationem,noa 
omnes fupradicìi dettgkxw Coloflci tacimus^f. loanni Priore , lordano Canonico d.Ioanni Sacri- 
fratti Crcfcentio,<ScdXaIifto>& alijs fratribus veftris fucccflbribus prxfentibus,&futurisà p- 
fenti die vfq; in pcrpetuum,quia promififtis orare prò nobis , Se parentibus noflris ; Se deditlis nobis 
participationem bencficiorum.orationum.cV clemofinarum qux fiunt,& fient in prxdi&a Ecclefia_,. 
Hanc donationem,cefl1onem,& omnia qux in ea funt fupralcripta,promittimus firma habere per nos 
& hxredes,& fuccelfores noflroso'tnnitempore,nec contraea venire,& fi quisaliquisnoflrum, vcl 
omnes, vel pars circa ca qu$ prxdifta funt,vcnire tentaucrint,vcl in ea nos,& hxredcs,& fua tfiorcs 
3 noflri, 
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«oftr1,defcndere ab omni ho mine noluerimus,veI non poruerimus,cadamus in por n a m decew libra- 
i uro boni auri,& foluca pcena harc cautela firma remaneat,quatn ienbèdam Gregorium S.R.E. Seri- 
niarium rogauimus . teftes huius donationis rogatfcfunt Bencdiclus Aduocatus Saturninus Bobbo» 
Caputianus Petraluna,Tancrcdus Sorex,& lonath as ,&c aiij quamplures.Et ego Ioannes prior ficut 
jntcrfui,& viddi in hoc libro fcribj feci ad memoriam perpetuarti. 

In vn regiftro del mcdelimo Honorio 3 .b.i.l. vol.3 .an. & lib.<f fui. 6. fi legge che- il detto Pont. ma- 
dò vn Breut à Nicolò Frangipane;doue le conferma la Cancelleria di quella C h i eia , chiamandolo 
1 Cancellano Ecclefiz nouiomenfis,ck Cappellano fuo.di coftui nò fi ritroua chi ruffe (lato il padre. 

Nella 3 .par.deIJa Cron.Anromnatit.a3.cap.10.foI.aoa.fi legge del Cardinal Latino Frangipa- 
ni in quella manierai Dfis Larìnus de nobili ftirpe Roma no rum videlicet de Frangipanibus de qua 
fuit Gregorius Magnus. fuir Epifcopus Cardinalis Hoftienfis, Dottor in decretis , humilis, & deuo- 
t u s ,miraculi5,& iam fulgens. hic legarus in tufciam>pacem compofuit Fiorenriat inter Guelphos,& 
Gibellinosi& tuie ex ordine Pracdicatorum,rcquiefcit in conuentu S. Maria' fupra Mineruam Roma;. 
a cui fiegueno con la medefìma opinione il B.Filippo Ronzi,e fra gli altri rAmm.nciriftoric di Firc- 
reie'I Manente nell'an. i » 78.al fol. 143. e dice efler nato d'vna forella di Papa Nicola Tcxio Orlino, 
r perciò effe r chiamato fuo nipote. 

m »... 1 

G 1 

Cencio 3 .fratel Io di Oddone detto il maggiore,e figliuolo di Leone ioniore ; fu padre di 

I ' " ' ! I 

Giouanni iumore ilqualc generò Pietro Frangipane da cui nacque Leone Terzo . 

I j 

Roberto, Oddone Terzo. 

Delli quali tutti vnitamente fc ne legge memoria in vno antico regiftro della Cam. Apoftolica fat- 
to da Cencio Camerario, ilquale fu poi Honorio 3 . cooferuato nella Biblioteca Palatina i oue tutti 
interuengono per tellimonij in vna donazione , ò reptazione fatta dell'integra mità del Caftclio di 
Kadicofani,al Pont.EugenÌo 3.edalla Chiefa Rom. l'afeli j x.à 28. di Maggio ; daU'Abb.Rainerio 
del Moniftcrodi San Saluatore del Monte Annato ; prelenti tutti i fuoi Monaci,có molte condizio- 
nUome in quello fi leggonoiouc finalmente fono firmati % Ccncius Fraiapanis egregius Rom.Con- 
ful. Oddo Fraiapanis Serenifsimos Romanorum Con fui. Ioannes Fraiapanis filius Domini Cenci]' 
Rcm.Conful. ed al tri, conforme di quefta (crittura fc ne è fatta memoria alrroucifi legge iui pa rimi- 
le vna lettera di Papa Aleffandro ferina à i Frati del Moniftero jdi Marmolofo , fopra il Cartel Tl- 
berio,ilqualc fu commeflb alla cuftodia di Pietro, e Leone fudetti Frangipani fratelli figl. del fudet- 
ro Cencio,con tai parole. % Alefs.Epifcopus, &c. e nel mezzo i % Nos liquidem diletti* filijs uoftris 
nobilibus viris Ioanne,Petro,& Leoni filijs o.bo.me.Cencij Fraiapanis,Caftrum Tiberiae, prò eo, $ 
nobis Olibanumconceflcrunt,ad tenendum in cuftodiam.ficut OlibanO habucrunt,cócc&imusi &c. 
ed in vna cartula fopra i tenimenei del Tufcolano,chc fece al Papa il Senatori Popolo Rom.in que- 
fta guifa. % In nomine Dominii nos Senatores alma? Vrbis , decreto amplifsimi ordinis Scnatus.ac- 
clamatione quoq; populi Roma ni, pubi ice in Capitolio confifteotis ,co(lituimus , & hVmiter (labili* 
mus vt Dommus Papa,& Rom.Ecclefia teneant,& habeant fibi,atq; pofsideant , omnia tenimenta-, 
Tufculani,ficut in priuileggijs finis facto: inter facrofanttam Rom.Ecclefiam, &. Vrbem apparct,&c. 
fi legge fra molti tellimonij *l(obertus loannis Fraiapanis . ecofi parimente in vn altro frumento 
nel 1204 .l'anno 7«del Pót.dìnnoc. 3. uuc Filippo, e Barto omeo Papironi , renunciano molte allrC 
robbe,in potere diOttauiano confobrino del Papa Camerario, e procuratore à ciò deputato , oue —' 
fiegue. % Etintegram partem totius Caftri Nimpharum^um tenimentU,& pertincniijs luis intus,& 
de fori* , quam Dominus Oddo filius quondam Domini Petri Fraiapanis, pratditto Paparono co- 
gnato noflrotpro quingentis triginra Jibris prouifinorum Senatus vendica t, &c. 
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DVNGHEEUA DI DALMAZIA. 

E DEL FRIVLI. 




q ai fio molte fortrzze,&: fcccfi Signore di quelle; dal quale M. Nicolò fono 
dirceli tutti li Conti di Segna . 1 frangipani adunque delle iudetee P - ."mul- 
ete hanno Tempre ritenuto,fino à noftri tempi il medclimo cognome , c latte 
le medefinre dittile de due Leoni frangenti il pane dorato, a piede de quali 
aggiuofero vna (Iella come qui fi vede, quelli d' Vngheria furono Signori di 
moiri Sran,cd ofa dire il Punuin.in loro ; che % Polì Stemma Regioni domus Frangipania pi ima ed 
in Vngaria. c ficgue dopo che furono à fuoi tempi di quelle p.irct due huotnini fingolari ; ì? Ex qui 
noftro farculo duo exccllenriflimi vTri prodiere videlicer. Gcorgius Frègepanms Collocenfts ; & tra- 
tcrFran. Ordinis MinorG Agricnils Archiepifcopus,Pnor a Leone X. creatus , obijt tub Adria -o 5. 
an.i sia.fequens veroquum Roma; in EcclcfiaS. Maria; de Aracoeii , habitum Ssn&c Religioni, 
Ordinis Minorum aiTumpfiifct,non longepolt à Paulo j.Archiepil.rtgricnlìs rcnunciatus futtiis pia 
cis ab bine annis iatnSenex in pace quieuit. quefta Cafafcriue Arnoldo che fufic per quei paelì det- 
ta Buonpan.e che in Dalmazia,in Scozia, in Croazia,in Vngheria di chiariflima genie Mero auto 
ri.da i quali p la fudetta autorità Vincziana,fi vuole ch'eziàdio na fccllcro i Conti de Scgn:,à 1 qua 
Ji io vn medclimo tépocol Leone de PierIeoni,c opinione chefuiTe lchrac«.h"egg:ata,o molla Jentio 
la rete d'oro J'aqutJa nera dall'Impcrador Fedct iccConfcrma la ildctra autorità Antonio Fuonhr.io 
rerum Hungariarum decad. i .lib.8.con tai parole. % Crociferi namq; R liodjani militc$,qut ucraian- 
ùz ftìpendia faciunt : Itan nonnulli Frangepanum Reguli qui in Dàlmaua , & Croatia, ad Saumiu. 
vfq; iatcimpcrabanr,excidium Panncnur m1ferati,cum auxtiiaribus ccpijs ,& vaiidiùirno equi tatù , 
Regem in Hungarism reiliruere,quarc obri m bencgeftam,non folum ampbilimis priuilegijs.l'ed op- 
pidis, & plagis , yt diplomata Regia piane tdtantur,honorirke donati fuut,hos MA B.futUe memo- 
ranr. A clariilimis prefetto maicribus ili i degenerare nolucre , qui vt Romani fané referunr anna- 
Ics, in fenatcrio ordine pnrftantifcimi l< mptr hi biti , vrbanis tandem fczzionibus in Dalmariauu* 
IcctlTcre,ac in eitis parte rcgnarunr,quam lapidcam vocanr fedem,fibi legnia» optarunt, & intcr ii.i 
ricos Procercs prìncipatum femper obeinucre . E quefta parimente fi auueràcome opinione prim* 
dj Pio a. al j.defuoiCcmmcnt.checofi fcriuc. % Veiumprius legati Romenfesex Manina receflc- 
i unt,quam proditio innorcfccrct,qua? ad Legatos Vngaros primum dclata ert . Hi fucrunt b piicopi 
duo.Cenadicnfis , & Segmentisi &cum hisStephanus Croati* Comes ab origine Romanus Fu.i- 
gepama gente , quam fan&ifsimum olim Pont. Gregoriana produxit , Piarfuium decus, & norma, & 
t Ur n 3 * 9 uidam Ooaor,cui polka Pius aput Dalmacas Epifcopacum commiltt . Che in que" luo- 
ghi pa/UuTcro i Frangipani s oltre di quanto fin qui s'è detto , ne lo tedimona Gio. Ccoclauio huo 
nio dotto nelle pandette ad lllor.Turcicam,annot. 1 7 1. ilqualc parlando di quefta Cafa ferme co'i. 
f Huic Vngarorum Cladi caufam ptabuir loanoes Frangepanius ex iti. & Kom.quon. clara Fra» 
gipanorurofamilia natus,quibtjs in Croariam Darmatiamquecommigrantibus, darmnhoccrutt:! 
lncolis nomen,vt Frane pani dicercmurddcft Domini Frand. Si legge in tutte le ftorie , che tratta- 
rio deli'origincepalTaggio della Sita Cala dello Reto,in Italia ; come ella Cafa benedetta,dopoche 
jc parti la prima volta della Città di Nazzaret,della prouincia di Gali!ea,pattia della R eia» de Cis- 
oie ne veniflc è porre in Ikhtauonia,ncl Pont.diiNicoJò.4.à 6.di Maggio dell an.i ipfc.fù'1 liw d.J 
Marc Adtiatico.ncila più alta parte d"vn piano ch'ini eradi vna ternectuola detta TcrfattOiia quj. 
le li poiJedeua allora per Nicolo Frangipane jilquahrfii il primo che mandò quatu'huomuii appro- 
dati nrioa Nazarct,per infornsarfife quella era' veramente la Santa.iuuadeliatnadre d'Iddio; coìi- 
tormc in loglio fi era naju&itau ad vn dcuoto huomointcrnwjà cui rèttimi la faJuteicritrouata ! .. 

K veiita . 
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- uà.cominciò à riucrirla come fi conueniua. ma partirà poi di coJà,c venutali! porreicomc à Dio 
} ucque, nel territorio di Rccanati.fcriue la ftoria.che^rcccellentifsimoSignor Nicola frangipani 
fece lubricare in quel luogo , onde" leuata fi era.vn Tempio dedicato alia gloriofa Vcrginciiiquale 
ancor* oggi li ritroua in piedi , habirato dalli Frati dcU'Ofleruanza dell'Ordine di San Francelco. 
i >i querto ramo fu parimente i! Conte Criftofaro Frangipane valorofoCaualicr del Ino tempo ,co« 
me ne fan fede il GuicciarJ.c'l Paruta. Coftui venne ad ifcolparfi in Roma dello aiuto dato, e rice- 
ìnito da Turchi in publicoConfiitoro.oiicfu riccuutodal Pipa. Finalmente efTcndo fatto prigionda 
YirKZianljfcriuc il Bembo , che le fcron tagliar la reità non oliarne che forte à quella Repub. chic- 
Zi. i in grazia da molte potenzie j per vendetta del tanto fangue fatro fpargere de loro foldati . 

Che i Frangipani fotfero nel Friuli," fi legge neU Iltoria di Marcantonio Nicolerti Dottore de Ia_» 
medefima C iuidale del Friuli,le cui parole andrò breuemete rccopiando,e fono. Ne' medemo tS- 
pofnon fi sà conqual mero) tirò alla Tua parte Artuico Frangipane di Cartello, nobile di non molta 
la bilità per la grandezza delle ricchezze, e per l'arroganza cccefliua , vizio quali naturale alla no- 
biltà : contra coftui accioch e l'incoftanza d'vn folo, con dannofo.de infama efempio, non corrom- 
pclfc la eortanza de molti , fi morte fubito il Capitano , & con odio troppo maniferto , hauendo ta- 
gliate le viti , e l'arbori fruttiferi , abbruggiò tutto il Borgo di Cartello , ne fece altro per efler quel 
loco difficile all'entrata de foldati. quiui la ftirpe Frangipanadi Cartello molto celebre ncllc_^ 
memorie Forlane, quan.logia dinanti Popò Patriarca) partita dalla Crouacia per /ingoiare orna- 
mento del paefe fi fece nostra habitatricc; della quale non farà fuori di propolìto dir quello che 
fondato fu le fcritturc , e fu Ja verità paffuta di lccolo in fccolo pe r bocca degl'antenati t.oitri » tro- 
uo fcritto per arricchire qncftc mie hiitonc . quella com i ancora hoppidi coù c ftata antichiffi- 
ma i cnobiliflìma in Roma ; la quale puma fi chiamò Anniria, epoi prete il nome di Frangipana_,: 
pcrciochc erteudo Roma aflalita da vna grandiflima penuria di grano, vnodegl'Annitij ncco,ed 
ardente di viua carità , fpczzaua con le fue mani il pane à poucri.onde gli fu detto Frangipane dal- 
l'effetto di frangerli pane .della quale e nel colmo, e Delia declininone dell'imperio Romano iru« 
diuerfi tempi nacquero huomini di eccellente grado, ma fra tu:ri fanno vna il'uftremoftra Lurio 
Aiìitip Celiale, che al tempo di Nerone fu ConfoIc,con Piando Latcrano, Luccio Anitio che glo- 
ri irniente trionfò dcIRc cTlIIiria . Scrt > Annicio Petroslo probo riccbfòlMi doni.'simo . & inno- 
centifsimo , che nella vecchiezza fatto Chrirtiano,hebbe molte dignità appretto l'imperador Con- 
rtantino. Annicia Falconia proba moglie di erto Petronio caftiirima.e fantiisima * altri dicono che fu 
moglie di vno Adelfo Proconfole Romano , la qual con i verfi di Virgil io,pofe infieme iJ vccchio,cd 
il nuouo tcftamento.c da San Geronimo fu oltre modo lodata . Annicio , Manlio , Seuenno,Bocrio, 
Papa Gregorio Magno,Latino Cardinale, Pctruccio che fu conduttore dcH'cfcrcito de Colonnefi, 
contra il tribuno occupatore del dominio di Roma.Hor di quella famiglia per la tutbolenzade rem- 
pi nel 883- furono (cacciati da Roma Angelo Michele Frangipane, Nicolò , ed Vgo fratelli Principi 
Romanie Signori Cartella ni . il primo de quali reftato à Venezia aferitto à la nobiltà di quella au- 
guftilsima Rcpub.piantò la famiglia de Micheli Illuftrifsima in ogni memoria, & in ogni fecolo.il fe- 
condo fi fermo in Dalmatia.il terzo andò in Puglia,& hebbe il dominio di Tcrracin3,cd Aftura . Ma 
l difendenti d* Nicolò fotto titolo de Conti di Vegia,e Madrufioper altezza de meriti gloriofi , ot- 
tennero da Duchi d'Aurtria,e dal Regno d' Vngaria vn gran tratto di pacli , che fi cftcndcua dalla_. 
Carniola fin nella Crouatia. tra coftoro hanno fiorito di lode militare , e di configlio aueduto Vdol» 
rico,Bartolomco,e Tiemone, ilqualc fu padrone ancora del Cartello di Lauftroficz . Gio.figliuolo di 
Vdolrico,chc foftenne vna lunga guerra con Federico Conte d'Ortimburgo per caufa di contini, ne 
fi acquetò giamai > fe non alla intcrcefsionc di Nicolò fuo parente . Stefano figliuolo di Dionifio, 
the hebbe in feudo da Duchi d'Auftria, Duchi della Carniola , il dominio di Medlico , ed i Cartelli 
Mainiseli; Brclìugh;Vachcr,cd Zcraf ; già dinanti pofleduti da iCóti d'Artenea,c di Cilia ; Bernar- 
dino.e Criftoforo , che all'età di Mafsimiliano Primo furono valorofi Capitani, chiari nelle iftorie, 
tennero ftrettifsimo parcntato , & amirtà con inoltri Frangipani,* quali ogni debito vuole che noi 
n«)rniamo,quefti nobili adunque fi come vennero nel paefe cftendo Signori cofi nel parlamento , e 
luori he boero giutidittionc conforme alia loro condittone;perche dal giudjtio»e eratitudinede Pa» 
« i iorthi,cd alni Signori oltre Cartello , oltre Zuccoia appretto Cartello , oltra i duo Cartelli di Ta* 
i snto.olira molti ViUaggiiottcnncro Pordinonc,e Latilana,Marano,ed Yendoglio,Calmini,e nel- 
l'rf\ipi C arniche vSan Lorenzo, fltlnuilino.cnegl'vltimi tempi Pietrapillofa ftanza deMarchefì 
cl'lfiiia. peritene ben fpeiTocòn tanta portanza nelle loro differenze con altri nobili diuit'cro la pa- 
ci m 5'oppolcro all'imperio ile Patria* chi^noltrarono vna gran moltitudine, c di Feudataria di leu 
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u : di Malnata ne celarono tutti quei priuilegij.e di natura]» e di fortuna ; perii quali allora U ver .u. 
nobiltà era differente dall'adombrata : la qual iod e co i di tempo in tempo fi è fatta maggiore , ca- 
rne di mano in mano in q iti nobili Ci è veduto , ed ancora hoggi 1 ì vede fiorire il valore hetcditano, c 
ne' i armi e nelle lettere, tra quali ad illulirar la penna Andriuzzio Frangipane di Cartello, che rin_i 
nel laoo.al fuo Prencipe fu veilc nel feggiodcl giudirio>e fedele nel campo dell'armi. Artuico(nac- 
qoero da coftui Federico,^ Odorico)che prima li portò da huorao milicarc>come li è detto,e li J:ù 
ancora ahroueje poi morta la moglie auuicinatopiuàDio,hebbeil Veicoliate di Concorda: Già. 
Francefco,che per troppo ardire,lolIcuato contra Nicolò Patriarca fratello del Re di fijemia pule 
quali in vitina rouina la Caia di Cartello; Doimo che nell'vlci ni tempi iodato nell'armi , ed in cafa, 
e fuori, poiché con Trillano Sauorgnano»hcbbe vccifoGio.di Mora un PjtriarcidnduiTc la maggior 
parte de Forlani à liberarli dei giogo tirannico di Patriarchi, & congiurali con 1 imperio de Vinc- 

ziani,onde egli per quello merito fu npuuro degno delia nubilta Ve- 
neziana. Fabiocheglorio&mÉtc mori in Germania có grado appretto 
Carlo V.ma nelle lettere vi fono flati chiari, & lodati nell'età prece - 
dente,Giacomo iurifconlulto,c facondo oratore; Picrorbano Dotto- 
re.chccper fanguc,c per virtù era in gratia del Princ pe Carlo d'Au- 
ftria,c nooamc nte fono paffuti all'altra vira Tarquinio>& Cintio \ c- 
feouo di Tritile, hauen do lalcia to grandissimo deriderlo della loto 
"dottrina , e bontà. Federico I'rcpoiiro dell'antica, e nobjJe"C1rieTa dì 
San Pietro della Cargna,Dotrorc,c Poeta di rara, e conofeiura vena.' 
ed in fine quel gran Cornelio 1 rangipanc.chc non contento d'clTcre 
vn oraculo infallibile della iilofbha morale i non contento d'cflere 
flato Coadiutore al goucrno delie maggior i, e più illultrc Citta della 
Repubiica Vineziana con lode immortale delie lue giuftilsimc ope- 
razioni : non contento di hauere il loco principale tra i più i. mitri 
Poeti della Latina, e Toicana fauella;fj fa conofccie, e celebrare da_# 
tutte le lingue , Oratore il più raro > e più eloquente deiia età noftra, 
•Ile cui orationi fi piegò Ferdinando Cefarcil primaltupirono nelle proprie iodi i Prcncipidi Ve- 
nt zia,cd obrdirono mille volte i chiariffimi magillrati, nelle grauilfìmc caufe. e fin qui dalla fudetta 
lftoria del Nicoletti. vsò quello ramo fotto i due Leoni fràngenti il pane, vna ftella come fi e detto. 




DELLA FAM- FRANGIPANI 

D I N A P O L I. 



mP*& o N èdtrbio che i Frangipani di Napoli nere 
fuffero delia pianta di Uonu , e che da quelli 
Signori difeendeffero che con l'occafionc dei- 
la prendi Coradino.perque'dae fratelli mi- 
gnoli d'Aflura Pictro.e Gio.paffaflero in Nap. 
come tatti gli fcrittori,e particolannctc il fi ó- 
do.il Villani, e'1 Colcnnuccioji quali vogliono 
infieme, con lo SpintIIo,col Coftanzo , e con il 
Tcrminio,che ruffe in ifpccieltà Pietro Frang:- 
pani; perche offendo coftui accortoli dal valor dell'anello che dono 
Coradino, al pefeadore , che hauca promeflo traggertarlo dal lido4i 
A(lurj,à Pila ed a Siena; con la occafìone del farla pouiuone per H 
vitto nel viaggio ; fidiuisò come che l'anello c*a di gran valore; che—* 
parimenre follerò i perfonaggi ; ilqual fofpetto tanto più li accreiceua_i, 
in lui, quanto pochi giorni prima era focceduta la rotta dell'eflercito di Coradho; moffoadunqik 
da fi buona occàub'nc,Pictro eflendo quelli con vna picciola barca partiti dal lido;con volegno tu' 

ae ar- 
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■C trauto,tofto fi pofe à feguirli,la quii ieguita non fu molto , che foura giuntoli^ conofeendo lrv« 

quei giouani feonofeiuri, fattezze , e lembianzc Regie» diuifandofi come vuole il Biondo , che attri- 
pqifce al barcarolo l'errore ; perfonc di alto affare , (limò col farli prigioni , riceucr da loro buona», 
iomma d'oro; ma il Re Carlo vÌncitorc,'ehe ciò hauea prefentito per vna voce corfa più dell'vfato al 
fuo orecchio,quafi che repentinamente il picciol luogo d'Aftura,e per mare,e per terra cinic d'hno- 
mini armati,c di Galee ;quafi che con ogni potere voIclTc quella terra delti uggerc f con quefta no- 
Dità i fratelli Frangipani atterriti : ed intei'a la cagion dell'attedio eiTcr per voler Carlo ifeonofeiuri 
prigioniiqlla neceflità che à dar qlli douea sforzarli, volfer e/fi in atto di cortciìa,e coli lo ftelfo Pie- 
tro che de la prefura de quei poueri Signori fu origine, volle prefenrarli al Re;dcl qual Prcsfite ritro- 
uàdoU olrtc modo cótenro, volle mofirarfi pciò grato al donatorc,pcrchc in cSbio de fi ricco dono, 
al Frangipa ni donò la Pelofa.Terracofa,Ponte,e Fragni toicon ordine cfprciTo,chc fe ne doueflfi- ri- 
maner (eco io Napoli. In tanto hauendo àcótrafcgniconofciuco Carlo; i prigioni cflet Coradino,iI 
Duca d'Auftria,il Conte Galuano Lancia.c'i figliuolo , c'i Coftanzo vi aggiunge il Conte Gerardo 
da Pifa, tofto fattoli catccrarcin Nap. egli andò cconh"imando,ecafrigando,Ic rerre,c Signori, che 
fc gli erano mofhari fecondo le occafioni, e nemiche fauorcuoli in quella venuta/raquau (pianate 
come fi hà.le mura di Aucrfa Citta ribellata per opra di Kicciardodi Riburfa,non iolo quello priuò 
dcuitri fuoibcni.comcneirArcbiuiodiNapolidiclToCarlo.kg.n.S. an. 1:68. 1169. i quali donò 
ad Andrea hcolo di Napoli, che Ji notte fuggendo hauea detto Ricciardo prefo; priuilegiando/o 
anche à contribuircene!! ;:CoTlcttc,d.:!laCitta,coI numero dcCauallieri,i quali à quel tempo che fi 
vijea per CoIlettc,crauo molto piti che i popolari primeggiati come l' Amm.nel principio della fa- 
miglia Caracciola: ma lo tè gìoftiziare pubicamente in Napoli con molti altri, efiinguendo in quel- 
Io (degno, che molto in lui ne repentini atti era dctcftabtle ; tutta la fam. Rcburfa s tìnahnentc quie- 
tate le cofedcl Regno.c delia Cicilia per opra di Guido Mon torte; ed bsuendo liraunerati có quel- 
la grandezza d'animo i fuoi fcguaci,<.hc da tutti gli (crìrtori è (limata marauigliolà » fi pofe à fabri- 
care il ^pctiTo córra Coradino,ilquale haucdolo fatto giudicar digno di morte,rco di tradiméro có- 
rra la fua Corona , di pcrtuibamcnro della public* pace, e de contrario àgli ordini di Rom. Ponr. 
quel Pórcficc,chencl p?(Trir lotto le mura di Vitcrbo/ecódoil Biódo; prcd;ffe à Coradino có Ipirito 
profeticela morte, ed al fuo cffercito la rouina,e che fecondo il Tcdcfco , configliò la fua morte eoo 
que'due verfi ferirti ai Re vinci torc,che attefe fouraciòil iuo parere. U YitaCoradini mors Caroli. 
% Mors Coradini , vita Caroli, ile fu- (ì n.cga da noflri^attribucndo la morte di Coradino, alla fola 
volontà di elfo Carlo, lo fe à ad.d'Ottobrc del 1269. nel pubico mercato di Napoli , oue fin_» 
oggi fe ne conlcrua memoria ; allora decapitare con tutti quei Signoi i-che furon prefi con lui. come 
ampiamente dai Sommontc nella vita di elfo Re Carlo. Azzione in vero , tenuta per comun gioJi- 
tio de tutti , più che barbara , ed inumana ; conforme à lui medefimo lo rimnioucrò il Re Pietro 
d'Aragona(che per Io guanto rellò foccefibre di Coradino ) con quelle parole. %Tu Nerone ncro- 
nior , & Saracenis crudeùor. quando li rinfacciò , come hauea egli con Ludouico Re di Francia Iuo 
fratcllojt iccuuta più correda da i Saraceni dell'Egitto, allor che ncll'imprcla di Tcrrafanta,f vno , e 
i'altro fu fatto loro prigLneichc non hauea egli vlata clfendo Cattolico ; e tanto più , quanto che il 
volle à quello indegno fpettacolo ritrouar prefente ; lì ferme , che à Roberto de Cari l'rotonotario 
di C3rla,fa"bricator del procelfo,nel Jeggcr quella iniqua fentenza li rifpondefTc Coradino. 5f Seme 
nequ3m,tu rcuro fecifti fjlium Rcgis , & nefeis , quia par in parem ,non habet Imperium. anzifog- 
giungc il Villanijchc dal Conte di Fiandra Genero di Carlo, fufle al Protonotario con vi» Rocco paf 
lato il pettoircplicando non douerfi far giudizio di morte,conrra il (angue Imperiale. Non C0m fc. la 
Reina Coflanza, quando hebbe carcerato il Principe Cai o figliuolo di cflo Re Carlo Primo in.-. 
Cicilia ; rutto che ne fuiTc da i popoli, e da diuerfi Ambal'ciadori d'altri Prcncipi, (Umiliata i come-» 
vogliono il Fazzcllojcd il Colenn.fra gli altri : almeno per vendetta della morte di Coradino ; ma_» 
con pietà Cri/liana , e con cro.ca dctctminazionclo liberò dalla morte. E primi di ciò non fccofi 
RogtcroPrimoRedi Ciciiia.quantunqucprouocato,rc«o,ed affidiate da Papa Innocs.ncJCaltd- 
Jo di Gailuccio 1 ch'eilendo foccorfo daGoglielmo fuo figliuolo, ilqua.'e nel fatto d'armi hauea rot- 
to J'cfcrcitoecclcfuftico,c pufo il Papa con tutti i Cardinali prigione; come il MauroIico,Ygone_^ 
fa!cando>ed altri, ma con marauigìiof* modcRÌ2, e con ogni rìucrcnza io liberò fubito. Non coli fc 
Papa Alcffandro Terzo hauendo prefo in Naval conflitto Ottoric.fìgliuolo dcil'ImpcraJor Federico 
Bai baroflai auuenga che i'hauefic il padre difeacciato da Roma,ed attediato quafì in Vinezia;comc 
il Platina ed altri .perche Io rimandò al padre libero.e faluo. Non cofi fc Ludouico «e di C julia, 
quando prelc carcerato Filippo Principe di Taramo^gliuoio del Re Carlo Seconde, ilqyaJc fu p A 
i-r per ' 
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per titolo Irapcrtdor di Coftan tin opoli. come II Bion do,i I Villani.ed altri, ancor che ruffe venuto có . 
40. Galee à danneggiare il fuo Regnojma lo rimandò* libero al padre benchenemieo. Non eofi fece 
il Duca di Milano , quando li capitò carcerato Alfonfo Primo d'Aragona» Re di Kap.rqrta dall'ar- 
mata Genouefc. come ilCorio,il GiolUd altri, ma con ogni aiutapoifibilc limando infogno ac- 
compagnato parimente dall'armi luce finalmente non coli re l'inuittiilìmo Impcrador Carlo, V.ncl- 
le guerre coli di Fiandra,comedi 1 rancia, nelle quali Tempre con i carcerati di Real fanguc,/sò cle- 
menza^ liberalità rcg«ria,come nel Giouio,ncl Guicciard.cd in tutte le ftorie fi legge. Non hà co» 
fatto oggi il CrilUamlumoRcdi Francia indl'hauer carcerati i congìurariaucl»aitori>coruralo 
dato ercditario : e la propria vita; per non imbrattarti nel fangue, de reali del Regnò. 

Ritornando in tanto al noftro difeorfo . il fudetto Pietro Frangipane rimunerato dal Re di quelle 
terrc,fi ritirò all'abitazione di^Napoli-ondc che nel 1 a 97.fi legge che donarti vna Aia figliuola per 
moglie à Gafparo Saraceno Signor della Torella^on dote di aoconcie, come il Tcrm. per la quale 
fa che fi goda in tanto il pegno della terra di Fragniro; Dopo fi ri troua nel rcg.di Rob.del 1 3 a 3 JÓL 
1 3 7. vna lettera diretta a Matteo figliuolo di Marino , Giumztere della Pfoiiincia di Monte Fufcoli 
detta Principato Vlrra.parte degli antichi Irpinit nella quale quel Re commette la caufaò litetra_» 
Guglielmo di Tocco,e Carlo Freapanc fopra alcuni feudi , e Cafali di effi tetra di Monrcrufcoli , i 
quali erano timatti nell'eredità di Nicolò di Scrino, padre delie mogli dell'vnq, e dell'altro, perche 
la dirfinifci , e determini 

Fu quefta fan iglia aggrega» a gli onori dell'antica piazza di Porta Noua di N apo Ii,c per Te cafe 
che in quella contrada cominciò à po(Tedere,c per molti matrimonicene viccndcuoimenre con Ca- 
ualieri di quella piazza conchtufe, come con la Cafa. Bonifacio della quale vn magnifico fepolcro ic 
ne vede nella Chiefa di S. Lorenzo di Napoli del 1 340. eoa la ftarua coricata denteo d'vo padiglio- 
ne* con l'infcgne materne di Freapani , come il Term. che nomò Sergio quel Caualieic c'hcbbeyi 
la Freapanc» Come pochi anni dopò Filippo Freapanc efferfi ammogliato con Petronilla figliuola idi 
Matteo di Coftanzo . e fi vede nel fepolcro della Chiefa di Portanoua . 

Nella ice on da pei f cui ione di Sanfcuerinefchi poi intorno al 1403. fi ri troua tra gli altri rimu- 
nerati dal Re Ladislao» della Piazza di Portanoua , che l'haueano contra le famiglie Sanfeuerino, e 
Marzano,fedelroence feruki, come Iacopo Sannazaro, Auolo di quel Iacopo fingolarc nella fiu poe- 
fia; à cui donò la Baronie delle Sme . Iacoudia Moccia à cui donò Caitromezzano , e Cingliano, 
Martuccio Bonifacio : c'hcbbc Rocca dell' Afpro ; Leonello dì Coftanzo c'hebbe Campii in Apruzzi 
Annicchino MormÌk,Baordo Pappacoda, c irà gli altri MaftUo Freapanc, a coi donò Rocca d'Eua- 
dro,e Caminafii quefto M afello Capitano de cauaili , al quale U Reina Margherita diede per mo- 
glie , Gi ufi in a figliuola di Frane debello di lettere , che moi 1 ridi' t fiere ito di elio Ladislao, all'ail'c- 
dio di Taranto . 

Nel!' adoz? ione che fé poi (a Reina Giouanna IL di Alfonfo d'Aragona,per opra di Antonio Ma- 
lizia Carr- ffa, che l'ha Lea condotto alla ricupcrazione,econquiflo di tanto Regnale venuto in Ni- 
poli contra Luigi d' Argiò ; fi mandò à Cinita vecchia Francete o Freapanc à loldar Braccio da Pe- 
rugia , con la fama del quale, e con il foccorfo d' Alfonfo , panie la parte di Dura zzo aflìcuratadcl 
tutto;nel qual tempo eziandio fi ritrouano Antooio,c Tomafo Freapani Caualieri , come parimente 
Luigi CauaH(!fe-,e maeftro razionale della Corte d'erta Reina;come nel Term che cita i 1 cgift.di Ro- 
bcr.dcl 1 3 34. e 3 $.1. Ind. fot. 1 88. il lib. del Duca di Monceleone,e li diurnali di Pietro d Vmilc_», 
L'anno 142 ; . per le Gate che tuttauia foccedeaano fra le parti della Reina, della quale era quafi la 
Cittì tutta in diuozione;e quelle di Alfonfo, in vn tumulto fra gli altri Antonio Malizia Caraffa do* 
uotiffimo d'A i tonfo, pofe à faceo molte cafe de nobili, e del popolo affezionate della Rema, il che 
in telo da leijne fè prcderè^nfbrmazione dal Notar Dionigio di Sarno fuo maeftjro razionai ce per- 
feguitando il Caraffa , delle robbe che furono mene in d i u er fi monifteri , ordinò che fattone inuen. 
cario, fi refiit uifiero a padroni per Ant. Gualtieri Viola . Domenico d'Amia, Filippo Freapanc ed al» 
«ri , come per iftruni di Noe. Rog ierc Pappanfogna à 8. di Fcbraro 1426. 

Finalmente fi ferme dal fudetto Term. pet^non dire Angelo di Coftanzo,che fino al 1 5 30. fi vid- 
dero molti fratelli dì quefta Gafa,i quali perla loro pouertà più rollo voileoo estinguer la loro fame- 
glia^he prender moglie pouera, e continuando in quella battezza di fortuna, ò di bafla condizione, 
dcnigrarealla loro nubiicà antica^. 
tv. .ari; - v .']' " 

L DELLA 
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FRANGIPANI DETTI ELISE! 
IN FIRENZE. ED ALIGERI DOPO 

IN V E R O N A* 





I O. Boccaccio in vna vira che cópofe di Dati' 
te Aligeri ferine in ejfta manicra.«J Firenze no 
1 bile Cirrà di TofcanaUu con le altre antiche 
Città Italiane da Goti dcftrutta , nella qual 
deflazione , emendo rema Ita circa 300. anni 
fu da Carlo Magno Re di Francia allora , do 
nuouo creato Imo. de Romani circa l'annidi 
Grillo 8ox.rcedihcata, e di molti Dittatori ri- 
piena,c tra li noucfli abitatori forfè ordinatore 
delia re edificazione, partitóre delle abitazioni^ delle ftratet datore al 
nuouo popolo del le leggidecondo che teftimonia la fama,venne da Ko 
ma vn nobilifs.Giouinc peeifchiatta detti Ersngipani,nomin*tp Elifeo, 
ilquale peraduentura poichehebbe la ptincipai cofà,pcr la quale cra_. 
venuto fornitale rie rimafeinFircnzc,moflb ò dall'amore della Città nanamente rifondata, e da lui 
ordinata , ò dal piacer del Ileo * ò d'altra cagione che lì foffejc dietro àie Ja&iò de figliuoli non pie- 
ciOla fchiatta; i quali lafciato l'antico cognome, prefero il cognome da colui»che qui haueua darò 
loro ciamenro , e fi chiamar d'Ehfei ; de quali in procedo di tempo ne nacque vno che Richia- 
mo Cacciaguida,i!quale detta moglie fu a natadégh Alighieri, hebbe vn figliuolo à cui pofe nome 
Afdigheri.e quelli che da colini difoefero,lalciaro l'amico cognome d'£lifei, Aldighicri fi chiamo, 
rono.dalli quali à tempo di Federico i.vno Aldigeaio generò vn rigl.che fu famoio, e celebre Pocra 
Dante Aldighieri nominato.nacqi Dante l'ao.i*dj.à tepo di Papa Vrbafrfc4. &c. Di quello D : • 
perche t coftuntfje k Vita parimente*^ 

re qufefc parole fue,che fon le feg.f nétt'an. 1 3 a 1 . fi mori Dite del mei e d 1 Luglio nella Gi;ta di K ; - 
i:i. ; n 1 in Roma gna,c (fendo tornato d'imbalcetia di Vkiegia » in ietuizio detti big. di Polenta con cui 
atmorau a in Rauén a dinanza detta porta delfaChiefa maggiorarti feptfllito à grande honore in_» 
habiro da Poeta,e di grande Filofófe>roorì in cflho del comune di Firézein età circa di * 5 .an, qUo 
Dante fu onoreuole antico cittadino di Firenze di Porta San Piero, il fuo efilio di Firenze fu per ca- 
gione perche qfVM.Carlo di Vaifoìs detta cafadiFrancia,venncfaFirtnf tff an.tapj^ca.ccione la 
parte bianca conle dicemmo , il detto Dante era de rnaggiorrGouernadork della noftraCiyà , e di 
quella parte benché fulle Gucl fo ,e però i enz 'al t ra colpa,có la detta patte bianca foc cacciato,e b fi- 
di ro di Firezcéd aridoffene allo ftudio à Bologna,poi a Parigi,cd in più parte del mondo, queUo fue 
gràn letterato quali in ogni fcienza,tutto ruffe laico^uefommo Poetale Filoforo, e Retronco pcrttr- 
to,tan to in dettare, veriìfkaro 3 comc in a rnngare.par Jare,nobiliis. dicitore in rima , fommo, col più 
al to, e belio ftile>che mai ruffe in noftra linguadnfino al fuo tempo,fc piu.innàzi,fece in fu a ftiouenez, 
aa il libro della vita noua d'amorc,e poi quando fu in efilio fece da ao. canzoni morali, e d amo: c_ ■ 
molto eccellcnri.ed in tra Jc altri fece tre nobili cpiftolc/vna mandò ai regimemo d^Fircnze, dolf- 
doli del fuo efi lio fenza colpa, l'ai t ra mandò all'Imp; Arrigovqn era ali'afledio di Brcfcia,riprcndédt - 
K> detta fua Rarità quafi profetando 1 la'tcraa à Card. kaJiani qrì era la vacattionc dopo la morte di 
Papa Clem.acciò che fi accordammo à far Papa ItaHanctuuc in ladnocoa> alto 4e«apo,& eccclJC tt 
fentc'nzeicd autorità ti, le quali furono molto commendate da lauti inteoditori.e fece la comedia ouc 
in polita rima,e con grandi,c fottili queftioni,morali^»t»ralwheo|ogicbe,c filofofì(;he,&afbolog : - 
che,c con belle,e nOue figuré,ccomparationicompolc,e trattò cento qapj&uero canti dell'effe re fla- 
to in Inferno , Purgatorio , e Paradifo , coli altamente come dire fe«e poffa,fi camepcr io detto fuo 
trattatoli può Vedere ,da chi è di fot tile intelletto . bene fi diletto in quella Comedia di garrire ed 
ifeiamare a guifa di Poeta , forfè in parte più che non le conueni* j.Ma forfè il/uppffigttp ii.fcc.c fare 
ancora la monarchia , oue con alto latino trattò de l'officio del Papa,c dcll'Impcradorcc cominciò 
vno commento fopra 1 4-d e 1 : e predette Aie Canzoni morali,volgarmente . ilquale per la fopragiun - 
ta morte non perfetto fi troua , fc non fopra le tre . ilquale per quello che fi vede bella , e lottile-», 
t ? • " grandif- 
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fcrandiiTma opera riufciua, poiché ornato appare d'alto dettato, e di belle ragioni filofofichc, ed 
«Urologie he. altrefi faceua vn ljbretto,che Io intitolò de volgare eloquètia, oue promette fare 4.I1- 
bri , ma non fe ne troua fe non d ui,for fe per lo affrettato foo fine , oue con forte ed adomo latino , e 
belle ragioni rìproua tutti i vulgati d'ltalia.quefto Dante per lo fuo faperefii alquanto prefuntuofo 
fchiuo,e fdegnofo,c quali à guifa di Filofofb,mal gratiofo , non bene lapea conuerfare con laici.raa 
per le altre lue virtudi,e feientie, & valore di tanto Cittadino v nc pare che fi conuenga di darli per- 
petua memoria in quella noflra cronica,cqn tutto che le fuc nobili opere lafciateci in ifcrit ture fac- 
ci a no di lui vero teftimonio,ed honorabile fama alla noftra Citcadc,&c. efin qui il Villani. Quello 
Dante ville gran tèpo in Verona appo Cane grande della Scala,Princtpe di quella Città ; dai quale 
fu fempre onorato, ed in molta venerazion tenuto, dopo la morte del quale i figl.ei nepoti fuoi fu- 
rono aggregati Cittadini di quella Città.i quali fino à tempi noftri fotto la cafa di Date furono no- 
bilmente de tutti offici onora ri . Sono le loro inlcgnc vno feudo bianco con l'ala nera in memoria de- 
gli Aligcriicomc qui fi vede. 
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FRANGIPANI DETTI MIRTI 

IN REGNO. 

A linea de Frangipani che pafsò all'abitatici 
nediTcrracina, della quale fcrifle ilPanu. 
che Utius pofteri obfeditionesoppidis,& di- 
tionibus fuis exa&i,Terracinam cpncéfleruCj 
quiui alcuni d'elfi facendoli parimente capi 
di nuoua fazzione alzaron l'imprcfa del Mir- 
to, conerà quei della Rofa , dalli quali come 

Sol Qprian Manente ne fuòi ^nn. efTendo 
almeute da tcrracina fcàcciati, prefer di- 
urne «rade i laonde Anello, e Nicolò fratdli,nipoti del primo Nicolò 
Sig.d'Aftur», partiti/da Termina pafiarono in Nap. nella contrada di 
S.Gio.Maggiore s ouc fin oggi pofleggono alcune cafejdi douecòmpra- 
ron. poi pilo la Città di Caiazza vn podere,da Martina vedoua di Leu- 
cio di Andreajcome per inftrum. a gli 8. di Maggio del 1 3 90. per hot. 
Stefano di Gofto di detta Città.ncl quale in quella ernia fi legge, f Aneilus & Nicolaua Fraiapani 
detti Mirtei, ex Ciuitate Terfaoin^&c. Anello mori Cap. di gente d'armi di Ladino, mentre gùe- 
reggiauaìn TofcanaJafciàdo Gio.fuo figLilq^ìe nel 141 t.fu Cameriero di Gio.zfthiamato in vna 
cócelfione che le fa d'alcune annue rcditcJBCauaiier di molti feruizi aHaiua Corona.Da Nicolò fira- 
tel di AneJJo.nacque PauIoilquaUr di Cornelia, Embrichi fua moglie generò CcccOjPietroiGiulia- 
no,e Virale Giuliano fu Pretese vifle lunga età in grazia delli nuoui Re Aragoncfi in Regnò, che do 
po J'eflcr Vcfc.di C aiazza 3 iu farro Vef.di Tropea, e Cappeilan Maggiore del Re Ferdinando il Pri- 
mo.ru huomo di molta pr«denca,ed autorità appone! luo Principe , come per vna lettera del 1 488. 
nella quaje il Re l'intrica à venire in Nap.per,onor$re(cofi dice il Re)Ie nozze d'UabelIa fùa nipotC» 
ammogliata al Duca di Milano. mon nel 1496.C fu fepolto nella fua Chiefa.Lafciandófuoicrcdi'pcr 
teftamento Francefco»e Donato Ferrante,Frangìpani Mirti fig.di Fazio fuo nipote.-Cecco andò Go- 
uernadore nel 1 486 .per ordine del Re Feria, Tropca,pcr fodisfazion del fratello Vefcouo.dcrqual 
Re prima era fiato paggio , e poi Cameriere di Federico Principe di Taranto , il quale ih vna lettera 
dejli a 9.d'Aprile,lo chiama % mag.Cecco Ftàgipanc Mirto, e dice ciò fare per gli ottimi lerguigi da 
lui liceuutiilafciòdi Atwelia Pagana fua moglie Cecco, Antonello Dottore. 

Li altri due figliuoli di Paulo;cioc Pietro,e Vitale furono capi delle due linee,che vltimamenro 
fon riunite, pei ci oc he Pier ro di Maria di Gaeta fua roogjcgcnerò lacopo,e Fazio; lacopp con Fran- 
cesca Brancia di Sorr en to ,r"c Porzia : Fazio ilqual fu dedito all'armi, e perciò eletto Cap.di Gente^* 
d'arminel i49».à a6.d'Agofto,«Kft#da Papa Alefiandro tf.eflendo creato Caualiere vié chiamato 
^StrenuusNeapelitanus MiIes.morì nella rotta d'Euoli.eflendo Capitano di Caualli per Ferdinan- 
do t.e fu fcpoltcj nella fua Cappella di S.M.dclla Noua in NapJafciando di Antonia Sano d'Amalfi 

- 
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JPr 1 Uefco,c Donato Ferr Jcc.Fu egli deputato per la Piazza,ò Seggio diPorto,ncl ttpo della pelle, che 
perciò da luoi fi pretede il goder dì quella linea in detta piazza ,come nel proccflò di quella lite./* 
Pa Donato Ferrante con Cornelia Griffa fua moglie nacque il a. Fazio , che morì gio umetto . 

Francefco detto il Caualicrc» perche hebbe lo fpcron d'oro da Carlo V. fu Capitano di caualU 
jeruendo con molto onore nella guerra di Siena, che perciò dall'Imperadore acquiftò molti priuile- 
gi,eome per icritture del 1 5 5 8. fu feconda fua moglie Camilla Macedonia dalla quale h ebbe Vin- 
cenzo ed Emilia moglie di D. Galpare Mufacchi: dalla prima che fu Laudomìa deflJura, hebbt^ 
Marc'Antonio,Dczio, c Giulio Celarc.con Laura moglie di Ettorrc Spino . Quello Franccfco nel 
1 5 23. rv> dalla Citta di Capua chiamato à goder ia fua nobiltà con queflc parole . % Vt originari) 
niaiorcSj&excellentiarcsCiucsgaudcnt. E ficgucnell'aggregirlo . % Mag. Nobilemq; militera 
Francjfcum Fraiapanum Mirrum Patritium Neapol.] Marc 'Antonio luo primo nato di Giulia Mirto 
fua moglie hebbe Annibale Gio. Battilta, e Giulio Ccfare. Annibale di Vittoria Frangipane Mir- 
ra della linea di Vitale generò Franccfco II. che oggi nella Rcligion do Clerici Regolari , ouc hà 
per le lue virtù fra primi occupato il lgogo,vicn detto D. Placido, il quale è nato per attribuire afe 
t icruigi de fuoi partati, ed in virtù de propri j meriti fupcrarli . E Siluio . 

Vitale capo dell'altra linea hebbe da Miria del Toro fua moglie MelcagrcAlcffandro.Bcrnardi- 
no,Felice,c Pietrose' quali Alcffandro fu ecceilenrifllnò Dottor di Leggi. Coflui fede Vefcouo di 
Caiazzapcr 4o.anni,c mori con fama di fantità. Bernardino ancor fu Dottore. Felice fù Prete bene- 
ficiato di molte Badie. Meleagro lafciò Attilio, e Girolamo . Pietro rirrouandoli in Spagna fi caso 
co:. D.lfabclla Monlenis y Qoid. di cui acquillò Fabio , e Siluio . 

Fabio nella fua gioufcrù fù creato del Caid.Ippolito de Medici nipote di Clcm.VlLdopò la mot- 
te del quale fcrui il Card.S. Angelo nipote di Paulo III. da cui fù fatro Vele, di Catazzi. Intanto cf- 
lcndonclla fede vacante di Paulo III. (lato ammazzato il Gouernatord'Afco!i,fu egli di! Collegio 
de'Cardinali nudato à gouernare,ed à Tacchettar quei tumuIti.Da Paolo 4 fù poi fatro Gouernador 
di Pcrugia,douc gli occorfero molti negozi j grauiicomc l'impofìzion dell'vno e rnczo percento. 
La cófilcazion d'Afcanio della Cernia, il diroccar di molti Cartelli per ordine del nipote del Pap i,e 
tra gli altri quel di Dcrtona ; adepicndo il tuttocon ogni fede, e gio lizia. Fù poi da Pio lV.manda- 
to alConcilio, ouc fi moftrò di tanta prudenza, che non meno il Conte di Luna Imbiic. del Catto- 
lico,che'l Cardinal de Loren i,cd altri per lo Rè Criftianifs. confulraron fenza fofp^tto alcuno d'in- 
confidcnza,rutte le cofe lemprc co cflò lui. Fù da Pio V.madato poi Nunciorefidf te in Francia 4 an- 
ni,con molto benefìzio della Religionc;come dal Catena nella vira di quello Papa . E da Greg. 1 } . 
fu creato Arciucfcouo di Nazaret, e rimandato 4. volte ih Fraciaper negozi/ grauiffimi, oltre di far- 
lo ducvolte Goucrn. della Marca,due di Bologna,cd vna di Perugia . DaSiflo V. fitialnentc per le 
differenze de Collcgati^ù rimandato di nuouo in Francia, la cui partita fu da quel Re impedita co- 
me inconfidentc in Leone. Del che fdeghato li mandò à dire che non afpettaflc altro Nuncio dalla 
Sede Apoft.e cofi ritornato in Roma,il Papa per ifdegno cacciò il fuo Imbafciadorc ch'era Moni', di 
S.Gard.finchc fatto l'accordo trà'l Papa, e'I Re fu/Te iti rimandato, effondo dì 7 4. anni , ouc Tanna 
appretto morì, dechiarando il Papa perbreue à quella Corona,hauer perduto vn ottimo minillroj 
degno in vero di mille porpore; poiché folea dire hauer confumati per la Sede A poli, cento paia ài 
(liualL Fùfepolto nella Chiefa de Padri Cclcfti ai nella Cappella delli Duchi d'Orlicscó real pópj. 

Siluio fuo fratello fu marito di Laura della Gatta da cui li nacque Profpcro Dottore; lfabella mo- 
glie di Giulio Ccfare Frtzza,Antonia moglie di Francefce Capano Barone d'Acquauclla. Vittoria 
moglie d'Annibale Mirto che fi difl'c di fopra,ed Grtauio, il qual fù Dottore , e prima Abbate di Sia 
Benedetto di Capua, ed al tempo di Greg. XIII. Referendario dcll'vn'e I'alrrafignatura,che lo creò 

lu**/* Vefcouo di Caiazza,Chiefa fiata forfè ottant'anni nella fua Cafa ; fù poi mandato da Siilo V. 

* al gouernodi Bologna, ed alla Nunciatura della Germania inferiore,ouc ferin diecc anni, con fodif- 

fazion della Sede Apoflolica, e di quei Prencipi,cd iui ftampò il fuo[Dirccìorium Eccleiiaflic* difei- 
plinii] di là fù mandato da Clem vili, in Fiandra, oue Aie dicci altri anni con picnifsima poreflà>c 
te fegnalatt feruigicontra gliErctici;e nella protezzion d'Inghilterra fu molro caro ali' Arciduca A I- 
bcrto,ed all'Infante D.lfabella per le fuc fatiche,c meriti; fù dal Rè di Spagna eletto Arcìuefcouo di 
Taratojlafciiido il Vcfcouato diTi icsrico hauuto daClem.8.tornò poi à tfpo di Paulo V.in Italia con 
opinion di sòma prudenza. e fingolar valore in Trattar negozij graui.cdefsédo pattato à vifirar la lui 
Chiefa,métrc fi prcparaua per ordine dcll'ifleito Papa, per la BW» Imperiale, e quindi forfè per go- 
dcr'i premi apparecchiati per rimuncr.uion delle fuc fatichc,mori à a 5-di Lugl 1 6 1 i.fii di vira i.Ta . 
colatale libcralifQmo con poueri>ccon fuoi fcrui dorica vnde'quaii fu largamente feri tra la vita f, ìx 
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OHI LA FAMIGLIA FRANGIPANI. 

FRANGIPANI DIVERSI- 

V R O N O alcuni Frangipani in Ciftewa,i quali ftimo che rudero delrarao di Ta- 
ranto,pcr la raggione che ad Arrigo Frangipani nel i446.Matteo Roffo nel fuo te- 

0 amen co lafcia che de primi danari,pagafle la Sig.Stcfania,di quello che le fu già 
lafciato dalla Sig.Gaetana: il quale Arrigo ftimalì cffcr quello che fu detto % Co- 
mes Sac.Later.Paiatijxonic fi è detio nel Arch. di San Gio.Latcrano, rogato per 
Gualterio Scriniario in vno inftrumcnto à 3 o.di Marzo del 1 2 8o.di concordia ti a 

1 Canonici di quella Bafilica , ed i nobili Gregorio , Raitnone, Dcodato , Pietrose 
Sabba, fTgl.ed eredi di Pietro Frangipani, d'alcune perenzioni fopra Cartel vecchio nel territorio 
di' Velieri Ì,ed altro in Cifterna.Gregorio Frangipani de Sig.di Ciftcrna fu padre di Iacopo; del qua- 
le fu mogie Perna Orfina che nci'fuo teftamento del 1321. inftituifee eredi Giotianna e Sofia fue h- 
e liuole de beni di Cirterna ed altrouc. lafciando di quello efecutori fra Matteo Vefcouo Clufino , e 
Riccardo del Sig.Fortebraccio de Filijs Vrfi fratelli, rogato in Cifteina oue fi legge la nob. d. Per : 
na,moglic già del mag.S.Iacopo di Grcg.Frangipani.il quale Iacopo nel 1 3 1 4-ad iftanza del C.A1- 
bericodc Cunio,hauea maritatala S.Giouanna Ina figlia al S Kiccardo,del S.Fortcbraccio de Filijs 
Vrfi,chc fu il fudettoefccutoreelel teftamento della lorclla,à quefta mecf. Giouanna nel 1 3 1 6.fi ri- 
rrouà vno iftrum.di denoti to de 5 o.horini d'oro,oue fi dice à fauore della nùb.Donna S.Giouann a tì- 



mag.Sig.Iacopo Frangipani. 
Frangipanibus de Sig di Cifterna dona alla mag.e potente Sig.Gi suanna fìg del mig. h jomo Iaco- 
po Frangipane de Fraiapanibus la 8. parte del Cartel vecchio , la quale il predetto Gio: comprò già 
dal nobile e potente huomo Petruccio di Riccardo Frangipane de Signori di Cirterna. 

De Frangipani di Gaeta fc legge nel Keg.diCarloI. del 1276.77 iir.A.f.44.ousfra moiri nobili 
di Gaeta ài quali fu reftìtuito vno impreftito fatto à quel Re di 98. oncie d'oro, vno fu Qiouanm 
Frangipani.di cui parimente fi ricorda nel ia89.in vua Cronica,o^efinarta,comeil ReCaflo ».fra 
fc molti che furono cagione,che fi màtenefle in fedeltà quella Città neli'aflcdio del Re Iacopo d'A- 
r?gona;Ii quali armò CauaIieri,vno fu il ludi no Giuuanni Frangipani . 

Bonifacio Frangipane di TerracinaneU'an.t4$ h bbe per mog. Margherita de Montaqaila : nei 
quali tipi fi ritroua,che quelli di quefta ram per antichità, e nobiltà erano di molta ftima. poiché da 
molti anni innàzi erano (iati Baroni di molte Cartel i,c fèndile tra gli altri htbbero la terra de Mó- 
taquila dal nome della quale haueuano già da tempi an i :hiffi;ni prcio, e ritenuto il cognome . e per 
lunghi loro fcruizij fatti à gli antichi Rè di querto Regno,otté:iero molti carichi, dignità, e remune- 
razioni^ he poi dalli Rè d'Aragona furono largamente confirmatc à quefta fcmeghajchc fin ad ho- 
ra in buona parte le poiliede. 

PIERLEONI DETTI LEONI IN BENEVENTO. 

DA Leone 4. di Leone detto de Maffimi frarello di Anacleto Antipapa , come 1 1 è accennato di 
(opra, e detto più nella prima parre;fu dato principio al ramo di Bencuento, con i'occafion del 
parta ggio in detta Città d'Anacleto,quiui lafciò dopò le Pagano che fu padre di Matteo , come nei 
KegiLdi S. Spirito di Beneuento dei 1 1 88. da coftui c'hc bbe anco per fratello Pietro;nacque Gioui- 
nidi cui fu flgl.Barbato che nell'an. 1257. rirrouiamo fuuer hauura per m^gle Por fida Capo di fer- 
ro della fam.di Francefca mogie già di Matteo,come alrroue mofirofli.Soccedertc pò* Leone 2. che 
fu padre d'OrMi Goglielmo,di Leone 3.e di Matteo 2. d'Oifo vici Nicolò, coftui d'Emilia Mala- 
notte nobiliflima della fua patria.acquihò vn'altro Leone che fu il 4. di quefto ramo.Sotto del qual 
Nicolo fi hà memoria, come parimente nei 1 33 1 .entrarti: in querta Fam.il feudo della Canccllariai 
dalla quale è (fato continuamele pofleduto fin oggi i he il poiliede dal S.Luzio primogenito di Ca- 
milioxon rirrouarlenc ancora conferma fatra da Bonif.o.a fauor di Matteojchc mediate Nicolò fe- 
condo figl. del fudetto Leone . fu pronipote del mcdeiitno Nicolò primo e fratello di Amagneo , di 
Mercurio, e di Iacopo Antonio de cui fa menzion l'Aram Hcbbe anco Matteo due fratelli, Antonio» 
e Guglielmo Antonio»del primo de quali fi parlo nella prima parte col regiftr j del 1 3 90.de! a. fi ri- 
troua nel regif.del 1 4 0 4 .riceuer à mogie Caterina de Maio,nobile del Seggio della Móragna:à Mac 
ceo ed à Maria MalanotteJbccedc Giaa.marito d'Antonia Sanframonda de Conti di Ccn ecolal- 
ia quale acquino Mauco.c Franccfcoiqucfti ammogliato con Franccica (Jrfina Romana,c quegli có 
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Ceroni mi GapobiSco.ncbilillima della medefima Città.- da cui gli nacque Luzio che prete à moglie 
Madalena Moccia del Seggio di Portanoua.hcbbe CamiJlo,ed Antonio j e di Camillo finalmente e 
di Zenobia Caldora del ceppo di Domenico, cogino del Conte Giacomo , cofi celebre per le flonc 
fono viriti Luzio,e Celare, Caualieri ch'oggi viueno foli , c forfè virimi rampolli di quella Caia per 
con hauer niun di loro ancora figl.tuttociò fi è cauatocofi dall'Arch.di S.">piruo } e di S.Sofia,e del- 
l'Arciuefcouato di Beneuenro come di Montccafino,e d'altri RegiRri.c Notari publici.Va* per arme 
quefio ramosi Bcncucnto il mcdcfimo Leon d'oro à fcacchi neri,con le tre falce vermiglie ebiache 
TESTIMONIANZA DI S. CECILIA ROMANA. 




A. quale perche vi fono venute eziamdio le fue armi impreffe, titrouatc in 

ggj, più luoghi dell'antica Catredaldi quella Città , dedicata à qucRa K lo- 

, Và 1 ,ofirs - Verginee particolarmente nella entrata dei Coro, e dietro l'ai- 

P I «maggiore d'ogni antichità. Intorno alle quali anni,fi afferma efTrrui 

Si l fdl ^ queftc paro, .f con . f \ fon quì di P intc * ' Arma S CfC ''« Roman* ex fj ro . 
T°\ Jf de Fraiapanibus. ho Rimato con queflo doucr efler decifa ogni conrro 

UCrfia chefu/ k ancora viua remalta imprefla ne* cuori de litiganti; che 
V r le due tam eioè à dirc.de Frangipani,e de Picrleoni, negarono effeie di 

U^aiapanwild^ va medefimo ceppo ; oltre di quanto da me fi è detto di fopra , cofi per 
zfP * rantichità,comc per fvnione : Impercioche chiara cofa è che queft'ar- 

me,ch'c venuta dipinta da Albis;ouefiteRimoniaeiferanfichiffima,cfin dal tépo che fi fabricòqlia 
C:atredaIe,,r»eiTereil Leon d'oro coronato.in campo vermiglio, è l'originale de Pierlconi.-con tutto 
ciò le fi fcriuc intorno de Frangipani.-adunq; indubitatamète creder fi deue;quefte due. fam.t /Ter Ra- 
te in quei primi tempi vna fola,poichefact uà ambe vna loia Inlegna, anzi p fortificar maggiormÉtc 
lemieraggioni addotte ne primi fogli di queRaCafa.foggiungo non hauer detto male, ne S. Anto- 
nino,nePio 2.qual ora ricordarono S.Gregorio cfler della fam.de Frangipanupoiche de Frangipani 
fu S.Cecilia,chefù prima di S.Creg.ecófcguentemente non efler apoctifi^ne mentitori quei marmi, 
che le fam.de Frangipani e de P er eoni,con la fam. Anicia accoppiarono, come loro genirrice e pian 
ta;cfTef»do in quei iccoli antichi,vna Imprela d'ambedue allora queRe fam e prima cfler Rato il co- 
gnome di Fi agipane,chc quel gran Leone Msflìrro con l'atto di pierà verfo i poueri.accoppiaRe l'al- 
tro Leone, _p far quali demolii ai iua pnon dir et( ma al mondo la iuapicrofa azzionc del frangere il 
panctutto ciò lìa detto per foggello ai quella verità non coti creduta.e perche fodisfàcciamo anco a 
lettori in qucflo.trafcriueremo aicune parole quì del fudetto Vei baie, e fono le kg. tradotte dalia-, 
lir gua Francete^ Antonio de Starras licenziato in legge/Canonico e locceffore nella ChicfaCatre- 
dal di S.Cccilia della Citta d'Albi* officialc,c Vic.generale , del Reuercndifs Sig.AIfbnlo del Bene, 
Vefcouo e fignor temporale della detta Città d'Albis , Configgerò nel Conf. di Stato e priuato del 
Fc.&c.c più giù N.hà detto hauer bifogno,far verificazion verbale , e foramaria informazione,qual- 
mente le inlegne,& armi quì di fopra dipintc,lono d'ogni antichità dipinte e figurate in molti luoghi 
della detta Chicfa,maffimamente nella prima chiaue che pendcjdeila volta che Rà ae la balfa e prio 
eipal entrata del coro e dietro l'altare grande,intorno alle quali è la medefima infcrizzionc.11 Arma 
S.Cecilia? Romana: ex familia de Frangepanibus in lettera d oro, de caratteri molto antiquii e qual- 
mente veramente fono le infegne,& armi della C afa A UIuRre fam.de Frangipani , della quale la B. 
V.S.Cecilia e vfeita e difecnde cVoe più giù li quali mediante loro giuramento hanno détto 8c atte- 
Rato,che le dette inlegnc,armi,& infcrizzioni quì di fopra dipinte.fi trouano veramente dipinte e fi- 
gurate di tutta antiquità in diuerfi luochi della detta Chiefa,c cofi l'habbiamo verificato, villo, e ri- 
conofeiuto in nollra prefentia: per ragione delle quali infcgneA armi,& infcrizzioni , fempre lì ha_, 
viflo e tenuto,che fono le vere armi della Ca fa. progenie,* antiqua fam.de Fràgipani in Roma, del- 
la quale quella gloriola Vcrg.S.Cecilia è vfcita,e tale fempre è Rata, & è di prclenre la commune,& 
volgare opinione,e credulità delli habitatori d' A Ibis antiqui e moderni.Ii quali hanno coli in telo ai 
re dalli loro padri, e prcdeceflotiA hano loro mteio dire , «he i loro antcccRori l'haueuano cofi tenu 
to da tempo immcmorabile,&c. » 

E quelta autentica fede fatta àé.di Luglio del 1 6i«. firmata di fei Coofoli delia Città d Al as» 
dal Vicario* daJ Notano pubfico, e fuggdlata eoa due foggclli. DELLA 
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DELLA FAMIGLIA 

MICHELI 




5. 




Ella famiglia Micheli,laquale tnlefamiglieVinezianeè di gradiffimanobil- 
tà,comc quella da cui fono dermati huomini cbiariltìmi, non è cotrou: rfia 
ch'ella i fuoi principi; no tragga,e la fua primaorigine n6 fuelli dall'antica 
pianta de Frangipani Roman i,ìècondo che dagli Archiui; della niòdefin.a 
Repubblica fi va leggendo; in vaa Cronica de quali è notato, oue li dilcorre 
dell'origine di tutte quelle famiglie, nel pariicolar della famiglia Micheli 
in qucfta maniera «[ Nell'anno 8*3. vennero da Roma m. Angelo Michel 
de Franzapani, m.Nicolò, e m. Vgo tutti tre fratelli, fo Principi Romani , 
Signori, e Caftellani; ma per le parti furono cacciati da Roma al tempo di Papa Pafcale , e ca- 
jNiorono nella Città di Vinezii nel tempo ch'era Dofe M.Gio. Partici igo , de che M. Angelo 
• Michel detto Franzapane rimafe in Venezia, e fu fatto del Confeio , e fu poi de principicene 
; rezzeua per lo fuo lenno e bonrate Venez.a.Coftui edificò due Chiefe in Vinezia, cioè San Caf 
.fin, e Sin Zuanninouo, e tutti quelli che fono alprelcnte diCà Michel del Confeio di Venez i 
fono difeefi del detto M. Angelo . Ed in vn altro libro fi ritroua quefta annotazione . 51 Mi- 
cheli vennero da Roma,vcniua chiamadi de Franzipani,fono Tribuni antichi e fplendidi molto 
piacenti, vnochchauea nomeM. Anf.1 Michel fece edificar le Chiefe di San Caftan , e di San 
Zuannouo in V inezia, venne a Vincaia il detto M. Michel delia Cà Franzapani conduciti 
cento mila d oro. Se i Micheli portai» l'arma co i Leoni d'oro in campo rodo , ma per M. Do • 
mentco Michel Dofe fi mutò per la caufa che fi dirà di lòtto . E finalmente in vn altro antichif- 
fimo manuferitto, 1 Miceli vennero da Roma, per i quali fu fatta edificare la Chicfa di San 
Caffan,e quella di SanZuan nouo iati -me con li fuoi conuicini.Dallequali autorità vnite ad vna 
continuata opimone,chiaramente,fi feorge i Micheli eftèr germogli de Frangipani, e fin qui per 
ora della origine loro . Refta che andiamo ricordando fecondo i tempi quanto più fi è potuto 
ipiù antichi di quefta Cafa, fra i quali il primo è che da me fi ritroua 

L Andrea Michele ilquale fu mandato lmbafciadore ad Alcflìo Imperadóre diCoftàntinopoH 

iPerchei luochi di Dalmazia, e di Croazia, tolti dalle mani di ladroni oc:upato;i, e Tiranni, 

iJgftogaffe all'Imperio di Vineziani, intorno àgli anni di Chrifto 1084. 

Vita! Michele fu affollo al Seggio Dogale per la morte dei Da?e Vita! Falirre , fottodcl quale 
a u w xnuon di S Marco ne 1 a '« 1 08 ?' nel principio della p.par.al difeorfo del C.Gabriele Ca- 
ftelli lopra U 6m.Zazzera.Fu coftui eLtto il jz.nell'crdine de Dogi Imo. ioo6.e di lui coli fauel 
la la Cronica. IK ljJota come del detto zeppo fono flati tre Dofi,cioè M.V ital Michtlilqualefu 

. tetto Dofe àvofe del popolo, corrando^'anni domini ioo e. nei tempo del quale mandada 

A vna 
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vna gMndiflìma *m*la ì e<^urfar JeTep* fr*e, i te*po *el ffa« *a£af o in Terra Santa , 
* allora fu pnoa>ori*i* VeaA* dalli Cittì di Wne,h CofpiSjum di 5>uo Nicolò Vcfcouo.c 
di San Jepdoro: al {cmpo accora ni quefto Dofc fu principiata la guerra tra Veneziani, e Pifa- 
pi. Ffqafcnente habbikndo quello Dofc la Tua vida paifaaa, èiiando flato in paleo «1.4.01.%. c 
g.io^elpafsòdjquenavida.flcinUChieUdiSunMarco, cioè Tolto al portego liòujreuol- 
DHnfe^lepcII'do.chetùirttofnoal udì. * < * ; 

Michel Michele gouernò infkoie con Arrigo Contareno vn'armata dizoo.Naui.con li qua'e 
inuitati à battaglia daPifani,cttènerod;qud]i Vittcm,con laprcùdc i8.Naui loro.edi 4000. 
perfone, delle quali ntenuteni jo. i più i/obili pt rollagli», 1 Veneziani riLfciarono il refto col 
rcftituirlc ancora le Na 1 per an Jar tut 1 ali arquiHo di l'erra fanta. 

D j.uenico Michele fu eiettò per la mone di OrdeLffuF alien, in Doge di Vinezìa 3 4 nell'or* 
dine del quale coti la fudetta Cronica fìegue. 11 L'*ltr^T)ofe fu M.Domenico Michel qual fu 
fatto Dofc à vjfe del popolo, corrando li anoi dni riti, querto Dofc fu fatto Capitunio di cen- 
to Gahe per andar à conquiftar la T erra Santa, e lib^ritc il Re Baldjino di Gfcrufalcm , ch'era 
prifìon de Saraim, ndlaquale irr.prcfaprefe$urqper forza, e ruppe Tarmata deSaraini, h li- 
do feorfite cento Gahe ddlincmici,ancórà prtTe l'Illa di Scio, Andru, Cprftl, ò.imo, Mete- 
Jino, Atene, e Tebe & aduife il Corpo di San >o Iridarti à Vjnezia da Zara vecchia, laquale era 
fla'a prefica lui. Ed va altra narrando la mutazioni delle fue armi dai Leonia le tafeie pie- 
ne di palle ò monete d oro , cofi ferini qjuel fatto* f L'arme fue anticamente folcano efTere in 
ahro modo d 1 quella portano adeflb , imperòebe effondo M. Domenico Michel Dofe di Vinc- 
zia, Capitanio di cento G*lie fuora per modo di palTafcio,el prefe il luogo di Suro,à chi par che 
la moncdim ine .(fc p:rel lungo tempo eh èra ftatp là, e volendo far q iella paga che coaue- 
g iiua al sò efercito, e non hauendo, denari, el fece ftampare vna monedide cuoio, che fi chia- 
mai* Michdetv.come ti facciano ialtri danari d'orb,e d argento,perchepermetteua che al sò 
ritorao li farj ino fatti boni alla Ceccàiper ia piai cofà, corfeguì la vi-toria>c per tal cafu fece nel- 
la «ò armii dit'i M icaelccti d oro, itnperocbe furono cambiati à ,hi ghhaucua di cuoio, e cofi 
da quéll hora in qua tutti quelli di Cà Micheli l'hanno finalmente portata in fua rimembranza; 
Irem nota che l j detto Domenico Michel Dofc, e C*P't*nio <*i QCtw »T madl » ritornando da 
Gierifalemà Viuczia con grandiffima vittoria, e vedendo tutto il mondo U fua valorofità, e 
no'a^il portamenti, che lui tè in lo detto conquido, quelli delllfola di Sicilia lo eleffe persò 
Re, & il det to M. Domenico r. fudò qu:lla dignità.per noa vegnir ia djfgrazia della sò patria, 
che non volea lafiar andar , c più prello vols'effcr Dofc di Vinezia, che Re di Sicilia , * auanti 
chdfolfeà Vincaia con l'cllercit o detto, prefe ancoraZara vecchia, e dèftruflela , prefe ancora 
Zara nona, e gran parte ddla Dal nazia, e fobiugollaal d nninio de Vineziam , venne al tempo 
VindM corpo d M.San Donado Vefcouo e ConfeiDre , e tu pofto in la Chiela di Santa 
Maria d. Muran ; ed habbiando quefto Dofe dogadoanni 19. ci pafsòdaquefta Vida, c in lo 
Moiiuftcn© di S^n Ziorgto maggior el fu fepellido, douè quefto Epitaffio. 

Te rorGracorumiacetbic.laus Venetorum 
Dux probus & tortis, quem adhnc colit orbi* 
1 lftiusartemviri.cleclarataiftioryri 

Relinquena Venetos, in pace manrre quietnj» 

• . ; Quijquijadhocpulchrum> venitfprcìare fepulchfani., 
Dottinicus Michael. quem ti««t Emanuel , 



Potent confi lir fummus, & ingenio, 



Interi t us Syrix, maeror, 8c Vngariae . 
Ponec enim viguit patria tuta fuit 
Cernuus ante Deum fiVcìer propter cum. 
^eaninnìdvquefto Domenico furono dal Contarini» che prefe dall'iftorie della fui patri* 
d P,ct< o Giustiniani traferitte in quefta maniera: % Domenico Mich 1 Doge partendoficol» 
l'armata da rir 0 facch.-g^iò e pr fe l Ifola de Rq li, prefe Mjdorté , e gd» lò altre Ifole diCal^ 
già li Imperudore, Mquale hauendo fatta legicon gli Vngheri.haueatoltoa Vineziani Zara fpi, 
latrò, e TraujCrci q urti tempi h ìuendo intrfo Vineziini, che il Re Balat hauea prefb Baldt^ 
no He di Giéruf^lem, e condottoli prigione àCara, pregati anco dà Papa Califto II. mandaro-« 
nò fonò la cur l à> Domenico Michel loro Doge zoo. Naui alla rifeoffa della lerra di Gioppf , 
lacuale era aiUdiata da 700. vele Iun.h;:fche.-g : .outo il Doge in Cipro , & Inondo i.st< fo clic 

cent* 
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cento Calce del Soldano, erano a Zaffo, andò a ri trouar le, (combattendo noue boreconu- 
nue, reftò vittofiofò,eprefcilgr4(i4eAai'niraglio,€(i50crendocon l'armata prefedicce Nane 
de Mori, tagliando a pezzi quella gente barbarajgiunto a Gioppe bebbe vittoria, prefe AcìiBa- 
rutti, Tripoli. Scaltri luoghi, e fu nCcolVo Balduino . Vifle veramente fecondo la miglior ici- 
iìqac nel fuo Ducato Domenico i 1. ami», perche dopò la fua, morte l'anno 1 128. fu eletto Pie- 
tro Polani fuo genero a! 3 f. luogo, nel qual ville ao. anni e 4. mefi ; molto più per «cognizio- 
ne de benefici del focero,che per i meriti propri, di maniera che eflendo eletto al 11 17. erra la 
lifudettaCro.ncaindarU 18. anni di vita; tuttoché la fioria Luneburg. feriuaefler eletto al 

1 1 zo. e morto al 1 13 1. lafciò Domenico v»a vnica figliuola , come fi dille, la quale fafpofaua 

Picrro Polano, the le foccedette all'eredità ed a gli onori, nel qual dominio elio Pietro liberò 
q ufi Ema rade I aapcradore di Coftantinopoli, dall'armi di Roggiere Re di Cicilia , nel ritorno 
d jI qaal viaggio, efiendo ammalato/i mori nel 1 1 yo. fecondo il Luneburg il qual foggiungc che 

prendere anche llfoladi Corcira; tutto che la ludetta azzio.ne,attribuilfe il Contarmi aGioati 
ni figliuolo di Domenico Morefini,, dicendo chcRogicre haueua à quello lmperadare tolto 

Corru.c fai cheggiate tutte le rinitre della Grecia. 

Vi tal Michele tu creato Vefcouodi Vinezia il 14, l'anno pie. 

Boi.fiiio Michele ferme U Gioftiniani. che u Saluatoris Phanopr*fuit ,0e cum omnibus qui 
ibi miniftr ibant canonicum dogma, & habitum ail'umpfit circa annum Chrtfti 1 1 40. 

Vital Michele terzo di quefto nome, e terzo Doge di quelU famigliti fu eletto dopò la mot* 
te del Doge Domenico Marcimi il 37. nell'ordine fanno 1 1 ff. del quale in quella guifa fiegwr 
la fudetta Cronica manuferitr a . H II terzo Dole fo M, Vidal Michele f<condo,il quale fofatio 
Dofc al chiamar de tutto il popolo, corrando fan. 1 160. quefto Dofe fece de molte gran <Jfftt 
& injprefefobiugò Ragufi, e Sebenico, ricuperò Zara che fi era ribellata,' fece guerra con firn* 
prrador di Coftantinopoli e la vinlc , hebbe vna fola figliola laqual maritò in vn monaco , che 
Li j era rimafo della Caluftinian, con difpenlàdel Papa, imperò che tutti quelli diCiIuftiniab 
.eroa morti nella guerra di Coftantinopoli. Finalmente eflendo fiato in Dogado anni /i 8. c l> 
.7. morfvjencl Monafteriodi San Zacchariafuehonoreuolmente fepellido: al icmpodtqutt o 
D fc lui ono uran mouimenti all'Imperio di Coftantinopoli» & in Romania ; e fin qui h C ro.v 
ea. quefto efterminio della faurglia Cìioftiniani, che foccedèper colpa di elfo Doge ingannato 
dal GouernadordiNegropóte,ch egli vittoriofo delie terre riacquiftate oppugnauajfincheauuo 
lesatele acque, e perciò imperlato tutto l'efercito, li conuenne ritornare in '/inezia con 1 7.(0 
le Galee, r quanto le foccedè cofi lo fcriuc il Luneburg. y Vitalis Michael z.Dux 3 7. an.c. 1 1 y é. 
fumptis Imperi follemnibuspacemcum Pifuiis fecitjClatlem. contraEmamielem Imperato rem 
B aantitun intruxit; Tragn-ium e uertit, Rajufium murorum parte diruit , Chyum Jnfulam du 
zioni fubiccit ; pefte in dalle exoria domum redii^t dalpaacceptus cladia in ipfum àpopulo 
collata, «. um capitis 1 m m mere t periculum, c I a tn ex conciane f« induxit ad Zaccaròe phan un 1 ì 
\U- aquodamobuio vulnus accepit, a quo mortuuseftan,c. 1 173. reg.i7.ei.isphunut frequen- 
ti populo celebrarum eft; hoc intcrctnpto viro inclita virtute, populus coartis comitijs decere 
viro* ere auit, qub as rempub,donec de fammi rerum llatueretur commeodauit.Fù dopò «leti 
to Doge Sebaftiano Ziani, ilquale fu il primo che introduife il gettar i danari al popolo . Reftò 
comefièdet:odel Doge Vitale vna figliuola, laqaalc fidata al monaco Gioftinia.no, con «ut ti 
la fua eredità per ncompenfare vn tanto danno, con altretanta mercede . 

Vital Mich- le quarto di quefto nome, fu eletto fecondo Veftowo di Vinezia della famiglia , 
mail Z7. nell'ordine l'anno 1 178» 

Giouanni Michel fu Qoueraadorlò Preror di Coftantinopoli, nel tempo del Doge Iacopo 
Tiepoli inumo al 1130. e poi d'Adria. 

Vital Michele quinto à diqueftonomefortunatiflìuioaHa famiglia, fu eletto terzo V>ftcu» 
di Vineztacd il 30 ali ordine mi 1135. 

•Marco Michel lu mandato dal DogeRainerio 2eno, aguardar l'ifele del mar Cgco,i:uo'no 
al 1x60. e nel 117$. effrndo fatta la guerra per due anni contigui con Anconitani, i. quali non 
volendo pagar le g- b Ile, fraudauano-la Dogana di Vincaia, al fine hauendo eiflhauuu vn \ vit- 
toriaper fortuua di ma e, cifendatlacopo Tiepolo Capitano, lurono aftietti da quefto vi v rct> 
Michele a pagar le dette gabelle come gli altri. 

Stefano del quab li fcriue che f adfa-dus percutiendum cum Rege Af*ionum mittiiur An- 
drea Daaduio Duce; qaefto fuqueU^.An4f W ch<icrdIe le Croniche dcjlafiupatm tea rana. 

diligen- 
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diligenzia; l'anno 1344. incirca. n 

Vital M'chele fu Podcftà di Ferrara , dopò Giouanni Soranzo , che fu eie t to à Doge l'ann* 
1312. fotto de cui quella Città lì perde, haucndola prefa l'anno 1 308. Nicolò Quirini della ca- 
ia grande. 

Alberto Michel detto il Moro, che perciò fu ftim ito dal Colen. Albertin Morefi.ii. Coftui 
effondo Bailo di Vineziani in Acri l'anno 1 z76.fauori,ed aiutò RogiercSanfcucrino, à far cheli 
Caualieri, e Baroni della Prouincia di Soria, dellaquale era venuto Gouenudore per ordine di 
Carlo Primo Re di Napoli, giuraflero al Tuo Re fedeltà ed omaggio , come Re di Gierufalem 
coronato per fentenza di Papa Giouanni XXII. fecondo il Plat. per le. ragioni cedute à lui di 
quel Regno.da Maria figliuola del Prencif e d'Antiochi.^ le quali perdi.* fi /appiano, e come 
ancorai Redi Napoli s'intitulano Redi Gierufalem, non farà fuori di prcpofito in quefto luo- 
go auucrarlo; Dopò ricuperata adunque Gierufalem da Gottif'redo Buglioni Duca di Loterin- 
già l'anno 1099, ed elfcado morto l'anno fegueute , fu Secondo Re di Gierufalem rietto Bai- 
duino fùo fratello , m irito di Adelaida ContefTa di Cecilia, e madre di Roggtero Primo, peiciò 
cbumito Redi Cicilia fecondo il Maurolko, Paulo Ducoao.eG o:vill.i.p.r.62.inueftitone poi 
l'anno 11 jo.d'Aiuc eto antipapa, à i8.d'Ottobre co «e fcriucil Sigonio in Bcntuentc,e perche 
quefto m 18. ami di g>uerno non generò figliuoli,» 1 fòccedè nel 1118. Balduina Secondo /ùo 
nipote, ilquate dopò 13. inni di reggimento m^ri , lafèian J o Fulconc Conte Andegauenfc*,nef 
1 13 t.tnaritodiMelifinafoa figliuola vnica,IIH.Re di Gi:rufàle.r, coftui ville tz. anni e moren- 
do gli reftò nel reame erede B eduino Tuo hg!iuo!o,rerzo di tal nome, e Quinto Re l ann 1 1 43. 
che regnò 19. anni dopò la none del padre; e morendo li reftò fucceflbre Almerico fuofratcl- 
lo l'anno 1 161. ilqu le hau.ndo regnato a ni 1 1. mori lafciando Balduino quatto £10 figliuolo 
fettimo Re di GicrufJem ; Hquale perche mori lanna ifteffo, pifsò queftj titolo la feconda voi 
ta indonna; perche li fot cadette sibilla fua forella, prima moglie di Goglielmo Marchefe del 
Monferrato, e pi ima foi e. la d 1 Tabella moglie di Corrado fìmilmcme Marchefe di Monferrato, 
e per la detta Sibilla Bildouinofuo figliuolo v. del nome, ed vii). Re nel 1 t74.ilqualehauendo 
poffcduto 1 1. anni quel Regno, mori viuente la madre , 1 quale rimaritata à Guido Lufìgnano 
Io inneftì di quii Repno, con tanta poca fortuna, che il fecondo anno; «.he fu il 1187. ne fu da 
turchi priuato , e con quello perderono anche la vira lui e Sibilla fua moglie ; reftandole foccc- 
ditrice al titolo folo, Ifabella fua forella fudetta, laquale morendo intorno al 1 19 f. lafciò quat- 
tro figliuole cioè Mai i.i primagenitadel Marchefe Corrado; A lilìa feconda, generata con Arri- 
go Conte di Campagna r uo fecondo mari co. Sibilla tei-zagenita moglie del Redi Armenia ; 8e 
Melifina quarta, procrea" e quefte due vltime con Almerico Re di Cipri marito d'efla Jli- 
belb, laquile diede anche Ahfia fua feconda genita Conteha di Camp.igoa, ad Vgo fi- 
gliuolo defTo Almerico Re di Cipri .•Que^e quatro forelle adunque tutte hrbbero tra* 
gionc fopra il fudetto ti'oloi, ò reame di G erufklem , le quali ragioni poi fi andarono 
dilatando, come fi drà breuemente : Maria intanto come primogenita redò il titolo di 
Reina di Gierufjrm ilqùale lo diede in dote à Giouanni Conte di Brenna,che Jo n ode 2 7. anni; 
nel qual tempo eff.ndo nata di'eordia tra Federico II. Imperadore , e Para Onorio III. intorno 
a! conferire de benefìci, come fra gli altri vuole il Fazzello ; fatto di quefte loro differenze Ar- 
bitro, il fudetto Giouanni di Brenna li concordò, e diede loia , ò V iolante fua figlinola al detto 
Federico IL Imperadore, dandoli per dote il titolo e le ragioni che hauea nel Regno di Gicrii- 
falem; che perciò andò alla ricuperazione di quello, e lo p« fledè molti arni; e venuto à morte 
lo lafciò à Corrado fuo figliuolo l'anno 1 1 yo. che foprauifle tre anni al padre, e lafciò morendo 
Coradino Tuo figliuolo l'anno 1273. nel titolo di Redi Gierufàlcro al 14* Uicgo: ecftui fallii 
Re di Napoli, e di Cicilia; cominciando dall'Impcrador Federico fuoAuolo : allaricuperaziofi 
del quale efTcndo venuroin Itali*, e rotto dal l'armi di Carlo Primo d'Angiò, morendo pwbli- 
camente decapitato al mercato di Napoli l'anno 1169. ne inutili col guanto Pietro d'Aragona 
Re di Cicilia, da cui è venuta la Ccccflione fino al Re Filippo 111. di Spagna hoftro Signore, co- 
me fi dira. 

Ritornando intanto à Maria fudetta PrincipefTa d'Antiochia; quella Maria fa figliuola di 
Melifina qviartagenita della f-detta Ifàbella, e contendeua il Regio titolo di Gierufalem con 
Vgo Re di Opri,fig!iuolo d'Almrrico fuo padre, ma però d'altra moglie ; perche fi era marita- 
to in Alifi * f. condaeenita di cria Ifabella,generata col Conte di Campagna fuo fecondo mari- 
to . CoAci adunque conofeendofi poco abile à refifterc 4 la potenza del zm> , e vedendo quan- 
to 
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to fi premleua Carlo I. d'Angiò Re dì Napoli in Roma, ed appreffo il Papa, iftitul eflb Cari o e « 
i.meftlde tutte le fue ragioni,con laflcnfo del Papa,foprail Regno diGierufaleui: invimi del 
la auale ioueftitura,mandò come fi e detto Rogierc Sanfeuerino à prenderne la pofleuione; tao 
to più quanto le aimaua efficaci;percioche diccuaqucHa feconda Maria; che le raggiom di Ma 
riaLia zia primagenita, erano eftmtc io Coradino; che quelle di Sibilla Reina d'Armenia ma Isa 
terzagenita, erano parimente eftintc. per non hauerlafciati dopò fe eredi; eche leragiom di 
Alifia moglie di eflo Vgo fu» ria feconda genita eran non meno cftinte in lei, per la ccflion: 
che 1 Re Almerico de Cipri, vltimo manto d'lfabclla,e padre di tflo Vgo,le hauea cedute à Gio 
uanni di Brenna, marito di Maria primagenita, come fcriuc il P.Lufignano nella Cronologii 
d'eflì Re di Cipri; ilqualefaconfiderarcheficome non valcua quella renimela fatta à Giouaum 
dal Re Almerico in pregiudizio de legitimi foccc fiorilo fi neanco quella latta al Re Carlo,mpre 
giudizio della zia; che non per altro il medefimo Carlo quefte raggioni renunciò poiad Arrig i 
Re di Cipri, che per ciò Carlo 11. fuo figliuolo non fc oc intitulò . quindi è che per la medelim i 
cagione de i Re di Cipri fudetta parimente fe ne intitulano Re di Gierufàlem, 1 Re d InghUtcr 
ra i Marchefi del Monferrato, e per loro i Duchi di Mantua, e la Signoria di Vinezia. 

Ma comunche fi fia chiara cofa è che le ragioni di Maria primogenita paflarono fino à Cor i 
dino come fi è detto, e quelle perche furono , col guanto in légno d'mueflitura ; coatorme vo 
gliouo tutti gli Autori: donate e cedute à Pietro d'Aragona Re di Cicilia, nel ohe della fua vita 
da quelle fon poi p legitima focceflìonc pallate al Re di Spagna, e di Napoli,percioche dal detto 
Pietro difeefero noue altri Re fuoi focceflbri ; come Giacomo , Federico U. Pietro li. Ludoui 
co, Federico 111. Maria, Martino I. Martino 11. e Ferrante, fù coflui padre di Alfonfò l.che gua- 
dagnò il Reame di Napoli , oue lafciò Ferdinando 11. ma Primo in Regno , e quefti Alfonfo IL 
e Ferdinando II. inRegno,epoiFedericoàchifegui poi Ferdinando il Cattholico, Giouanna 
fua figliuola moglie di Filippo I. d' Auftria , che generò l'Imperador Carlo V. padre di Filippo 
IL ed auolo del Re Filippo Iti. Re di Spagna, di Napoli, e di Gierufalcm , e unto baftì intorno 
à quello pan i co la re . 

Domenico Mlchclfu Capitan generale de HarmataVineziana fpedita contrai Candiott, eh fi 
erano ribellati, nel ttmpodcl Doge Lorenfo Cello, oue giunto prete tutti i Ribelli, dopò n- 
acquiftata la Città, e li caftigò grauemente, fu egli ancora Capitan generale dell'efercito allei' 
pugnazion de Turchi Tanno 1368. 

Pancino Michele V cura ahji Legatus (ferine il fudetto) ad recuperandam Iaderam mittttur 
fubprìncipatu MichaelisSteni qui anno Chrifti 1400. eleclusiuit. 

Francefilo Michele, fi legge nel Pann. che fufle Arouefcouo di Cind'u. e Legato dalla Sede 
Apostolica, mandato in Oriente con vna grande armata di Galee , c di Naui , à danni de Sara- 
ceni, oue prefe molti luoghi . 

Cornelio Michele fi legge fepolto nella Chicfa di San Domenico di Brefcia con tale inètti* 
lionc. Eu Corneli que fors tua ì 

Suro foclix ne me vexes. 
Cur impube lata obijfli i 
Satis vixit qui bene mori tur . 
Ioanna Michael illus : praef. nepos non.Iuli; 1 f 1 8. c. f. m. eterno. 

Nicolò Michele Dottore fu vno di quelli che dal trionfator Carlo Ottauo di Napoli; fu elet- 
to Caualiere di San Michele, inficme con Giouanni Origlia Napoletano, e Giouanni Antinori 
Fiorentino, che l'hatteuan feguiti; Canalieri di famiglie fra gli altri più principali; e perche de I la 
famiglia Micheli qui fc ne è difcorfàvna buona parte; e della famiglia Origlia fen farà forfè più 
giù nel fuo luogo, vn altro difcorfoparticolare,è douereche qui con limile occafione discorria- 
mo ancor breuemente qualche particolàr di quefta famiglia . E comune opinione adunque che 
la famiglia Antinori fia difcela da quel Obelerio Antenoro Tribuno, che fu in Malamorco crea- 
to Doge de Vi neziani l'anno 804. il quinto nell'ordine, fecondo 1 antica, e la moderna Cronica 
diVinezia, nel Catalogo de fupi Dogi; dopò ti pafiaggio di quel Seggio Docalc in Eraclia, oue 
era6i. anni flato cootiouamente,del quale Obelcrio.che nel fudetto Catalogo fi celebra e(T r 
morto beato, fù fratello di Valentino, il quale nella guerra di Malamocco, contra Pipino R = 
d Italia morio,delche nel primo libro di Gio. Villani Fiorentino, dadoue in progrefib di tem- 
po,per leraggionichefifcriueno in Lattanzio Bianco alla fuaVinezia , ed in altri Scrittori, Cs 
■e pafsò in Tofcana, fondando io Firenze ii fuo domicilio , oue godè tutti gli onori di quclh 
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DELLA FAMICLTA MI- CHE DI. 

Cit ti parimente al Inora Rcpublica, come de! primo Confolàto de gli due' che fi elèggevano* fa 
effa,degli oflìcij degli Anziani.che focccdcttero al numero di dicci,della dignità de Priori,Con- 
falonieri, e Dogi, comedi vn Bernardo, di vn TomatTo,ilquale per la Tua integrità di vi ta, meri- 
tò di eli cr creato Doge due volte: come fi hà primieramente dalliftoria di Ricordano Malafpi- 
na, e poi daUArchiuio di Firenze, nei regiftri dall'anno 1300. fino all'anno 1496. in mezzo à i 
quali tempi, per lafciare indietro le altre dignità, ed onori in Firenze; come di Vcfcoui di Vol- 
terra,^ di Piftoia: di Capitante Colonelli,ed altri:paffarono gli huomini di quella famiglia inRc- 
gno, il cui capo fu Antonio,cbe de la Soderina generò Luigi,ilquale fi caso in Napoli con Bea- 
trice Santo Mango; in ogni Città del quale , primieramente oue fi fermarono i lorde- 
feendenti, furono fempre ammeffi fra nobili, e goderono gli onori di quel J e, come par ticu tar- 
ine tire ini\ T apoli , oue fin oggi indifferentemente hanno apparentato.&apparentano con tut- 
ta la nobiltà di quefta Città , nellaqualc hanno poffeduto, e fin ora po/Icgono molte Calteli a,, 
«d han goduti Abiti di San Iacopo, Comcnde,cd Abiti di San Giouanni,e Collane di S.Michelé, 
c fcruiti fempre i loro Re con onorati carichi militari, come per li reggiftri fi legge , e coftà nel- 
la memoria de gli Huomini . 

Fu que fio Nicolò Procurator di San Marco, e dopò hauendo feruita la fua Republica con 
ogni integrità, fu tale,che i figliuoli dopò la morte li drizzarono vn monumento molto fuperbo 
in Ade Gemellorum l'anno 1 y 1 8. 

Giouanni Michele figliuolo della forella di Papa Paolo II. fu da lui,daProtortotario Ap orto- 
lieo che egli cra.creato primieramente Vefcouo di Verona, indi eletto Diacono Cardinale di 
Santa Lucia in Silice, poi di Santo Angelo, indi Prete Cardinale col titolo di San Marcello Pa- 
triarca di Coftantinopoli , e Vefcouo di Albano, e finalmente di Porto, e di Santa Ruffina,mo- 
ri fotto Alefandro Serio fanno 1 f 03. il cui corpo fu fepolto nella Chiefà di San Marcello col fe- 
guente epitaffio. 

IT Joanni Michaelio patritio Veneto Epifcopo Portuenfi, Santi Angeli Cardinali,ac 
triarcha: Conftantinopolitano.Pauli li. Pont. Max. nepoti, qui in rebus arduis, fena- 
tori js, maxime , eloquentia , integritate , eminentiq; ingenio pneftans ab Inn. 8. in . 
Caftris contra Ferdinandum Ncap.RegemLegatus, pacem in magnata Itahae quiete" 

compoiuit. 

Ob.an. 1 f 03. die x.Apr. aetatis vero fux annorum f 
Antonius Vrfus Secretarius Apoftolicus, Epifcopus Agienfis familiaris pientiffime £ 
Melchior Michele fiegue il fudetto 1 Auratae Militiat fuit Eques fac.Lateran.Palati) Come»; 
& d. Marci Procurator , Dalmati? Militi* Legatus 1 f 39. Corciras 1 f f ?. Clalfis marifq; Imp. 
ij6 5. Vrbes muniuit,populos in officio, & fide continuit , hoftis impetum , repreflit, Rèipu* 
blica? incolumitatcm,dignitatemq; feruauit. filio Pataui in Bafilica d. Antoni; monumentum. 
coiuit . 

Geronimo Michelehuomo di granarne fperanze, mori d'immatura morte l'anno ifc?. e: 

dell'età fua 3 y. mefi e. giorni 16. ~rr-v * r • . 

Gli Huomini che fon viui oggi di quefta Cafa, perche non fono flati da me conofciuti , tutto 
che per lettere io n'hauefli fatu ogni poffibil diligenzajfon per mia poca fortuna fUon di queft* 
ftoria. 
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